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F ALLO ILLVSTRISSIMO ET 

Eecellentiffimo Signore francefco Maria , 
Duca di Vrbino y et di Sora , Prefetto di 
Roma y {7 dello Inclito Senato Veri', 
; iiano dignijfimo CapitanotFrance 

[ feo Lutio Durantino Stlute et 

perpetua felicita gli dice * 

DI quanta dignità £?r Amplitudine Ecce 
lentiffimoPrencipe f fiano già fiatigli 
Antichi et Moderni Capitanile belle 
& ornate Hifiorie fi di Greci } come di Lattrn fcrit 
tori/opiofamente b dimoflrano » Imperoche noi . 
ueggiamo Tito Limo Pattaumo eleganti ffimat 
mente fcriuere delle Storie Komanc, Plutarco del 
le Vite di que Capitani più ciati Illufori, Suctot 
ìlio Tranquillo %j Herodiano di molti nobiliffimi 
et ecccUentifftmi hnper adori ♦ Li quali tutti per 
li lor fatti egregi) fi nella bella Europa,come etiant 
ih ne P Africa, ne FAfia, con ornato flile dalli 
fopr adetti Auttorifon flati exaitati >ct fatti immor 
tali al Mondo ♦ Et in uero cofa più degna 9 piu uti 
h 9 et più prc fiorite di dò far non fi poteua x perdo 
cbeefkndo U Capitani al più delle uolte Contati 

*> 
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lori et Gommatori Argii granii et piccioli Ext* 
citi di Re , di Prencipi , et delle floride et ben ori 
fonie Repuhlicbe , tutta la fomma della Guerra, 
la conferuat'ione di popoli, gy delle Cittadi , 57/0 
ndtnente ?augum>tatione di tutto il Stato et Dot 
minio alla fede , (y uirtu loro bonoreuilmente fot 
no concede date ♦ Donde nafce y cbe di Roma* 
ni y un Paulo ¥.milio , un Lucrilo , un Pompeio , 
un Scipione Africano xetdi Carthagincft > uno 
Amilcbaro , un Afdrubale , uno Annibale ,fon 
Jiati et fono anebora con tante laudi , etfommi bo 
nori ft di prò fa come di ucrfo è Funa et l * altra 
lingua predicati ,et commedaù fra ghbuomim mot 
tali ♦ Et neramente in tali ìmprefe 1 fcrittori delle 
Hi fiorie fanno bauuto materia borreuole et carni 
po grande del dire , per che non folamentc hanno 
ieferitto delle for%e et ingegno loro , ma cimilo 
della fede inuioUbùe , della Giuflitia , Prudentia 3 
Forte^afTemperan^a 7 Liberalita f ct altre uirtu 
hdeuohffime* Ma quantunque molti digmff 'imi 
fcrittori babbiano coptamente detli Capitani,?? 
Ajìutie Militari neii hr libri trattato et fcritto f 
non dimeno Cornelio Frontino buomo Confila* 
re ( fecondo il mio giudico ) mi pare il più bello $ 

A a 



p iu fcelto y&l più regolato ; et oltre di ciò tanto 
più degno di lode guanto che glie più uero et fedei 
hffìmo fcrittorc yw tutte le genero fe et alte lmpret 
fe # 1/ che fruente confiderando fra me fteffo,col 
mio ro^gpet poco lode uil Stile, di lingua Latra, 
in Volgar Sermone ?ho tradotto ♦ Accio che 
quelli,che in ciò fe dilettano , pofjino anchora loro 
alcuna uolta pigliar fommo piacere et contenterai 
delle Storie Antiche %j parimente Moderne* Ben 
che la beUc^a delnojlro libro , ricercar ebbe altro 
maggior intelletto , £ un più eleuato ingegno del 
miojlqualc in ogni parte e deboliffimo, (? totalmh 
te infermo ♦ No» dimeno il ftlcndore del Romat 
no Autiere talmete illujìrera il noflro uolgarpart 
lare yche forfè i benigni lettori non migitterano eoe 
f% facilmente fuora delle lor mani * Et perche glie 
quaft antijuiffima concludine di tutti e buoni Aut 
tori, le opre et fatiche loro gioueuilmente dedica* 
re a huomini Clari , (? di alto legnaggio nati y 
trattando etiandio Uopra noftra à quepiu famofi 
et eccellenti Capitanici quali già per commune op 
pinione fono cotanto emendati et celebrati al fet 
colnoftro , a cui doueuo io più lodemlmente deàt 
céreùnoftrohbrotcbeal proprio Signor mio £ Il 
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quale a tépi nofiriper fama et gloria di Valorofo, 
Egn&°>£ Preflatiffimo Capitano} f oh Sfingi» 
lare al MondcQaeUo che per tati fatti degni di me 
moria,mentamente al fortunato Cefare,al magna 
turno Scipione,^ al mttoriofo Marcello aguaglia* 
re lopotcmotquetlo che per feruata Giuftttta et Ve 
dc,pcr integrità à coturni (? uita , et per copia di 
tante uirtu\e? ornamento folo detta noflra Italia» 
Et fi come il chiaro Sole coi raggi [noia tutte Toh 
tre Spberc Cclejìi,et al cir coito detta Terra,rego 
latamente girando, porge la uera et diletteuol luce, 
co fi il mio Signore col fblendcre della fua liberato 
i*,WLagnificenxa,Bonta,Sapien6a,Graiia et Ver 
tu\da luce a tutti glialiri di quefta noflra etade » 
Epero Eccettentiffmo Prencipe,£Signor mio ini 
uilto,hauendo il Durantino fideìijfimo ferwtor di 
quella dedicata V opera fuauolgare dette Aflutic 
Militari detti Capitani f amo fi et degni , atta ìttut 
firiffma Signoria uoflra,quetta con animo lieto, g 
f erena fronte dignerafle di accettarla & quando 
tempo concefso le fia,quetta accuratamente legge» 
re ♦ Percioche et ineffa tutti que modi, tutte auctte 
più belle Aftutie che già li pregiati Capitani al tem 
po di guerra hanno potuto ufare t cogtiofccrete t y 



atPOpra {[parimente aWAuttore conta grande^ 
%a del nome uojlro maggior auttorita et ornamen 
io arrecatele » Et oltre di do,con quefto honejhf - 
fimo mezgp apieno dimofìrerafft , quanto io più 
Irami totalmente mamfeflarU Pintenfo deftderio 9 
la uera affettione^ feruitu mia, con certa tejìimo 
nan%* di ardentifftmo amore } 0jfinguhr heneuot 
lercia uerfo la Signoria uoflra , la quale iddio Ioni 
gamente conferiti et mantenghi in proserò et fet 
lice fiato * Male * 

». 

Titoli del primo libro ♦ 
Vegli Jècreti configli del Capitano* CapJ 
Del ricercare i configli di nimicù C*pjf* 
Dd conferitore u* fiato deh guerra* Cap.iìj. 
Dì condurre ^Efferato pei -litoghi dì nemici* Gap*mjé 
Deìl'ufdr fiora deli luoghi difjìàUm Vpericoloji* Cap*v 
Delle infidit [onero imbofchatejntte nelli tàaggi da fild*tì.C.vL 
in che modo quelle cordelle quali noi manchiamo Jtano uedute 

wnmanwcif? co, nel 'ufo ài quelle ftadimpifa comn 

moda nente. r Op.vifc 

Del conJlrin^erUmid^mutarfente^a et opplrUone.Ca.vtil. 
Del rifrenare il tumulto di Soldati* Cap.ix. 
In che modo taddtmanda mcvnfukamente fatta del uoler cvm* 

battereftpnhibifce&ueta. 'Caf.su 
ìn che modo i'SJfiràto fia da effere {fiatato et mojfo al coma 

battere* Cap+xk 



tixljàorre la paura fa quale i Settati per contrarli auguri}* 

afflino ne gh animi loro aptrefa . * Cap.xti 

Titoli del fecondo Uro» 
Di tempo opportuno da ejfcre eletto al combattere. 'Cap.h 

Velluogho atto Vconuencuole che debbeckgre i Capitano 
per gareggiare. QaftlL 

Dell'ordinanza della fjuadra. Qai,ùu 

Del turbcre la f quadra di nimici. Capm. 

Delle mftdieo uero imbolate che fighono ufareifoldati.Cv. 

Del liberare i! nimicacelo che ejjèndo rinchufo } per defterac 
ione poi non rinuoui la guerra. Cap.vi. 

Delfngere fcr fimukrele coje contrarie Cr aduerfe.QapViu 

Del diftoneregliammi di Soldat ¥ he cvjìantemme centra ni* 
mia xmbattino. Cap.\HL 

Di pelle cocche dopo la Vittoria fi fnnno.quando il fin della 
gterra felicemente fcccedep dal confirmamenti, gli auan* 
lamenti della guerra . CafÀx. 

Se la cofa della guerra wfilicmente fucxderafr che medo A 

Datati °** 
Ut guarnii dubbiojt da ejfcre temuti infide V buona gra* 

fw« Cap,xi. 
Quali afe fono da effer fatte per dijkficne del cento quindi 

fotdifdiiaa^UiprefentifMmriUbkm. Cap.xi. 
Vd atto del fuggire. c ' 

Titoli dettene Ulto. 
Delfubìto & repentino efferato. c#() ^ 

V'ingannar quelle fino ajfediati . qZ» 
vdtirareV condurre Paduerferio Oa proditbne^er «adi* 
mtAo * C "é. 



In che modo fi aimprende la ojjidfone doure ìmgarnme dura* 
re* Cap.y, 
Velia deflruttione degli prefidij di ritmici* Ctp.vù 
Del monimeto dt fiumi t et detta prohibkione delle acque*Ca*v$. 
Del metter paura a quetti } chefino in qualche citta ouer luogi 
affidiate Cap.vwù 
Detto ajfiito^he ftjnm qualche parte dalle mura } non affetta- 
ta da nimid. Cap.ix. 
Dde i*ifidie y perle quali t quelli che fitto affediati, fino juetlmen 
te tirati ♦ Cap 4 x* 
Della fimulatiom } ouer fingere del ritomo ♦ Cap.xù 
Della Tutela di quetti } chefino affediati/? della cura da ejfire 
esercitata dalli fuoi. Cap.xii. 
Del mandar fioraio del riauere il me/fi. Cap.xiih 
Del tnodo di metter dentro ghéutt^ér uettouaglie ♦ Cap.xiiii. 
In che modo fi fh 9 accio che appaltino ahonàare di quelle cofi}e 
quali fonogia mandate i loro ♦ Cap.xv- 
In che modo àgh ì ngunnatori } <? huominì fuggitim fi occorre 
C? rimedia ♦ Cap.xvi* 
De gli ajfalti di foldati . , Cap.xviù 
Della enfiai^ et firmerà di quelli } che fino alfidiati.Ca.xvu* 

Titoli del quarto libro» 
Della difiipìina militare . Capì., 
Detto effetto detta difaiplina ♦ Capti., 
Della Continenua , QapMi 
Ditta lufiitia ♦ Cap.iit, 
Detta Confittiti** Capavi 
Detto effètto^ mderatione* Cap.vi, 
D(llì mii configli ♦ Qapyii 
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LIBRO PRIMO DI SESTO 

Mio Frontino, delle Ajìutic militari,di 
Tutti i Capitani Romani, Greci, 
Barhriyfttìefternu 

De gli fegreti Configli del Capitano Cafi I ♦ 

Arco Portio Catone } penfando 
che le citta tante da fe nella Spai 
gna y per la fiducia delle mura y col 
empofidouejfino nheUarexfcrif 
j^fck ciafcuna di queUe , che rotini 
~ naffero le forte^e loro , rnrnai 
dandogli di guerra , quando fuhto uhbedire non 
uoleflmotfè commando che le littere fopra ao 
{fritte p un mede fimo giorno a tutte le atta reni 
dutefujfinotdi maniera che àafcuna di quelle fi crei 
detterai cofa a fe fida efler fiata commadata*pcr 
ciò chefe tal notitia a tutti fufie fiata pale f e }a coni 
guratione gliharelbe potuto fare contumaci « 





Amilcare Capitano di Cartbagincfi, 
accio che fegretamente formata fua 
netta Cicilia ftingetfc , non à$e fuori k 
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fualluogo andare le piacefje , ma certe tauolette, 
nelle quali era fcritto in qualparte egli mole che fi 
uaàiy a ciafcuno delti gubernat ori dette fgtllate t qt 
commando loro,che niffuno quelle leggcffe, eccetto 
colui, che per fortuna di mare , dal corfo della naue 
pretoria alontanato fifuffe ♦ 

CAioLelio, Andando per Ambafciadorc 
al Re Syphace , alcuni dcUi Tribuni 
deh Centurioni [otto coperta di feruitu 
£ mlniflerio,per expkratori del campojàmico con 
ef<o lui ne mcrìo*jra quali Lutto flatorio ritrouoffn 
il quale ter che era flato nello e ffcrcito di nimià, 
%/gia <ppariua a riguardanti mani f e fio , dal detto 
Lelio, p r caffone di occolare la conditone di 
quello, come feruo colbaflone fu punito £ caligato* 

T Arduino Superbo, penfato fi di far morire 
tprencipi (? Capi deB Gobi) , non uot 
lendo pero che nifjuno di ciò fuffe confa* 
peuoìe , al mefio mandato dal figliuolo ,nulta cofa ri'< 
ftofe t nondimeno con la bachetta glialti capi delti 
papaueri( pio che àcafoperFhorto ftaffiggtaua) 
gif t b per terraàl che ependo dal fopradetto mcfjo re 
ferito al gioitane Tarfàno } egh coprefe la fignifea 
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tione Miotto paterno, cioè che quello ijleffo doucè 
effer fatto a i capi etprimary della citta deìli Gabij* 

CAio Ccfare,il ftale la fede degli Egyptif 
hauea in foretto per cagione di certa fi* 
cure'jgajalla contemplatane della a\ùt % 
ielle opre %j parimenti alh licentioji conuiuy da: 
tofi,uuolfeapparcreprefo y irretito per la grada 
deh luoghi^ per la ulta fr cofiumi delti hlleffan* 
irinit ftcoft infra cotale fintone jco li già preparati 
fuffidy y animofamente FEgypto occupo* 

VEntidio nella guerra parthica centrati 
RePacoro , fapcndo che un certo pbar 
neo di nationcTriejìino era uno di quelli 
<he ogni co fa che fi facca nel campo Romano , alti 
partbi fignificaua,la perfidia finalmente di l barba* 
ro ftione f alle utilitadi (r commodi fuoi conucrtitte* 
imperoche quelle co fe,che e$i oltre modo de fide* 
raua che f affino fatte ,fingeua di dubitare che non 
haueffino intero effetto x & quelle cefe che lui te* 
neua,fimuUua di hauer difiderio che interuenifie* 
ro ♦ e pendo adunque follecito che liparthi primie* 
rameritc PF.uphratc non paffaffmo , che le fu: Le; 
goni quah in Cappadocia di la dal TWo hauea, 
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con eff& ià ft congiungeffero , fludiofamente col 
harbaro Spione cpercjfi,che effo confolenne ajìut 
tia dltparthi perfuadeffe,che per la uia di Zeuma 
Ve^eràto traducemmo, per ejjerc il uiaggio più 
Ireue y i fpeditofè douc PEufrate largamente cor 
rcua>pcr acche fe per tal uia ne ueniffero,egli affirc 
matta fe douer ufarc la commodita di colli , per M 
gmare i Sagittari)* ma molto douer temere ,quan 
do quelhpcr li patenti g larghi campi ne giffero* 
hor finalmente effì Parthi da sfiatai confimi 
itone dal barbaro Spione moffi,per il maggio più 
fatto ft per Ungo circoito condurrò f efferato 
broda onde mentre le larghe npe,& i faticoftpon 
ti tnfteme aggiungono, ftghnfìrumenti [opra di 
rio aprparecchanc^uaranta & più giorm confa 
tnornoxw in cotal ftatio di tempo Ventidio lagena 
te fuainftcme ridufsejlche e ffendo finito tre giorni 
prima Ridetto Phaneo ritcrnaffe alla fine udot 
rofamente con li Parthi fece il fatto $armi& quelli 

uinfey ammanco* 

Mlthridate, mentre Pompeìo fe fortificar, 
ua col fuo exercito apparechiandofi per 
il giorno fequentc di uoler fcampar uia. 
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per occultare il fuo fegrcto,piu ftatiofamcntc , fy 
qua fi irìftno alle Valli uiane a mmici pafcolanJo 
fcorfeyftper rimoucre da fe la cagione della foftit 
itone jì parlamenti con molti per ? altro giorno ordii 
rìortltre di qucjìo y commandb anchora che per tutto 
il fuo efferato y fuoghipiu fpeffi ypiu maggiori 
fu [fino fatiudipoi nella feconda uigilia della notte y 
fuor a di cff\ capi di mmici conduffe Peffercito fuo* 

L'imperadore Ce fare Domitiano Aug>Ger 
manico polendo i Germani , che erano già 
in armi rifrenare^ fapendo che quelli con 
maggior jfor^o apparecchiarehbono la guerra} 
quado la uenuta d*un tanto Capitano haueffinoprc 
fcntiiaj* andata fua con la intelhgentia delle provane 
He Galliate ricoperfeJi poi con la guerra non peri* 
fata aboliti fittigf la ferocità delle natwni indo* 
mite et grandi rifreno 3 alle prouintie ultime 
frouedette* 

CLaudio Nerone 9 oltre modo àe fiderò fo 
di rumare Afdruhalefèle genti fua prìt 
ma che col fratello Annibali e fi congiura 
g e ff e >ftT er 1 ue ft a cagione foHccitado(in ueropoco 
delle for\e fua confidadoft)con Liuio falinatore fuo 



collegati quale era fiata commeffa la guerra ,al tul 
te di unirfc,ne uoleapero la partita fua dal co 'jf etto 
di Annibale 7 alnua!e Jìaua allmcontro , fuffe cognot 
fduta 9 diece mila faldati di puf or affimi eleffet ma 
nella fua partita com mandò a i lcgati,cbe effo la feto 
nel campo j:he quelle ijlefje flatiom y ^ guardie fuffi^ 
no fatte Jantifuoghi ardeffino , g quella medefima 
faccia g apparenza deh efiercito fuffe feruatat 
accio che Annibale in qualche foretto mirato , non 
ardiffe offendere quellijh: già nel primiero luogbo 
erano reftatufatto quefto^lla uolta deTumbria per 
occulti uiaggi fe riandò x (tiui col fuo collega con: 
giunto ft , non uuolfe chela uenuta fua fuffe punto 
manifejlatayaccio che qualche fegno dicio non fuffe 
dato ad AfdrubaleM quale in uero non harebbe con 
Romani combattuto , quando le for^e confutare 
effereinftcme congiunte 9 haueffe intefo *bor final', 
mente con duppheata gente affalxto l'ignaro Afdru 
baie j quello uinfe (? fuperotft dipoi con gran pret 
jle^a.prima che la co fa fuffe <ognofciuta f ad Ant 
mbalc ritornoffhtj co fi Mi duoi afìutifftmi Capii 
tani Carthagincft, con un mede fimo con figlio ad 
uno la partita fua occulto, (? ? altro animo f amente 
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cppreffe ,f? fuperò* 

THemiflocle Capitano de gli Athcniefi , 
confortando li fuoi al refare con prcflcTga 
le mura quali per commandamento di Lai 
cedemontjhaueanogittati a terra x Agli Ambat 
feiadori di Lacedemoni) per impedire tal cofa,rct 
fpefe, che egli era per uertirc in per fona a dijcutcre 
tal opinione^ cofxin Lacedemonia pcruenuto,qy 
itti fingendo tfcfferc amalato alquanto di tempo in 
ìongo conduffe* ma intendendo poi Faflutia fuagia 
ejfere di foretto ,fecc intendere a Lacedemoni) 
chc'lfalfo era flato a loro refferito : pregagli 
che dotte ffwo mandare alcuni di lorpr:napali,alli 
quali della fortezza de gli Atbcnicft deffmo comi 
tniffoneJipoi fegretamente fcriffe alli fuoi,che 
quelli che ueniffino in Athene y retine ff ino } ini 
fino a tanto che ft rifaceffmo le muraglÌJ,accioche 
quelli confeff afferò a i Lacedtmonijyfiithene effere 
fortificata , ne altrimenteiprencipi loro poter ntort 
nare nella patria , fe prima il detto Themiflocle 
non fuff e rimandato in Athenetil che facilmente 
acconfentierono i Lacedemoni) , acci oche per la 
morte iun folo,molti nonperiffeno* 
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LVtio furio hauendo condotto TEffercito fuo ' 
in luogo periculofo %j coiiuo , (t udendo 
nalmenle occultare il penftere oy folHctfut 
dine fua, accioche gli altri non temeffero , a poco 
a poco finfe dì retirar [ex fi come egli con più magi 
gior cir coito f offe per affaltarc il fuo mmico y ^j coft , 
incotalguìfaJHEfcrcito fano y faluo riconduffe 
a dietro, 

Metello pio interrogato nella Spagna,che 
cofafuffeper fare il di fcguente,reftot 
fe, io ahbrufcerei la tunica mia } fe tal co 
fa parlare (t reddire poteffe* 

MArco Licinio cr affo, interrogato in che 
tempo egli era per muouere PEffercito 
juo* rifoofe, tu dubiti che la Tromba 
non oda queftot 

. a 

Del ricercarci configli dirimici* Cap* IL 

Cipione hphricanoy hauendo oc* 
cafone dimandare Ambafciadori 
k Syphace^commanào che li Tri 
bum (t ce turioni di meghori f de 
più f celti in habito feruileinftemc 

con Lelio 
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4 con Lelio andare ni doucffìnotaccioche lefor\c Re 
gie accuratamente ucdeffino y {t ferrea Umore Upofi 
tione ft ordine del campo nimico con diligenza ricer 
caffmoAlch accioche più facilmente fare fipotcjje, 
finfono induflriofamentc che gli fcatnpajje un caualc 
loyg; mctre quello feguitauano y la maggior parte del 
le munition,fortc?je,(y ripari di mmici àrcondor 
noxlequali cofe annunciate a Scipione , con Vincete 
dio g abbrufeiamentofu dipoi finita la guerra* 

Q Vinto Fabio Maffimo nella guerra 
Hethrufca,conaofta cofa che atti Capita 
mjlomami modi zjuxc più ficurefy 
ajtute del ricercare i fatti di mmici fuffmo anchora 
afcojieft fegrete gommando a? abio Cefonefuo 
fi «tetto, quale della lingua hethrufca era peritifftmo, 
che con Fhabito proprio hcthrufchino lafelua Cimi 
nia luogo non mai più per Firmanti dalfoldato Ro 
mano tentato .penetrale* llchc con tal prudenza y 
tnduflna fece, che egli troppa ffata lafelua Ciminia, 
gli Vmbri, g / Camerti non alieni dal nome Roma 
"o ritrouo , y quelli alla focieta y confederatane 

Iagcuolmente conduffe* 
Carthagineft 7 considerando che hleffandro 
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h auea fi gran ricchezze (? fatuità ; che etianiio 
adoffo deVAphrica hauea nudato Pocchio,ccmmÌ 
domo ad Hamilcaro Rhodino , uno detti cittadini 
hro,huomo ingeniofo (? iff edito, che egli confintiot 
ne di effer sbandito dalla patria,appreffo del Re Al 
lefsandro negifje,y fiffor%affc aequiflare la gratta 
0? amiàtia fuaxtlche uenuto ad effetto, come de fide 
rauano,efio Hamilcare tutti i fegreti cofigli d:l Re 
atti fuoi àttadini fcriucua* 

Similmente effi Carthaginefi mandorno alcuni 
in Roma fotto coperta di Amhafciadorixhqua 
li lungo tempo re flati in quella } i confegli di no 
flri totalmente intendeuano y [criueano* 

CAio Mario confulo nella guerra Cymt 
hrica ft Germanica polendo cognofcere 
la fede dx Franceft , di Lyguri, mando 
loro alcune litteretdeUequalila prima parte y ào eia 
coperta commadaua che le Mere inclufe f? figgili* 
te, infino al tempo ordinato aperte non fuffino* Ma 
quefle medefxme effendo fiate dal detto Mario ri* 
mandate auantifufftno aperte ,per hauerle hauute a 
dietro, come furono mandate, cognohhe } che cofe m 
mkbe yr wfefie fi trattauono* 
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Ghie anchora wf altro modo di ricercare i 
configli di nimicitcon il quale efft Capita? 
ni fen^a aiuto ueruno extrinfcco , per fe 
flcffi fanno prouedimeto (? riparoxfi comefccePau 
lo Emilio confolo nella guerra Hcthrufca apyreffo 
della citta detta Colonia* Impcrochc uolendo condu 
re Feffercito fuo in certa pianura , dalla longa una 
moltitudine d'uccelli con fuhto cy concitato uolato 
della Selua in alto muoucrfe , uidde , (t contemplo* 
per ilche conobbe il faggio Capitano gualche ingant 
no ft infidie nel detto luogo efferui afcofictpàoche 
gliucceìh come impauoriti,{tingran quantità erano 
• uia fuolatuNlandandoui adunque fopra ciò gU efplo 
ratori,ritrououilaentro diecimila detti Boy, quali 
flauano occultiper ingannare Vejfercito Romano* 
La onde per tal cafo moffo per urt altro lato feceui 
penetrare le fue legioni, in cotal guifa diffipo (§ 
tneffe in fuga gli aguatati nimich 

Slmilmente ÌChyamemo figliuolo di Horefle, 
intendendo che nimici una certa fornita ouer 
altera per natura forte haueano occupata, 
mandoui inanti certi foldati per intendere che cofa 
fuffe y quelli referirono tal cofa none ffcrelaueritat- 

C 
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ma è poi intrato in vàaggio,egli uidde dal luogo fot 
fretto uolare iti alto infume gran auantìta à uccelli, 
(enfaponto fermarfcxpcrilche uetme in fo fretto jn 
talluogo ejferui afcoft i turnici : laonde menando 
V efferato juo per altra parte gl afcojìi nimici inget 
mof amente inganno* 




Del conferitore il flato deh ffterra* CrfpJIL 

Leffandro Macedone, batterti 
do un wlorofo (? ardito cjfcrà 
to,fempre <juel fiato di guerra 
eleffe , àfar fatto (Tarme con 
feffercitoinjlruttofèbene orf 
dmato Similmente Caio Ce fare bauendo nella guer 
ra àmie uno efferato di uetet ani foldati,{È ftpent 
do quello di mmiciefferc di nouelli faldati, femprefu 
fìudw fo fèfotlecito di combattere co tornici, congen 
te d? ordinanza collocata (Ipofl* 

It Aito Maffimo mandato dal Senato,«mtra 
• Annibale, ilqualegiaperli felici fucccffi fu 
perboy altiero era diuentatoi debberò di 
fartirfe dal dubbio fo y incerto pericolo del combat 
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tcre, fidamente difendere ?UaUa > (? braccare ilnh 
rwro:(t de qui fucceffe poi (he egli il nome di fimo 
foy eccellente Capitano merito* 

JBy\antq fuggendo ogni ferie y conditionedi 
combatter contra Philtppofèlafciata amhcra 
da parte la propria difefa di lor confiniùntra le 
fortezze della cita fi ritiromotdi modo che alla fine 
otteneroychc effo Philippo come impatiente y già 
infaflidito [ de ftlongaoffidione } fc tolfe ma dacof 
tale imprefa* 

H Afdrulaìe figliuolo di G:figonc y baucndo 
nella feconda guerra punica conde tto V 
effercito nella Spagna , fu cojìretto (peri 
cioche Scipione Tmcah^auà)a partire la gente fua 
per le attadi.per il che fu fatto 9 che Scipione non fc 
aflrinfe, (t preparo alla oppugnatane è molte citta A 
1 ma li foldati fua mife alle flange* 
I tìemiftocle , appreffardoft Xcrfe à dfai di 
Carthagineft, (perciò che egli crede* , che 
ne per guerra pedejìre,ne per tutela di confinile 
per affeko y ouero foccorfo effi Carthagineft dotf* 
effer hafìanti a refijìere)fu auttore che le lor figlino 
ìc^lelor moglie a Troe^ena f in altre etilati 
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fufftno mandateti che(aUandonata laciitafil fiato 
deh guerra alla pugna rumale ir annerir e fi douejfe* 
queflo mede ftmo anchora in quella iftejja atta fece 
Pericle contra Lacedemoni)* 

SCipione Aphricano,refìante anchora Armi* 
baie iltahajrappapo col fuo efìercito i Aphri 
caxper il che Carthagineft furon cojìretti y 
ffor^ati de riuocare Annibale netta patria con P 
efferato, & coft in cotalguifa datti domejiici confo 
ni la guerra nimica ultimamente rimoffe* 

C, Li Athcniejiyconciofta che i Lacedemoni} 
-wbaucffino un certo lor ca fletto detto Dece* 
lea fortificato, ft per queflo rifletto fret 
quentemente fufftno ueffati y offìffi , manàomo 
V armata loro ai danni del Pelopormefexpcr il che fuc 
£cjfe,chcrc(}ercito di Lacedemoni) Jlquale era à 
Decclca,fu riuocato adietro* 

L'impcradore Ce fare Domitiano Auguflo, 
attento che Germani fecundo il lor coftut 
me dalle felue, £ ofeure caueme & grotte 3 
li nofiri dannofamente moleflaffino , un fteuro 
ritorno dipoi netti profondi & folti hofebi baueffino, 
fcr cento ucnti miglia conàuffe refjeràto : £ non 
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tanto che egli il flato iella guerra mutaffe y ma i refe 
gì), fé luoghi occolti di turnici feoperfe denudoxft 
quelli alla ubidienti y Imperio fuo horreuilmem 
te riduffe* 

» • ■ * 

Di condurre Teffcràtog luoghi à mmicu Calili, 

Aulo Emilio confilo fóndo fuco fa 
che Ve farcito fuo per luogo fbretto 
appresoti hto y contra Lucani 9 cotidu 
*ceffetfi Tarentini data parte da ma 
re con wflrumenti leUia y quello ùmicamente mole* 
fìaffmo , con gli prigioni che feco menaua i lati del 
fuo Efferato coperfetla onde fu fatto che per riftetl 
to di tai prigioni } Tarcntini non moleflornopiu con 
armi ? esercito R ornano* 

Geftlauo Lacedemonio 9 ritornando cane 
go di buona preda di Phrygia neh patria, 
fé effendo perfeguitato danimici,{£ ne 
hoghi commodi ctmdio uefsato da quelli , da luno 
ZJ? altro lato del fuo efferato un ordine àpngiot 
fieri m puofetla onde mentre àquetli haueano rìguar 
dodi offendere yhelhero effx Lacedemoni} ftatio 





*ff* dipanar M. finalmente e fendo il detto Agefv 
lauoneluoghiflrettuperqualtpaffare le comma, 
impeditodaThefam, molto ? esercito per nitro 
maggiori come alla uolta di Thebegire ne uoleffet 
pertiche impauoriti Thehrn/itornorno a dietro,^ 
Offender le mura della lor citta ♦ laqual cofa ueggene 
do Agefilauo y per il maggio che egli hauea delibera', 
io tornare nella patria, faxa più altro impedimento 
oracolo ritornofft con ilfuo efferato, 

Nlcofirato Capitano dclli Etoli contra ti 
Epiroti, concie fia che Tintrate ne lor con 
fimfuffwoalui fìrette y difficili ,f\nfc 
&dimofìro di uoler rompere ? mirata in altro 
luogo, il che uedendo inimici , con tutta la turba et 
moltitudine di effi Epiroti cola corfero , laqual coja 
confiderata f Nicojìrato delibero quinci di partir ft y tt 
cofilaf ciati incotal luogo puochi delhfua foldati, 
quali una forma et fegnodel remanente esercito 
uedef[ino,effo col reflo delle gentiper quella uiache 
non ut ftpenfauaintroncl tcnitorio demmicu v?* 

AViophratcs Per frano, conducendo Veffer 
citofuo in Pifidia ,g hauendo pero effi 
Pefftàani alcuni paffi flrctti et difficili oc* 

cupati 
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cupatix fingendo la difficulta delpaffarejehbero ri 
tornar fi adietro : il che credendo effx Piffidiani,il 
detto Aniophrates di notte una f orti ffima quantità 
di gente ad occupare il già lanciato luogho mando 
auanti y fv egli il di feguente pafso con tutto il re fio 
dello efferato* 

Pìrhhppo Redi Macedonia ? andando nella 
Gretia y perciò che hauea udito Thermo', 
ptyle effer fiata occupata:^ effendo già ut 
fiuti a lui gli Amhafaadon àgli Etohper centrati 
taro deUapace y gli ritenne appreffo di fcfèfuhto 
con grandiff mi uiaggi a i luoghi fretti y angufli 
di rimici con il fuo effer cito ne uennex^j ritrouanc 
do le guardie difarmate>ociofe£ affettante il ritor 
no di lor Ambafciadori y alPimprouifo trapalo 
in Thermophyle* 

IPhicrate Capitano degli Athcnieft , hauent 
do acondurre Tcffercito fuo neh tiellefpont 
to ah uolta de Abydo contra Anaxiho Lacc 
demonio y per luoghi, quali da nimici erano accurat 
tamente cuftoditity olirà accio i tagliati monti da 
una parte doue le conuenia paffare ,ft da? altro 
lato il mare effendogli di impedimento %j noia, per 

D 
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luon fpatiofu ritenuto da Timprt fama accadendo 
pei ungono f iu frigido de Tufato , ftper queflo 
rifletto non effendo ad alcuno di foretto il fuo dot 
uer paffare } fece ellettione de più f orti robufli 
foldatiji quali ejjcndo primieramente per luon 
wnotypoglw rifcùldati t comandò loro che effe 
parte maritime doueffmo paffare , doue luoghi 
ruinati typrecxpitcuoXi trouaffino , colnctarepaft 
fare douefsino in quefìa forma di oppinione , le 
guardie di luoghi flretti gy pcricohft dietro alle 
ftallelafcw* 

Gl Nco Pompeio , non potendo paffare il 
, fiumep Poppo ftio di nimia,che erano dah 
1 la ripa di la y deliberb hora di uolerpafsare 
et hora di ritornare adietro nclli ahgoiamentiiper 
ilcke efsendo in talpcrfuaftonc condotto il nimico, 
àie egli no credea in tàa tùffuna che el paffare fuf 
fe data a Romamjubito effo Pompeio con impeto 
grande quando tempo gli parui } pajso da T altra han 
da del fiume* 

ALcffandro Magno , effendo uetato dal 
Re de gfìndtam il paffare del fuceffert 
àio per U fiume Hyclafte f commando 
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dli follati fua che affxduamente atPincontro àeW 
acqua correre ne doueffinoila qual forte di cjfercit 
tallone ottenuta perciò che URc la Ripa di la 
guardaua con li fuoi per la par te fuperiore fubito 
fafìo con ? efferato ♦ ftmilmente efjendo impedito 
dal nimico nApaffare del fiume indo , commando 
che in diuerft luoghi di e ffo fiume, icaualli fuoi ite 
tr affino giù ^ face ffìno uifla di uolerpaffar di la il 
che tenendo in efjpettatione i barbari foldati, una 
certa ifola poco lontan de U % prima conpoco , (? di 
poi con maggior preftdio occupò tftdi quindipoi 
dallaRipadilane ariuoAlche cognofeiuto dalla 
gente Barbara, per opprimere ligiapaffati follati 
tutta co la corfexla onde focceffe,che il detto Me fi 
fandro libero ifyeditopapo y (t tutte le genie 
fua infìeme ne umtte* 

/ ^nophonte , uólenào paffare di la da 
yL F altra ripa del fiume già occupata tef 

* nula dalli Armeni) : commando che dua 
pafft ft doueffino ricercare 3 {t concio fia che dal piti 
baffo fuffe ributtato adietro } anÌo alla parte fuppef 
riorexdoue ctiandio dal concorfo di nimici effendo 
prohibito , di nuouo alpaffo più inferiore fe ne ris 

D \ 
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tornotlafciando tutta uia parte detti foldati al detto 
luoghojl che uedendo gli Arminy } alla diffenfìone 
pure di effa parte prima ritornar o .credendo che a 
quella uolta etiandio tutte le genti di Kenophonte 
ui douefftno concorrere yfinalmente da quelli che ui 
erano rimaft furono ingannati t li quali pafjando 
poi ferrzà oracolo alcuno furono diffenfori di gli 
altri fuoi chepafforno dipoi* 

PVbho Claudio Confolo nellaprima guen 
rapumca y nonpotcndo codurre ilfuo exer 
cito da Rhegyo in Mejfana f per rifletto de 
Tarmata Carthaginefe , mando fuora la uocc , che 
effo quafi ndpoleafare la guerra già coinciata con 
ira la uolonta delpopuloféfinfc di uoler condurre 
Tarmata alla uolta de Itahat per il che accadette f 
che li Carthagineft,quali a tale partita & Claudio 
haueano predato fedeli rimofsero co Tarmatagli 
Co foto Romano co le naui fue nella Cicilia gucnnc* 

I Capitani di Lacedemoni) ,hauendo deliberato 
di nauigare alla uolta di Syracufa,{£ temendo 
indo grandemente Tarmata di Cartilagine* 
fhcommandorno che diece naui PunichetquaU hat 
ueano pigliate dinimici come uincitricifufjìno man 
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iale auciti, ft ai lati di quelle il refio ielle namfufft 
no Xigateùa onde focceffe poi,cheper tale apparerà 
ingannato^ Carthagineft 5 le nauià Lacedemoni} 
fen^apericolo alcuno paff orno uia* 

PHilippo non potendo per rifletto de Tari ' 
mata degli kthenieftpajjare alcuni luoghi 
flretti del mare, quali Cyanee fono chat 
mati y fcriffe ad Antipatiche laThracia fe ribella \ 
Wj<y che li prefidi) lafàati da lui, eran flati impe f 
diti prefnft accio che la cofa haueffe colore ,pro 
curò che letittere [opra ciò fufjìno dal nimico inter 
cctte>gUhthcnieft prejìadofede a i fe greti (t occól 
ti coftgli di PhilippOytolfero uia Tarmata loro dalli 
fopradet Ci tooghimdc Philippo ferrea pericolo al 
cuno la jlrette-^a del mare Uberofimilmcnte, per 
che il Cherronefo qual era della iurifdittione de gli 
Athenieft non potea efiere occupato dal Re Phit 
lippo, perciò che non folamente le naui By fantine, 
tnaetiandio quelle àiKhoàiotti et Dolichi) gli te* 
ne ano il paffo impedito , reconciUo gliammi loro 
con rendergli indietro le naui già tolte da lui , coi 
me quelle fuffmo per uenire mediatrici de ordinar 
la pace in fra di hi & li Byfantinitli quali erano cat 
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gione iella guerra ma ejjenio tal Smania per gran 
tempo condotta in hngo,H induftriofmcnte etiam 
ito alcuna cofa occultata nelle conditioni della pace, 
intra quel me^o apparechto r Armata , (E con 
quella poi le fìretteigc del mare ferina pericolo del 
fumico trapafso* 

THabias Atheniefejnon potendo intrarnél 
porto Samio g ricetto del prefid:o nauale 
di rumici , mando alcune delefue naui ap 
prejjb tlportOyft comaSo loro che la dentro paffaf 
finotpenfandofe che quelli che jlauano alla guan 
iuydouejfino quelle per fegwtare* il che per tal con 
ftglivucnuto ad effetto, ferrea ojlacolo alcuno dipci 
col reflo dal? armata intro dentro nel porto di 
rimici* 

DeÌPufcirfuoraÌe1hluoglndificillimt(!f 
pericolo fu Cap* V* 

\Winto Sertorio ritrouaniofi 
nella Spagna , hifognandoli 
paffare il fiume per rifletto del 
nimico chegliera alle frolle , in 
^fula ripa di ejjo fiume un uaUo 
aguifa di curata luna fabricot 




Digitized by Google 



il 

Intuendolo ài {ceca materia caricato lene , aitai 
coui ài poi àentro il fuoco : per il che àifcojìati ifiis v 
mici,fecuramcntc il fiume wcino trapapo ài la, 

PElopida Th ebano fmilmente nella guerra 
'ThcJJalicaper rifletto àel nimico ricerco 
p ilpajfoàmp croche [opra la ripa àel fiume, 
un luogo affai più maggiorerai cdpo fuo abbraccio* 
et il uaìlo àe Arficcia materia copoflo abbrufciotfè 
cofi mentre rimici per rifletto àel fuoco ? alonta', 
nornoyejjo con le fuc genti pa fio ài la àal fiume* 

Vinto Luttatio Catullo^ffcnào ributato 
I | adietro àalli Cymbri,una {perora fola gli 
^**£crarimafa ài falute $*hauc fife potuto paffa 
re il fiuti, et \ua\c inimici gjajiaueano occupato ♦ la 
cnàe uolenàopurfarpruoua ài tal cofa y in un certo 
monte uicino fece la mojlra àetlc genti fua y nonab 
trimente che uà fuffe per fermar fi con tutto Pejjer 
ritoMonàimcno commanìo allifuoi che li cariaggi 
feiorre non àoueffmo , ne altri pefi poncre giù in 
terragne che uerun f iàato àa Ver ànatra y lant 
àicre fuaputo partire fi àoueffe faccio che molto 
più laperfuafione ài mmici confirma jfe , commant 
do anchhora che alcuni pauighom al concetto ài 
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fuetti fiiffino dr'ngati in alto y che fe f tuffino i fuo 
(h,fe fabricajfe iluallo,{t che alcuni [opra ciò fuffi 
no ueduti andare per le legne ♦ fZ che penfando i 
Cymbrieffcre dadouero y anchoraloro ellcffcro il 
ìuogho per fermare Tcffercitoxet mmtreper li cam 
pi uicini fiarfamente ne giuano , per ritruouare 
le cofe neceffane & conucneuole a fendettero occa 
fione ageuole commodita a Catullo , non fola* 
mente di paffare ilfiume y ma etiandio di moleflarc 
iannofamentc il campo loro* 

IL Re Crefo^non poffendo paffare ti fiume 
chiamato Halim } ne hauedo fopra ciò naw y ne 
comodità di far ponte ueruno>netta parte fuc 
periore dietro al fuo efferato fece tirare una fojfa 
al hifogno fuo baflcuoletper la quale fece poi andat 
re effo fiume,ft in quefto modo ritrouo il paffo atto 
efferato fuo ¥ 

GNro Pompeo/itrouandoft inBranditio, 
fthauendogia deliberato nel? animo fuo 
per ricetto di Ce fare che gliera alle fiat 
le y di uuoler partire de Italia fortifico certe flrade 
della citta y alcune con le mura, g alcune con le fofe 
fajoue mife certe pertiche ouerpali accutiffimi 

feritto, 
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per ritto } {t poi quelle con grate di uimine fatte , f? 
con la krra ricoperfe.oltre di cioxerti paffi che ne 
guidauano alla uolta della porta y con alcuni trauat 
menti bene internati ordinati fortifico ♦ ulth 
inamente per far credere ariguardanti che egli uot 
Ica guardare ben la citta di Branditio, alcuni faggitt 
tari) per le muraglia lafcìòyftil rejio delle genti fua y 
ferrea tumulto alle nam riiuffexdipoicffi fagffttarq 
Similmente in certi namlìj intrati y per manifejlù 
uiaggio fegtàtorno il detto Pompeo* 

LYfandro Lacedemomo , conciona che nel 
porto Aibenicfe con tutta ? armata fua fufi 
fe affediato per la moltitudine delle navi de 
nimici da quella parte cb<?l mare per più Jlrette 
bocche pafia y fegretamente commando a foi foldati 
che u) r ciffmo fuor a nel litio :{r in quefìa maniera 
a un certo luogo memo detto Monereio 3 trapajìò 
con la fua armata* 

~¥*Erculeo legato di Sertorio , cencio fa 
1 che nella Spagna mfra dua monti altiff * 
^miin un longo fìretto uiaggio fuffe 
intrato,{tpoche cohorti di foldati con effo lui mef 
najjeyfuglinunciatofhc gran moltitudine difuoi m 

E 




mici il figuitauano >per il che moffb , fece fare una 
foffa a trauerfo infralì monti , (? ti uallo è ficca ma 
Umrif ieno fece ardere^ in coiai gm fa fiampò la 
(uoiniimcn 
Aio Ce fare neh guerra àmie rnetUdo la 
gente fua contra di Aframo ,ftnonhat 
uendo comodità di ritirar fe adietro fin^a 
fericolo gommando che la prima ty feconda fyuat 
ira fegretamenfe dopo le ftalle una f offa di quirv 
ààpieà cauaro douefftno z (t cofi dentro di quella 
fui tramontar del fole 2 i fuoi foUati fe ritirorno a 
faluamento* 

PEriclc Capitano Athemefe offendo dalli Pe 
lopormefi in tal p affo agretto , che da ogni 
parte da luoghi pericolo fi era uaHato & àn 
toxnonàimeno hauea duo t modidiufiire efero da 
una parte few cidurre uffa foffa di fomma larghe^ 
fyft come egli uóleffe fepfarare da fe jinimicQ % 
g daJPaltrapvte continuo a condurrei feldati,(ot 
me uóleffe rompere in qualche luogho con quelli mi 
rmàyàe fìauano occupati neh affediojim crede** 
do che f efferato à Pericle doueffef campar peila 
fo^chegiafattah^a à tuttiinftemein mago fa 
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U Jlrada fefemornotfc Pericle gittati i ponti,che 
ipparccébiati hauea [opra deUafoffa y da quella par* 
te chenon era difefa y paffo uia con lifuoi foldatu 

LYftmaco uno di \ue%che delle riche^ le 
Akffandro era flato partecipe y hauedo pre 
pojlo neWanimo fuo di fermare il capo t luo 
gho alto et eminHe.p la imprudetia dalli fuoi in ho 
gho baffo fu codotto>epero temedo che detti fuppet 
fiori mmici mfuffe affalito y fece fare tre ma di f offa 
dentro ah jìeccato 9 ft oltre di do hauendo fatto fa* 
re foffx altiffmi intorno a tutti ipauigliom , tutto il 
tuogho del campo foro mife fottofopra , horfir. 

^ mlmentehauendotoltaTintradaammici y nonmoh , 
to di poi impite prima le foffe di terra fiondi e 
dipoiad un tratto impetuofamente al luogho alto et 
eminente penetro. 

PVblio Decio tribuno , nella guerra contra 
Samniti,effendo Cornelio Ceffo Confilo 
ritrouato in luoghi pericoloji y cattiva da 
nimià,perfuafc a queUo.che fi doueffe occupare un 
eerto collo li uicino conpoca partita di foldati , 
offerendo fi in ciò uoler effere il capo di tutti t il che 
ottenuto,ilnimico diuerfamente feparofft y (t lafab 
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UConfolo.dipoiànfc^affediòil fipradetto Det 
ciò nel coUoytna la notte feguente fatto Vimpeto %j 
Vintrata permeilo ghmmici fatuo %j fu uro col 
rcjlo delti fuoi foldati al Confilo fi ridujfe* 

QVeflo mcàefmo anchorafece fotto Att 
tilio Calatino Confilo, impero che uegf 
gendo ?e farcito in certa ualle pericolo fai 
mente ridWyft fcr ilaùpoi di quella ftarfi inimfc 
à>addiman£> che glie fuffero dati trecento foldati 
di più fcclti,qualt hauendo animo famente confort 
tacche con la foììta loruirtuV efferato conferuare 
uolcjftnoja in me^o della uaHe arditamente con* 
corfeùl che ueggiendo iriimici,da ogni banda calort 
fio giù alla pianura , per opprimere amarrare i 
ualorofi foldati di Deciotil qual longo aftro co', 
"battere dette occafone al Confilo a condur fuor a 
iella ualle?effercito fio* 

L VtioMinutio Confilo, ritr ouando ft inLi 
gunain luogho flrctto %j pericolo fo col 
fuo effercitoycommanìo a foldati Numidi 
fi per la hruteTga loro, fi etiam di quella di lor ca', 
ualli y al girne a i luoghi fìretti guardati da nimici ,i 
quali nelprinópio fletterò wgilanti>acào le guari 



die loro mnfuffmo punto offefafyoi effx numidi 
iniuflriofamente uokndo accrefeere il ùftrcgio lot 
ro^omineiorno afarvifìa di cafear da cauaUo/ipre 
fintare il goffó,é l« depocagine/i forte che i Bar 
bari turnici lafciata ? ordinante loro nelle armi, crat 
*ìo Beri frettatoti dicotah cofcÀlche ueggiendo 
Numidi y apocokpoco ftingeuano più cuanti y ulth 
inamente dati deh ftroni aii caualhg meT^o le fiat 
(ioni de rimici dettero dentro , £ p affati è la, fot 
cheggiauam i campi uicinipcr il che nimiciforon 
corretti a feiorre i luoghi impeMa Romani,f£ 
ritornare adieiro per diffendere le cofe loro* 

LVcio SyUa nella guerra fonate, ritrouandot 
fi in certe jlrette^e pericolo fe appreffodi 
Sernia } e perdo ricchiefxo ilparlamento co 
Uuillio Capitano deW efferato nimico 7 andoui in 
per fona per faueUare con effo lui,douc ferrea conch 
ftone alcuna trattaua dalle condiitioni della pacejtò 
dimeno confederando poi il fuo nimicoper rifletto 
della triegua negligente (ypcgroja notte feguente 
parti ffe con ? efferato 9 Uf dando tutta uia il tromhet 
ta jl quale ordinaffe le guardie fecondo il Confucio 
fer certezza del nimico, (? che effo poi neh quart* 



vàglia ìlfeguhaffexf&coft m quefìa marnerà U fm 
foldati con tutti glimpedtmenti y mumtiom in lue 
ght fatui fiotti ne conduffe* 

Hkfdruhale fratèllo de hamMe^no 
polendo pafjare un certo hofeo , per n 
fretto che le h ceche & intrate di queU 
erano accuratamete impeditetoperò fi co Claudi* 
Nerone , che e$x ottenne licenza di poffare > prò 
mettendogli tutta uia il partirfefuora detta Spagn 
dipoi ingarmeuolmentc per rifletto di ìor codittiot 
g7 fatti oleum giormproiongotnon lafciando pcr\ 
di far f affare forte del fuo efferato per U fop radei 
fi luoghi flretti diffiàlijffpcr la promeffa fatta m 
guardati jt ultimamente effo col refto delle gm 
più inedite fetr^ap&icolo fcampo ma* 

SPartaco , c fendo affediato per certa fofsa $ 
fatta da Marco Craffo y quetla di corpi mor\ 
fi di prigioni come $ altre ammali rempittett 
poidifoprawpaffoquefto medefmo effendo afft 
diatoinLesbio da quelle panchetta quali! moni 
era aftrifftmo %y difficile, ft per queflo rifletto c 
ueruno guardato y certe cathene di mmim faluatià 
Prettamente compofe , § per quelle poi paffam 
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gii,con fettanta quatro gladiatori alcune coborte fe 
ce fìare dietro, g ottenne ti paffo* 

DArìo Recedo chi t Scytbi ingannare po 
teffe conia partita fua y lafcio in campo 
quaft tuttii cani & Afini che fi trotta* 
uanoti quali lattrando,ft radiando fecondo la noi 
tura loro y il nimico fi credette effo Dario reflare 
anebora faldo nel campo fuo* 

IPhricrate bauendo nella thracia in foogho pei 
ricolo fo fermato il campo /«o> g intendendo 
un certo colo poco diflante di li eficr tenuto da 
mmiàjicffcruiunafoluiaad oprimere offendere 
quelli y la notte lafciati oleum foldati alla guardia del 
campo ycommandó che fuffmo fatti molti fuogbi y ft 
in queflo conducendo fuor a ?effcràto fuo,{£ affett 
tandolo intorno a i latxpredetti Ma ftrada y patitte y 
che U Barbari foUaùpaffaffero uia , U quali fmh 
mente in quella iniquità tiluogbi intopor fi , nella 
quale effo Ipbicrate era flato con Pcfieràto, furono 
da effo Capitano in parte tagliati opc^go* 

ANnibak , aedo ebe ilpericolo delti hot 
ghi,ft la cariflia parimenti per rifletto 
. diFahoMmmo fuggire poteffe } tolfe 
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tuouiaffaifè allteorm di quelli certi fa fedii di feer 
menti ui lego , (r attac atout poi dentro il fuoco , di 
notte Uffogligire a lor piacer etgli ammali fentetido 
il color del fuoco uicino alla tefìa , con corfo uehee 
cinonà\}rno quaft tutti que monti ,per i quali tttno 
cacciatuRomam>quali al ftettacolo di tal cvfa eraz 
no concorfi , nel principio fi credettero che fuffe 
qualche prodigio >ma dipoi refferito il tutto a Fabio 
imperatore gemendo che tal cofa non fuffe qualche 
fraudegf inganno di rimici )Comman$o olii foldafi 
fuorché dentro aUi peccati faldi rejleffmo,{tU Bar 
lari ferrea impedimento uerunopajfomo uia* 

Delle infidicyouer imhfcatefatte/ic 
tàtggju Cop* VL- 



yiuioNofoliOtConciofia che di 
ÌSamnio contraLucani condut 
\cefie?ejfcrcito,{c che egli interi 
\def<eper meTgp dalcum , queli 
erano (capathchc mmici erano 
per afsaltare il retroguardia del 
fuo effercitotcommanìo che la più gagliarda yrpiiè 

forte le 
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forte legione ne giffe auanti , (r glimpedimenti ne 
V ultimo luogho feguire doucffino.pcr chiamane 
inimici alla trappola ih quali al luogho peruenuti, 
tommàorno affvpreda detti carriaggi*? ululo uc. 
dendo qucflojclla Jopraditta legione ^cinque cobort 
te f uofe nella parte dejbra della aia , (? altre cinque 
netta fwijìra^ad un tratto poi inimici occupatimi 
torno attapreda fero in rncy^ofè am<ngc ghquet 
fio mede fmo ¥uluio,unaltra uolta hauendo inimici 
fuoiquaftuicini atte fratte, mentre appreffo Sun 
certo fiume àmoraua,non che fuffe fi grande' che 
non fipoteffe paffare y ma pm pre fio per la ueloata 
fua,una dette due legioni in certo luogho fegreto col 
loco taccio che nimici uedendo la poca quantità detta 
gente di Fuluio,piu audacemente quello perfeguitaj 
fered che uenuto ad effetto, quando tempo leparui 
la legione che già fera imbofcata 7 fece uerùr fuora, 
ft colti in me^p ramici , uirilmente diflruffe, 
g7 roirìo* 

I'Vhicratc ritrouandoft netta Thracia , {[per 
ri fretto detta condittone detti luoghi menando 
V efferato fuo con longo tratto } fugli nuntiato, 
che rumici erano per ajj aitarlo omnmamente,per il 

F 




the moffoM Yuno gjr f altro lato y fece occultare db 
cune cohortì , fé hauenio nelpaffar del fuo campo 
kUctto anchora ipiuforti,ualoroji,£; aràti y coman 
do a ghaltri,che qua fi fuggendo amia fscro in antifi 
valine te mitre ramici erano ititi et occupati intorno 
*Uaprcda,cffolphicrate conli frefehi %j ripoffati 
foldati affatto quitti ^ ualorofamente fuggogti , fé 
{foglio loro dalla già rapita preda* 

I Bojj nella felua latina per la quale iZ nofìro 
efferato paffardoucahaucano tagliati ghar 
bori } non pero totalmente che non fe tcncffi 
no anchora inpie 7 {t dipoi ncUc parti cftreme di det* 
ta felua s'erano afcojlixultimamente cognofciuta Fin 
Irata di Romani nel bof co, quelli acutamente affai* 
torno } fi in gran parte ùmicamente amaTgprno* 

In che modo quelle cofc>dclle qual noi manchiamo^ 
pano uedute non mancharàjy come Tufo di 
quelle fi adimpifcc* Cap* Vfl« 

Vdo Cedilo NletteUo , non hauendo 
la commodita delle naui per portami 
f u gliclefanti>aggtunfc £7 Ugo. mfiemc 
fame lotte y ftfabricoui di fopra un luon y forte 
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fólaro di tauókxet poi cor covi fu detti elefanti ,{? per 
il mar ftcolo al deftderato luogo tranftortoglt* 

Annibale Carihagtnefc , nàn potendo 
per Fattela grande dal fiume conflrcnt 
gere gli Elephanti appaffare da ì altra 
Vania pc manco hautndo comodità uerum de naui f 
de barche , o de altri mjkumenti dapajfare > come 
manfo che uno di più ferocisftmi Ekphanti 7 (otto 
V or ecchiiafuffe ferito y et che'l feritore fubito paffato 
il fiume, corre ff e uia in) retta, VElcphantcg il dolor 
della ferita crocciato et taff erito molto, ppfe guatar e 
VAuttore dal fuo ferire ,paffo ilfiumet il che ne dett 
te eff empio aglialtn Elephati di far quel medefimo* 

I Capitani Cartagine fi effendoperfabricart 
V armata , (? non hauendo materia alcuna per 
fare le eorde , / capelli delle donne tofate in 
luogho de fune uforno : (? quejìo mede fimo fecero, 
gpMaJfibcnft,ftRhodiotti> s 

MArco Antonio > effenio ricacciato da 
Mulina , i feor^i degli arbori in luogho 
dì feudi a fuoi foldati ne dette, Similmen 
te Spartaco Capitano a i fuoi foldati i feudi fatti 
di Vimini & coperti di cuoio gh conce ff\ ron e $a 

F i; 



fuoradipropoftto(comeio penfo)di raccontanti 
quel fatto nottabilede hlefìandro Magno T il 'quale 
menando Fefieràto fuoper li deferti de Thfriea, 
(t effendo tutto il campo dagrauiffima fete oppreft 
foft affannato y Tacquaportata*li dauanti inma cet 
lata da un di fuoifoldati } in prefentia di tutti,lafparf 
fe in terra y ilche fu magpor effemplo di continent 
%a >j che fe di quella ifieffa haueffe con tutti fari 
ticipato* 



bum 



» • - » >,..,■ » » . . , . • 

Del conflrengere di rimici , a mutar fenterr^a , 

eppenione* Capitolo VII V 

Ortolano , uolcndo umàcarc Vigno', 
minia detta fua dannatone co laguer 
ra y dal faccheggiare Àel campo detli 
gentiluomini fe aflerme>ft quelli del 
laplebe faccheggto } deflrufse , & ah 
hrufeio t accio che in quefta maniera la difeordia 
woueffe, ftper quella etìandioil confermo di Roma* 
mf uff e afretto a mutare oppimene* 

Annibale , udendo notare infamia , (y 
ignominia Fabio Maffimo y col quale ne 
per vàrtujne per arte di combattertagua 




Digitized by Google 



*9 

gìiare non fi può , Mi campi di effo Fabio fe afìen 
ne , ftglialtrì faccheggw ♦ ma incontro il faggio 
Captano con la grandezza de Vanivo fuo fece Jì, 
che la fede fua non fu di foretto alh fuoi cittadini* 

PAbìo Maffimo quinto Gonfilo y cenciosa 
cheFranccftyVmbri, Etbxufa y fiSammti 
contra Romani kaue (fino fatto Fcperàtcz 
& etiandio contra cofloro effo Fabio de la dal nm 
te Appcnino fortificale ? esercito fio, fcriffeà* 
Fuluio , e? a Pofìbumio.y quali erano alla guardia 
di Roma > che con le genti loro alla uolta diSitw fé 
callafjeroiilcbe a glicrecchi di nemici uenuto } U 
EthrufciyW Vmbri furono cofiretti al ritornare 
adietro per diffendere le cofekro , § li Sammti, 
Franccfi rifiati nel campo 7 da Fabio ? ft Deciofuo 
collega fuemo tanti , yfuppcrati* 

M Arco Curio offendo mandato contra 
Sabini Jiquali la) ciati i lor confim , li not 
fìrihaueano occupati, mando fegretaz 
mente certa quantità di foldati 7 lijualig'i abbondo* 
nati campi,ty k la f date contrada di nimici dannofat 
mente abbrufciornoSabini udendo tal cofa, a ritmo 
uere tal faccheggiamento 7 (i danno dalla patria lofi 
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- ro , ritornare* adietro ♦ Soccefje adunque a Marco 
Curio y (? di molefìare i uacoui confini dx rimici , £ 
Itfterato loro ferry combattere riuohare,{[li fior 
ft foldaù ammazzare* 

Tito Oidio disfidandoji della poca quantità di 
fuoi foldatiyfi fcr ricetto delle legioni che 
efjo affettaua 3 in longo la guerra traheua* 
ma ntrouado poi che gli ramici erano per gire aWm 
contro delle dette legioni , ramato i coniglio, com 
mando a fuoi foldati che alla guerra apparecchiare 
fedoueffmo apoftapiu negligentemente facea 
euftodire i pregioni, di quali effendone Jcampati alcu 
ìi,amuciorno ah fuoi, che Oidio fera apparecchia 
io al fatto d'arme, perilche mojfo i nimici, lafàort 
no la già ordinata imprefa y {tcj)e legioni poi fteurat 
mente col detto Dtdio ft congiunfero* 

TEA* guerra Carihagmefe alcune attadi, 
j^^j lequalihaueano deliberato di ribbeUarfi 
^ daRomam y fiaccoflarfi còCarthagme 
. ftyper hauergia dati i lor oflagg in pctefia di R W 
mani y dcftderauano primieramente di rihauergli m 
irieibyft poi mandar ad effetto il lor difideno* e pe* 
àyin do fingendo effer nata certa differenza > g/ 
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difcordìafra confinanti lecita vicine ducano che 
tal cofa hfognaua fuffe placata (y acconcia per 
modelli kgati Romani teffendo adunque queU 
fer tal effeto andati a i luoghi conuencuob , in ucce 
digit ofiaggi delle fof radette citta furon ritenutone 
uolfero x modo alcuno quelli rijiituire fe prima i lor 
cjìaggmon fuffino rimandati a cafa* 

C> Liamhafciadori R om*m>cfjcndo fiati mot 
» dati afta uolta del Re Antioco } il quale già 
fupperati Carihagincft il Capitano Ani 
mhalc appreffo di fe ntcncua,{t con effo luifouente 
conftghauaft circa la guerra contra Romani } per U 
frequenti ay continoui plamenti co Annibale fecero 
taitto y che effo , iubufo 57 foretto alRe Antica 
co diucnne,al quale typer Pafìutia etpentia de Vari 
te militare, utile y gratiffmo già era fiato* 

Q\Jinto Metello facendo guerra contra il 
Re lugurtha,gliambafaadori di quello co 
belmodo corruppe } che effi il proprio Re 
tradì fkro*ty effendone anchorauenutì diglialtri y fe 
te quello ifìifjotfimilmente quel mede fimo conpglio 
uerfo li tcr{i acutamente usoxma circa alla cattura 
del Re fece poco frutto , (peràocle uiuo lo uolea 
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nelle manc)non dimeno in ogni modo molto otte 
ne , imp croche effendo fiate intercede le littere 
NkitclhycUi famigliari del Re fcritte , Antioco £ 
cajhgo tutti , ftin quefto modo effendo (fogliato \ 
configli, non potette di poiprepararfi p:u amia h 

Cneuoli et jidelu 
AioCefare y hauendo intefoper ntc%£ 
$Un cerio prigione fatto di nimici } ch 
Afranio et Petreio di notte uoleano muoucre il cam 
po loroydccioche fen^a molefìia di fuoi foldati } i co 
figilidt nimici impediffe > fuiito nel principio dell 
notte ccmife che fi faccjje flreppito co uafij foldai 
alzar le uoci in alto , ft che imuU più propinqui a 
campo di nimici col lor fremito faceffmo rumore 
per il che nimici impeditici penfomo che Cefare J 
partiffe col campo fuo* 

Dloryfio Syracufano iranno , conàofiv 
che A phricani con gran quantità di gen 
tefufftno per nauigare alla uolta detit 
Cicilia yper difcaàarne di quella il detto Dionyfio 
in più luoghi del fuopaefe fece fortificare le cafleUa; 
%f corniciando alti cuftodi di quelli , che fuhito cht 
nimici a tal foriere fuffino gionti deffmo loro tal 

fortore _ 
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fcrteTJCy (? che effi poi alla uolta à Sjracufa [egre 
tamente negtffcro,p il ebegh Kpbncani efsédoffor 
^aù a lafciam il preftdio per li luoghi f re fi da foro, 
m gran parte Federato loro feemornot Dionyt 
fio ueggendo nimici a quella poca quantità che egli 
uolca ejjer g:a ridotti>ajfalito quelli con le genti fua, 
umlmcntc uinfegli y fuperoglu 

AGefilao Lacedemomopolendo muouer 
guerra a Thyfaphernojinfe di uolergjlt 
re alla uolta di Caria , come luogho per 
rifletto di monti più atto y più comodo per lui al 
combattere contro il fuo nimico ualorofo & potent 
te di gran cauaBaria*pcr la qual uoce , andando e fio 
Thyfapherne alla uolta della CariajAgeftlaoimufi 
tata oppenione)uerfo Lydia,cbc era il capo del Ré* 
gne caualco col fuo effercitofèiui opprefftgli bali? 
t adori del luoghoja regia pecunia uène ì poteva fua* 

Del rifrenare la feditione ouer tumulto di foldatu 

AV!o Manlio Confólo , ritrouando che 
nelle flange di Campania i fuoi foldati ha 
ucano congiurato infume 7 di amarre 
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i propri) padroni dette cafe,pcr poter focheggiare 
fy depredare dipoi le cofe loro y mandofuora la uot 
eccome in tal luogho egli era per inucrnarfiifè cofi 
in quefla maniera turbato il configlio di congiurati 
foUatiylibero Campania dal pericolo, fi per Toccai 
fione cafìigo gli nocentu 

LVcioSytta y conciofiachele ligionidi cittat 
dwi Romani con perniciofo & mortai tue 
multo furiaffeno infieme 9 con buon conftglio 
aglianimi ff renati la fanita refìituittetpercioche egli 
c mife che fubitofuffi annuntiato i nimici effer pre 
fentiyfece dare il fegno affarmi, fonar le trombe ,(t 
cofi riuoltati glianimi di fuoi foldati uerfo nimici, 
ogni feditone y difeordia facilmente fedo* 

G\ Neo Pompcio y effendo flato tagliato ape\ 
. %oil Senato Milanefe dal fuo efferato, 
accio che tumulto di nuouo non muouefi 
fe, quando folamente i nocentifaceffe a fe chiamare, 
commandò che mifli infieme buoni cattiui auant 
ti di lui appre fintare fi douefftnotft cofi in cotalgui 
fa quelli che haueano errato 7 con minor paura , per 
che non feparatamcnte y ftparca loro non per caufa 
della colpa loro effer fiati chiamati/ appre fentorno 
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al co fretto di Pompeiotfi quelli , aquali la confà* 
entia era pura fi ncera > attefero alla cattura di 
quelli che haueano errato ^accio che per la fugga lo', 
rojefft macchiati d'infamia nonfuffino* 

CAio Cefare , conciofia che alcune delle 
fue ligiotn fediùone 57 tumulto muoueffv 
no,di modo che anchora contra il proprio 
Capitano douefftno pigliar Farmi meffa da parte la 
paura, andò] fine la dalli foldati ,{tai dimandanti la 
Ùcerrzficonudto turbato tyminaccuole la conce]? 
fexla onde lapenitera^a cofirenfe di poi i licentiati 
foldati a fatiffareainmperadorcft per adietro efi 
ferglipiu ubidienti m tutte le cofe* 

In che modo Vaààimanàa inconfultamente fatta 
del uoler combatterete prohbijfc* Cap* X* 



Vinto Sertorio 9 accio che glint 
fegnaffe a i barbari foldati in 
confultamente domandatoti del 
BlMVm lapugna,quetlo,chegiacffopcr 
^S^^^K^ ej^enen^aprcfria haucaimpa 

rato, cioè fe effere ineguale a 
tutto? effentlù^omano , commanfo che fuffxno 

G y 




€ oniotti duoi caualli la in cofpctto di tutti, uno graf 
fo> l'altro magrotalh <pah fimilmente duoigwua 
ni un fcrte <y robufio l'altro [ceco y macilento 
approf>inquoui*al più forte edmife che al cauatmat 
grò tutta la coda con lefonre fua uia gli tirajfe>fì al 
giouane macilento,che a felo a pelo la coda del cac 
ualio graffo fcarporiffe malconcio fia chc'l giouane 
magro mandaffe ad effetto quanto ghera flato y ims 
¥°ft°>ft ti forte y rubujìo con la coda del [ecco cat 
uallo indarno fefufse affaticato gia(diffc Sertorio) 
fer qucjìo effempio houi dimojxrato , i foldati delle 
cohorti Romane effere infuperabili imitii a 
quclli^he ad un tratto fono per abbracciare il tutto, 
ma quello douer laccrrare offendere molto quaUe 
ifteffe cohoriiyil quale a parte a parte tentarla àfac 
re Vimprefa fua* 

Wefìo medeftmo Capitano , uedendo li 
f \fuoi foldatipa^mente demanddori del 

segnale del uoler combattere, ft credendo 
etiandio quelli douer rompere Fuhdien'^a ì fc tal poi 
tcjla del fcarramucciare nonfuffe loro conreffa per 
mife alla turba di caualli , ebene giffero ad affaltare 
inimici ,a quali (p er che già crono ferdéti)ui man fa 
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il focccrfoi (t in qucfla coiai guifa ricupero tutti li 
fuonaRi quali dimoflro poi qualfme Paddimandata 
fugna parteriua , ài modo che quelli per adietro 
gli fuor no ubidienti ffimi in tutte le cofe* 

AGefiUo Lacedemonio > haucndopofioil 
campo fuo [opra la ripa del fiume contra 
*Thebant,£j intendendo P e perdio di tnt 
nìmici effere molto più magiore del fuo,ft per efuee 
fìa cagione uoledo infrenare li fuoi foldati dal de fide 
no di uoler cobatferc,dijfe,chcperrcfrofo et còmif 
fione delli Ui) ? le couema cobattere negli alti colli 
cofx lafaato unpicciolo prefiào nella ripa del fui 
$ne,colrejìo delle geti andoffine alla uolta dclh cotti, 
il chtpenfandoThebanicffcr fiato fatto per paut 
ra %j timore f pajJorno lifiumefè hauendofacilmen 
te ributtato adietro ilpicciol prepàio dalla ripa,piu 
guidamente per fcguitcmo glialtri.ma quelli per U 
iniquità gy malignità delli luoghi 7 da pochi di quelli 
ài Ageplaofuorno uintì fupperatu 

Corylo Capitano delli Daci,fapendo chc^lpo 
/^^polRomano per armi ciuili eradifumto 

incordante molto.ne kauendopero ardimene 
io di tentar la fortuna perciò che fipcnjaua iffagt 



gio Capitano, quello di nuouo per la guerra eflerna 
poter fi riunir fi, nel coietto del popolo fece uenir 
duoi cani, ii quali a^uffati infiemc,accerr imamente 
combatteanoxma ueduto dipoi un lupo da quelli, fut 
bito depofla Pira yrilf degno loro da parte > affaiict 
rono il detto lupo>ft co fi con queflo ftmile e ff empio 
ritenne i Barbari foldati dalFimpeto , cofa inuero 
molto gioueuole yr utile k R omann 

In che modo T efferato fia da ejfere incitato gy moft 
fo al combattere* Cap* X L 

Arco Fabio,{t Cneo Man* 
Ho con foli, contrah Hetrut 
fei , uedendo il lor ejkrcito 
per rifletto £ alcune difeort 
'die ty tumulto pegro tynct 
gfigente nel uoler combattere y fjpontaneamente fin* 
fero la ritardan%a,injino a tanto che li foldati dalle 
uiUarne di rumici coftretti , adàmandorno di uoler 
combattere,^ giurorno che efft erano per ritornai 
re da quelli tàttorio fi {? fahà* 
TI7 Vtóo Nobilio,effendo coflretto con poco nu 
^ mero di foldati 4 combattere contri Teffen 
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cito grande y per felià fucceffx fupcrbo^j aitici 
ro à Sanniti,finfe che una Ugionc di rimici fufjc fla 
ta corrotta da fe a fare tradimento : accio che la 
cofa haueffe colore gommando a i tribuni, (r adi pri 
mi ordini %j altri centurioni, che quanto di peccunia 
numerata quanto di oro %j di argento haucffxno api 
frefìo di loro,doueffino portare a luhaccio che egli 
foteffe apprefentare la mercede a quelli, che erano 
per fare il tradimento t promettendo loro affincom 
tro la uittoria in mano , fr premij ampliffimi gy 
grandi* la qual perfuaftone dette tal allacrita fyfidu 
ùa «Romani, che attaccato il fatto (Parme, fubito 
la de federata uittoria acquiflorno* 

CAio Ce fare effendo per combattere con! 
tra Germani^ Ariouifto et ueggiendo 
indo glianimi di fuoi foìdati confuft e tur! 
fati molto nella fua or adone diffe.che in quel giorno 
egli nò era per ufare Vopra di nefjuno altro * ecceU 
to che della decima hgione, per il che ottenne che 
quelli della decima ligione come per teftimonio di 
particolar f ertela fuffmo aflretti glultri al comi 
hatere,ftgh(iltri fxmilmcnteper uergogna, accio la 
gloria dalla uirtu nonfuffe folamente apreffo digli 



a ltri cognofciuta* 

Q Vinto Fabio,il quale egregiam^e fapeua 
che Romani erano di quella liberta, la 
quale per ingiuria facilmente incrudelire 
fi [clea,{tche da Carlhagtncft niente giufio , ouer 
moderato aftettaua di reccuer cimando hmbafaac 
dori a Cartkagitiep ci ritrattare delle codiitiom de 
la pace t h quali condizioni effendo riportate adietro 
piene de milita (F infolentia } fuorno cagioni che Pef 
/eretto Romano fu concitato %j mofìo al ribattere* 

AGefilao Capitano di Lacedemoni) , cortf 
ciofia che apprefso Orthomeno citta con 
federata Joaucff e pofto l'efferato fuo , ^ 
hauendo ritrcuato molti di fuoi foldati , le cofe più 
nobili et più pretto f e riporre et f alitare dentro alla 
citta, comando a quelli della tcrra,che no doueffmo 
riceuere niente di quelle cofe , le quali allo efferato 
fuo lappartene ffmoxacao che il foldato haueffepiu 
prontezza et ardir al uoler combattere Rapendo che 
egli era per combattere et contrarre per il ben col 
tnunedituttu 

Paminunda Capitano di 7bebam,hauendo 
a combattere cantra Lacedemoni) acaochc 

hfuoi 




/ 
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fi (uoi foUatiytion follmente ii forzo , ma etiandh 
di affetti fuffmoaiutati,mmfcfìo nella fué conno* 
ne qucfìo fegrcto. qualmente i Lacedemoni) baueai 
n \ fatto un de cr ciocche fe per forte fuffe kr data la 
untoria,tuttiemafdri della gente Thchanadouer 
gire a fi di ftada fr i lor figliuoli parimente con le 
moglie m perpetua jcruitudi Lacedemoni) aperti 
che concitati & meffx Thcbani nel primo impeto, 
i lor riattila Lacedemoni) expvgnornofè uinfero* 

ARchidamo Lacedcmomojaccndo guert 
racontralt Archadijpucfe le armine 
fuoi campi (? occultamente commanìò 
che di notte intorno a quelli fufjmo condotti i canali 
hyftlamattwa poileuefligiedi qtti{«> mc Cafiore 
©r Polluce ui haueffino caualcato)dimofìr ondo, per 
fuafeadefft combattitori y cbc li detti Di) anchora 
erano per uenire in aiuto & foccorfo di quelli* 

PEricles Capitano degli Athenicfi y effcndop 
far fatto tiarnii co li mmicifè hauendo confi 
derato un certo hofeo grande , ofeuro >fid 
padre Dito con f cerato deuety luna yl 7 altra faua 
dra facilmente comprendere ftpoteajntal luogho 
un huomo di fouerchia jlatura , con alti fiiuali nella 

H 



gmbe,con U uefla di porporato* capegli in tefia, 
uenerahle 9 inful carro alto & fubhme da bianchffi 
mi cauatli tirato >coUocóllo il quale huomo dato ilfc 
gno del combattere , andaua auanti,chiamando per 
nome Pericle Capitano,il confortaua alla battaglia, 
ebn dire cheli Dei erano preferiti yrfiuorcuoli a 
gli Athenieft y per il che quaft nel primo ajjaltoini 
miciuoltorno le fpaUc* 

Vùo Sylla , accio che haueffe il foldato più 
pronto er fotiecito al combattere , finfe che 
~*le cofe future lefuffe fiate predette dalli 
Deuultimamente nel concetto dello cffercito,prit 
ma che al combattere negiffe , pregaua il fegno de 
picciola amplitudine , che gliera flato dimoflro a 
Uelphe 3 {t addimandaua che la promeffa uittoria ac 
eetlerarek piace fse* 

Q Vinto Sertoriohauendo apprefsc di hi 
foUatiBarbariyro^Q^ggrejlijUna cer 
Ì}aJ>iancaJ)eUa daft>etto,uaga>dilctteuoc 
le per la hfttama con efìo ha ne menaua , £ affin 
maua fe cognofeere da quella tutte le cofe cV erano 
da fare 3 (? quelle che erano da fuggire : accio che i 
Barbari foldati a tutte le cofe come diurnamente co 
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muniate fuff ino ubbidienti* '"\ 

QVejla forte di afiutia militare } no fi debbe 
foìameteufarctqlla parte 9 nclla quale pé 
faremo efjerc gtindotti et imperiti, appref 
fo di quali ufomo qucfìi.ma molto piuquelle aflis 
tiepenfaremmoyle fiali forano di tal forte y che mot 
frate da quefìi 7 faàlmente fe glie crederà* 

ALcffandro Magno Uolendofar facrificio^ 
fcriffe eoi medicamento deìfAruftite 
queBo y che egli era per mettere déntro* 
^interiori denominale , efk littere dimoftraUét 
fio che la uittoria douea effer data ad Aleffandft 
il caMo figato ricevendo Vimpreffione la formo 
ielk lettre ,(£èmojìratolo dipoi aUi foldati 7 aceréte 
tegUarnmi loro,comc co fa che prometteo felice uit 
tona*queflo mede fimo fece anebora Innides ArUfpi 
tè in favor del Re Eumene y il quale era per far fato 
io farmi coniarne fu 

Paminunda Thcbano, hauendó a combatte 
re contra Lacedemoni) 3 ft penfato fi cheto 
Sfiducia difuoi foldati douea effer e aiutata & 
lapropria religione ,di notte fegretamente fece tm 
re tutte quelle forti di armi } quah per ornamento ne 

H » 




teneffi erano già fiate affife et echcatetet dette ad 
intendere a i (uoi foldati , che li Dei fcgmtauano il 
juouiaggio,accio che fuffino prcpiti) et fauoreuoli 
a i combattenti faldati* 

LRr Cyro 9 acao cheglianimi popuUripiu 
coneitaffejutto un giorno affatico quelli infcr 
tagliare una folta felua.dipoi nel giorno fegui 
te fece loro apparechiare diheate et liberahffme 
uiuade 7 (f interrogogh qual delle due cofepiu le pia 
ccftmnftofferp che le pre) r enti glierano di più con 
tcnte^a y diffe atthora il Re, con cjuefìi me^\i è da 
pertténire a q.uelle.peraoche uoi gamai non potrei 
*ffere likri et beati J* prima con le for^e uofftt 
non fuperarete i modi x (? c off in quefìa maniera 
inoffe et concito gharùmi loro al deftderio del uolei 
rembattere* 

LVrio Sytta,effcndo con T'ffetcito fuo cor» 
tra Archelao pfetto di Methridate offre fi 
fopytea.ft Ueggendo li fuoi foldati fonolcn 
tietpegrincl cornb attere, ton opra manuale tanto 
*ffoticogh r degli conjìrwfi frontancamenU addii 
mandare il fegno del combattere* 

Digitized by Google 




*7 

ri Abio Mafftmo dubbitandoft , che per fidut 
eia delle navicale quali era il yucrfo y eon 
minor conftan\a yfewelZ* P#rrifó \uo 
€otrjb<ittc(Je, comando ehe ditte ìiauup ima che atta 
cajfcUjrtfrfa'M MJ mo iuite dbrufaatc ctarje* 

Dclfaorrc lapaurjja quale ifoliatì per 
, contrai hugurùhat^ffmone^hamwi 
loro avprefa* C*f>» X1U 

;C/f me i tratifrortavdo Vcfferàto 
\luo de hall* in hphrua , cenno fa 
ffcke nell'ufi fuor a. delle riaui , egli 



s 



caiefcfèfet quefw recite Uidcf 



fé l fuoi foidati attoniti [bigotti* 
tuauttla cofa che umore paura ncpotUua y con 
la conftar t \a wgrande\\o fi j u0 m *<flf8* 

fattine ccnucrtittc* (y dif]e, udite foìdati ,aquefla 
tolta io ho oppnfja e? <gIm» ì' franca ualcrot 
fornente^ 

Aio Cefartyconàofta eie montando ii 
fui* nmjl cadere >àj\c quefìe f arolc ,b 
madre terra io tt tergo f ir la quale vritet 
prctatìonc egli fecale fu giéàcato ibf dow r$* 




gliare quelle terrexdatte quali effo fi partita* 

Tito Sempronio Gracco Confilo , e fendo 
in ordinanza con le [quadre fueper dar den 
tro contra Ptcenti,fEin quello hauendo un 
fubito terremoto, ambedue le partì confufe 
uorìte y con betla effortatione glianimi già moffi di 
fuoi foldati confirmo • ft fjpinfegliycbeH nimico loro 
già per uana fuperfìitione turbato 7 aff alt afferò } f[ co 
fi in cotal guifa uittoriofo re fio* 

EPaminunda Thebano , effendo cóntriflati i 
fuoi faldati , per rijpetto cheluento hauea 
portato uia F ornamento pendente de Thafla 
fu a, nel fepolchro $m certo Lacedemonio,non hai 
Mete (difsefi foldati da trepidare, quefìo figmfica la 
propria morte a i Lacedemoni), per che i fepolchri 
con cofe funebri & mortoie fino ornatn 

S/tio Sulpiùo Gattonacelo che li fuoi foldati 
il propinquo defetto detta luna per cofaprot 
digiofa & monflruofa non piglia f$ero, auant 
tipredijjelorolauenuta di quettotmoftrando le rat 
gioni>ftcaufe naturali del mancamento della luna* 

AGathocles Syracufano , contra Qarthagi', 
ne fi y con fimile diminuibile à effa ficlla y 
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per U quale Jotto ilgiorno che fhauea da ribattere 
tome per co fa prodigio fa i fuoi foldati sperano imi 
pauoritiyfi rcffreditiyifpofe la ragione per che queb 
h accadere , (F infegno , che quel tutto chefufk , 
alla natura delle cofe , (t non al propcftto loro 
appartenere*. 

Pericle Capitano yconciofìa che nel fuo cfsert 
cito ui cadeffe la factta, (? per tal accidente i 
fuoi foldati fe fujjmo impauoriti molto , toh 
fe le pietre^, in prefert^a di tutti sbattendole infiéc 
me,ufci fuora ilfuoco,il che la turbatione di foldati 
placoùnfegnando fwihnenteVafaetta per combatte 
merito di nuuotyprodurfefèpoi cafeare albaffo* 

T lmothco Atheràéfe y effcndoper combatte* 
re con Tarmata centra Coràrei , al 
fuo Gubernatore y (il fiale gì a hau e a dato 
il fegno alla fua armata dì ritirar ft adietro , per hot 
ucr udito che uno di Mitiganti hauea fiermtato)ti 
maravigli (dipe)di tanti foldathun foto hauer fatto 
talcofai 

CHabriasAtheniefe y effendoper corrbaU 
ter e in mare con Tarmata > ottanti la fua 
natte cadde la faetta , la onde per tal f rat 



digìo i fuoi foldati di paura ripieni , adcffo egli 
diffe e da cornine arda battaglia, conciona che'l 
hlafjimc Grotte* ne habbia dimofìrato , la fua 
diumita effer prefente fauoreuilmente alla noftra 
armata* 

Fw del f rim o libro « 



LIBRO SECONDO DELLE 

Afiutie militari ài Seflolutio Frontino, 
Gcntilhucmo Romano t 

PREFATIONE. 

• 

Aucrdo fcritto nel primo fo 
hro quelli efempy quali(fe:on 
io la mia oppenione) pofjcno 
unCapitano infìruire in quelle 
a fe le quali euati la comincia 
ta guerra fi debbano faretdtnouo in queflo fecondò 
libro (pelle cofe tuoneremo ,lc quali in effa guerra 
foglino effer fatte, (? ài poi quelle Rancho* a che dot 
pò U guerra fare fi deeno x (? fono frette pur di 
effe cofe , quali alla guerra fono pertinenti * € 
(vnuenettóli* 

Del temi* 
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- DEL TEMPO OPPORTVNO 

da effere elicilo aia pugna*, Caf* L 

'■ * • 
Vhlio Scipione neh Spagna « COfà 
ciofia che ? intende foche Affa* 
halc Capitano di Cartilagine fi era 
uenuto fuor a inordtnan^aper conti 
hattere con T efferato digiuno, ritenne li furi foldati 
dentro di i fteccati infino Mora fettima , (? conti 
mando loro che fe rìpbfJa([mo,f£ mangiammo , m 
mia finalmente e ffendo perla longha dimora per 
fame fete fotte le armi affaticati , cominciorno * 
ritirar fi alla uolta del campo ,il che ueggendo Seti 
pione, flètto mando fuor a i foldati fuoijf commaas 
ia la battaglia, mgeniofamente uinfe i mmìcu 

MEtello Pio ritrouandofi nella Spagna ci 
tra tìerculào y conciofia che quello nel 
nafeer del Sole con la gente fua mordi* 
fianca appre fio del uatto di Metello s^apprefaffi il 
Roman Capitano, j? rifletto del tampo callido & 
feruetiffimo deWamo,detro alli fteccati in fino otth* 
ra à fefia i foi foldati ritenne t f? quando tempo le 
farue,ufdfuQra , &ofi con fuoi foldati frefehi <p 

l 




e ftediti,i tùmicipcr troppo caldo affaticati, palmi 
U ninfe fuperb ♦ 

QVefio meàefmo Metello, e ffcndo fi con* 
gionto infieme cori Pcmpeiocon efue 
genti convra Sertorio nella Spagna, fjpcfe 
feuolte fi mettea inordinan^a per combattere coni 
tra il fuo nimico , il quale (percioche in eguale olii 
iuoi Capitani efferc fi uedea)fuggiua de nonfarfat 
io Sarme con Romantima dipoi battendo in un ceri 
to tempo il ditto Metello considerato ifoldati Sari 
iomani con grandi fimo empito inflrutti , addimant 
dare il fegno della guerra , £ [opra do pronti & 
inanimiti fiore con le lande in fu la refiajpcr uoler 
combattercpenfeffi in tal tempo di dar luogho alT 
ardore, ftf cruente de fio di rumici , g co fi con bel 
hel modo rtduffe adrieto ? efferato fuo, f conforto 
ancbora a Pompeio,chc doueffe farcii ftmile in 
quel punto ♦ 

POjlhumo Confolo nella Sicilia Jconàofia 
cbil campo fuo fufje lontan da quello di 
Cartbaffnefi circa tre miglia , (r l dittatori 
Cartbaginefi ogni giorno auanùle fortezze di Ro 

mari àri^ffero hlor f quadra di combattitori } * 

> 
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quella con foca quantità di gente ottanti il uatlo affi* 
duamente rcftfleuaxft il rcjlo di fuoi foldati dentro 
olii fteccati apparecbiati tenea, un giorno finalmente 
cffcndo ucnuti rumici auari: iluaìlo di Romani fe« 
conio il lor coflume y Pojibumio fimilmente fece rei 
fiflerr%a,{t più chc*l [olito teme in Jongo la latta} 
glia,di modo che effendo gta per fame, fete , (r altre 
fatiche lafft 57 flraccbi>mandogh adofjo i fi efebi (f 
ripe fati joldati fuoi , i quali cofìrenjero i rumici é 
metter fe in fugga* 

IPhicrate Atheràefe , hauendd intefo che in un 
mede fimo tempo affxduamente ramici erano 
f oliti di mangiare , commancto ah fuoi foldati 
che preflo doueffmo db arfi y ftpoi condottoci fuoi 
ra in ordinanza^ affahto i ramici, quelli in tal mai 
mera ritenne, (r occupo y che non era loro data f acuì 
tane di combattereste di tornar fi adictrc>di poi e fi 
fendo Thora tarda y ìphicratc ritirofft con li fuoi , £ 
fece gh fiore con le armi indoffo > rómici quali non 
tantoper lalonga dimora, quanto per la fame cran 
affaticati, fubito alla cura del corpo , fr a pigliare il 
cibo fe prepararne t il che confiderai da Ipbicrate, 
di nouo il campo de gli difordimii mmiò effdio, 

I u 
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£ helibe u ìUorìa honoreuoW 

QVeflo mede fimo. Captano , concio fi* 
che per molti giorni contra Laccdcmot 
¥r .haueffe il capo fuo appreffo di quelli, 
ft l'urna L'altra parte a certi tempi continouamm 
te affare deìlherbaper U cauallifè attagliar legni ne 
giffcrojun certo giorno i ferui, cuochi, (? lauandari 
in habito di foldati a tal opre mandouifè li ueri fob 
iati ritenne apprefjo di fe 7 ma ueggendo poi che nit 
mia per le caufe dette ài fopra erano chi lacchi qua 
àiffierfiyfaccheggib il capo lorotty delimmià, che 
àfarmati, (? carichi per il tumulto moffi ritomaua 
ho adietro , qualfumorto,ft qualmiferameteprefoé 

PAbio Maffimo Rapendo che Francefuy pa 
rimenti Samniti nel primo impeto ft affatto 
fono ualcntijf? li fuoi foldati di giriti infati ga 
lili, & infra'l ritardar etiadio a rifcaldarfi y common 
Ìo olii fuoi foldatixche fuffeno contenti di fujlmere 
il primo affalto de nimicix accio che quelli con la rh 
tardanza fatigare poteffwo, ilche uenuto ad effetto 
CT mandatoui anchora il foccorfo appreffo 7 nchpri4 
mo conflitto con tutte le for^c Fopprefio nimico 
ìif caccio • 
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~7T\ Uilippo offendo a Cberowafèricc/rdandofi 
|^ che gli hauca faldati fratta & eftertiyfè 
quelli degli hthcniefi ueloci per certo ma in 
effercUati^nelprimo impeto ualetM, indufmofat 
mente terme in lungo labatUglia y ma dipoi fatti già 
deboli Atheftiefi , con maggior empito £ furore 
piegate Vinfegne militari detti tonici ualorofamens 
tcuecife* 

Lhcedcmom } datlc hr fòie certificati , che 
Meffeni) erano in tanta rabbia,!} sdegno di 
uenutiyche con le proprie mogtie>ft figliuoli 
erano uemtifuorain compagnia per far fatto far* 
myfprolongorno il combattere per unaltra uolt<u 

Ci Aio Ce fare nella guerra ciuile > bauendo 
Teperato tfAfraniofèdiPctreio affedia 
togy perciò uedendo tai capitani fi fattai 
mete sdegnati & incrudelii jche rimofft tuttigltmpe 
Amenti del campo loro 3 comc deaerati erano giù di 
fcefi per far fatto farmuriterme li fuoi foldati dalla 
fufftatpeftndofi il tentpo,effèr per Uè m*Ho lontan 
M combattere^ che Tira gjr U tefamtiot 1mc* 
defìatoi nemici* ' 



». i 
i » t 



CMro Pompeio,difiderofo olirà modo di 
conjlrengere ilfuggitiuo Mithridate a far 
fatto armi con effo ìm eleffe il tempo 
notturno al combattere , (? facendo figli di impeto 
io a tal nimico le dette una fuhta neceffxta del uoler 
combattere ,maPompeiointalgui fa. ordino la geni 
tcfua,chc la luna cotraria £ aduerfa octupaua ghoc 
chi di nemici^ atti fuoifoldati dimoftraua il nimico 
chiaro } lucido (r aperto* 

IVgurta offendo molto racordeuole Ma uirtu 
di Romania femp fallito & co judo a guer 
reggiarenclUmponotturno 9 acào the fe per 
cafo h fuoi fuffmo ributtati adietro Jhaueffmo la not 
te commoda (f neceffariaperpoderfi afe onderei 

LV cutto/itrouandoft neUa Armenia maggio 
reapprejfoTigranocertaco quindeci mila 
perfone cotraNbthridate (? Tigrane, quali 
haueano una moltitudine irmumcrabile, \poca efler 
ta nel loro effercitoyufo queflo tal incommodo , che 
egh ualorofamente la turba nimica g di [ordinata aft 
falto y {t t cotalgtiifafubito disfipoHa,di maniera che 
anchoraeffi Re gittate uia Pinfegne militante mif 
fero a fuggire. 
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C LT&Wo NeroteieontraiPamony, 
concio fi a che i barbari fittati nel Iettar 
del Sóle fuhito uenìfjero fuor a mordinan 
Tfjritène li fuoi dal combattere i £ p a titte primiera 
mente che gli tàmia y dalla nehbia,& dalla piop 
giajjuale in quel giorno era fiata fpeffa fuffmo slot 
Mi ftpercoffitdipoi uggendogli (? perii flarfer* 
tnofèpcrcfia pioggia non fohmente mambare di 
ammojna etiandio difor%c>djto il fegno alla batta* 
gliarfette dentro fupero umilmente i fuoi nimicu 

CE fare ritrouandofi neh Gaìlia y (? bauen 
do ttefo che un certo inflituto alla fmihtu 
dine di una legge da Ariouiflo Re di Ger 
mani era flato fatto ,che nella luna diferefente rio fuf 
fe loro lecito a combattere y in quel tempo apunto or* 
drnta la fua fquadra,gHmpediti nimiciper la rihgto 
ne,ajJalto (F tonfigli* 

V^afmolmperadoreueggiendocbenél 
giortto del fallato non era lecito a Giù* 
dei toccare alcuna co fa , no che farlajece 
pruoua di affiliarli affiliatogli uakrofamente 
$Uumfe> 



LYfandroLaccdemonio/ifncuandofi appref 
fo EgeopQtamo contra gli Athemefi , era 
Confucio in certo tempo di moleflare le naui 
digli Athemefi dipoi ritirauaft adietro con la fua 
armataci modo che tal co/a a confuetudine era rìt 
dotta,ma conàofta che gli Athemefi dopo lapartita 
fua nefuffmogitiin diuerft luoghi per far più fóldat 
tìaUahfognaloro ? ildettoLyfandro fecondo il fuo 
coflumeftw[cinantilafuaarmata,(ypoi la ritiro; 
pertiche cffendo granparte dinimici fecondo il conc 
fueio ufcitafuoraji reflo di nemici affaU&amtTgìj 
(? tutte le lor naue egregiamente prefe* 

Del luogo atto da effere eletto per comt 

battere* Cap* IL ^ 

Arco Curio , con fider ondo 
eftreffamcntc r& effer bafleuo 
le a reftflerc cantra la for^a 
dil Re Pyrrho , dette opra di 
ueràr alle mani con effe lui in 
luoghi flretti ©r angujU y acào che Ù Phalage à effo 
Pyrrho attacato col fuo cferàto,afe ficffpfuffc 
& 'impedimento £ darmc* 

Cneo 
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Neo Pompeio ritmando ft nella Coffa 
i iocMcotrailReMthriiatCjeh^unho 

gho alto g emine te £ il fuo cfkràto, accio 
the poi la difeefa del detto luogo defie a foldaH fot 
nel uetnr adofso animici maggior empeto y furore 
ìlcheuenuto ad effetto con effo difeorfo impetuofat 
mente fatto fuperòilKeMitbridate, 

CEfare,effendo per combattere con te feti 
cito fuo contra Pharmace jìgbuol di Mtf 
ibridate 9 in un certo colle eminente tnife 
inordinau^a la fua fyuadra t laqual cofa le fece una 
fi edita e; facile wttoriatperàochc gttando giù i ph 
U adoffo di barbariche in alto montauano , quelli fa* 
àlmertterihbutornt adietro* 

LVcutlo 3 efJendo nella Armenia maggiore apt 
preffo Tigra naceretaper combattere cor» 
tra Mitridate (? il Re Tygrane,& hauet 
io fopra ào conparte del fuo efferato acquicola la 
fommita $m certo cotte uicino ala pianura,impetuo 
famente contra li afcendenU barbari fe mofji xfèlé 
hr cauaUariada tmkto afialtò,f£ w&mentt , ruppe 
& èfftpòTkj&cofì in cotalgtàfa una clarifftma tàt 
toria te riporio* 



VEntidio effenio andato con Veffercìto fuo 
lontra U Parthi } no prima le piacque ufcir 
fuor a per affittare rimici, fe non Quando 
gli uidde effer iiftantc da Ita circa mtTgp miglio y ma 
nel muouer fuojmfo con tanta uigoria (? ardire che 
qua fi tolfe le forfè die faette combattendo da prefc 
fo,per efferc Fufo loro potente da lontanoity co fi co 
tal conferito (percioche certa forte di confidentia ha 
uea dimoflrato) uclocemete i barbari [oliati debello* 

H Annibale effendo appreffo Numiflione 
per combattere contra Marc etlo } da un la 
toluoghiccncauiftuieprcàpitcucli mi* 
fegli auantiyfÈ cofi la natura di effo luogo in uece di 
fortezze ufando il clariffimo Capitano Romano 
ninfe & fuperò ♦ 

H Annibale [ùmilmente appreffo Canna 
hauenio conftderato che y l uento detto 
Vulturno,per una certa fiumara fuora 
iella natura di tutti efiumi y la mattina per tempo oU 
tr emodo foff\aua,di maniera che li moticeUi detPA * 
rcnaftdeUapolucreftucdea,in tal modo drr$> la 
fquaira fua , che tutta lafor^a del uento daua nelle 
fiali: ali fuoi } *f negliocchi £ neUa faccia a Roma 
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mia onde per tali incommoè fommamateai furi 
rimiti controra H aduerfi, quella uittvria memorati 

le & àcgw & riporto* 

MA ne Cafitanioybaucdo a far fatto far* 
mi contra i Cimbri gì Teutoni], nel 
giorno ordinato guanti li fuoi peccati ?cf 
fercito fuo di cibo rifieno,coUoco,& iui tanto jf ati* 
ii tempo lo ritenne, quando baflcuilfkfjca nemici^ 
fatica del maggie firaccarft bene, olir e diciò, alla fati 
gatione loro epe fio altro incomodo ui aggtunfe, eh fi 
ditto Mario fi fattamente le gente fu a oràrio , che 
feffercito di ritmili (? per il Jole contrario, ftgduen 
to,ty feria poluere era forte occupato £ impedito* 

CLeomene Lacedemoni effendo con ìeft 
fercito fuo contra Yhppia Atbcmefcjlqua 
le di cauaBana era molto più fupericre, di 
Cleomene una certa pianura, nella qfiale craper com 
batteredi arbori tagliati impettite > ©r in cotal fori 
ma fece la uia impedita atti caualli del fuo nimico* 

G, Liberi neìPApbricafiauendo atcrno di lo-, 
rogran moltitudine di ramici , (? temendo 
l de non effere colti in meTgp da lcro 3 fe ad 
coflomo ad un certo fiume } le ripe del quale in effa 

K ti 



regione erano die (t emir.enti,la onde efiendo dalle 
ftalle di f e ft del fumé ^ [imi 1 mente di uirtu gai 
gliardia pw eccellenti di mmici y mouendofi poi ualoi 
rofamentecontradi quelli,tutto il lor cffercito dei 
flruffero (t roinorno ♦ 

hntippo LacedemoniOyCon la fola mutai 
ùone del luogo, la fortuna dalla guerra pu 
nica conuertitteximperoche effendo fatto 
Capitano con molta mercede dalli già deaerati Car 
thagmefigj hauendo cofideratopoi che Aphricani 
quali typer caualli^jper clephanti eran più potenti 
andar fine pe monti (? cólìix^; Romaniche di pedoi 
ne erano piuuaUti,tener lapianurafi esercito Athe 
niefe fimilmente alla uolta del piano conduffe x doue 
hauendo prima per me-^o degli eie fanti fatto diffti 
pare (F fepparare gUordini delle genti Romane iftar 
ft foldati co i cauàtli Numidi perfeguitb,di modo che 
tutto? e fier cito Romano ingemo { \ amente fuggo ,(£ 
per terra yrg mare in tal giorno mttoriofo rimafe* 
Paminunda Capitan di Thelam , effendo 
H per dn^are lafua /quadra contra Laccdei 
— ' moni), commandò che auanti dife li fui cai 
uatiadoffo nimici correffono } il che negliocchi di mt 
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mia gran quantità dipoluere mope y & perfeueram 
do detti ctuafa auatiU > Ep am'munda, col re fio Me 
fedone de quella p arte cVera flato fatto il decurfo de 
cauàlh y aff aitato le ftatle de nimia , uittoriofo reflo* 
rmm W mm Hemiflocle Capitano de gli Ai* 
1 gendo effere cofa utiUffima alla 

luoghi flretti di Sciamiti combattere contra 
ta moltitudine delle naue è Xerfe , nonpotcndo 
tal cofa mettere in tefla a i fuoi àttadim y la diligenza 
talmete opero che Greà da i Barbari ifieffi aia utili 
ta lorofuffmo apretti* Imperciocbe finto un traàmi 
tOyfcriffe a X<7 fesche Ufuoipopokfipenfauano del 
uoler fuggir uiafè effere a lui cofapm ardua g più 
difficile fe egh con faffeào a citta per citta affaltasfe 
ilche fu caggione che l'efferato barbaro tutta la noto 
te flette m armici modo che ueggedo Thcmiflocle 
che il fuo rnmico ([per longa fatica & continua uit 
gilia ben macerato e flraccoxla mattina per tempo S 
li fuoifrefehi & integri foldati in luogo pretto (F ara 
gupo attacoffe con mmici,doue non potendo Xerfe 
opprarp conia fua turba a modo fuo ne riporto U 
uittoria » 




DELL'ORDINANZA DELLA 

li 

Squadra* Qp* IH* 

o Scipione effendo netta Sfai 
gna contra à Hannone ad una citi 
ta chiamata Indibile , (£ battendo 
conftderato che la ordinala dclFcf 
[cretto nimico cofi era alla tintura 
pojìa } cbe^eldeflro corno ui erano pojìi Spagràuoli 
faldati in uerorobujli ftgagliardi } ma nondimeno p 
fané che lafacenda d'altrui trattauano,£ nel fimfiro 
effi Carthagineft di minor for%e firmila d'animo 
più coftante (? forte,riduffe lifuoi faldati delfimflro 
lato t nel defaro cornotilquale hauea fortificato Shuo 
mini più forti (lualorofiyfl: cofi con la f quadra oblìi 
qua fljìorta combattette con ni mici, di maniera che 
hauendo fugati e ffi Carthagineft Spagniuolidi poi 
(quale nel partire fecodo il coftume di frettatoti era 
no flati) al render fi a Romani conflrinfe* 

PHilippo Re di Macedonia facendo guerra 
contra glilllyrici ,dopo che giubbe ucdutola 
fronte di rumici di più huomini eletti di tutto 
r efferato ben pipata & jìretta, (F i lati tutta ma dei 
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lofi fj mprmi^piufortiffimi fittati folli fuoi nélìe 
ftro corno coflocòytyilftnifìrolato di rimici afidi 
di modo che turbata tutta Tafyuadra nimica, la mite* 
ria facilmente ne riportò* 

P Armene Thebano ueduta ?ordir&Zf deJPef 
fercito di Per fi , tatuale foldati robufhffmi 
£ ualoroft nel defìro corno cotlocatihauea, 
ton fimi modo f? ragione anchora effo ordirò li 
fuoi in maniera che tutta la eauaHaria>(y difiu forti 
fedi più ualenti dalle pedone nel defìro corno fermo 
g que più deboli (y infirmi contra i piufcrtifftmi di 
nimici pofctff comando loro che nel primo affatto fe 
meteffmo in fugga, {? ne luoghi fytueflri, (? cauerno 
fi s'afcondejfero § coft ingannalo la fortezza deltef 
fercito effo con la miglior parte Me forze fue, tutta 
la fauadra ouer ordinanza di remici circondò £ ualo 
rofamettle truppa 

PVblio Cornelio Scipione ,alqual dipoi fu H 
cognome Aphricano , guerreggiando netta 
Spagna contra Afdrubale Capitano di Cor 
tìoagneftycoft per continui giorni Tcffercito fuo in 
ordinanza conduffe che uólea che la fcpadra media 
ii più forti fuffe corroborata y forrntaxilchc ueggU 



10 ràmici y anchora loro con fimil modo procedeuano* 
ma Scipione in quel giorno che hauea ftatuito di far 
fatto $arme y iutto f ordine della inflruttwne prima 
commuto, (fi più firmiffimi, cioè i legionari) nelli 
corni ,{t quelli di Uggiera armatura nella /quadra 
media collocò, co fi con que corrà ,per liquali effo 
molto ualeua y le dehoUfftmc parti di nimici con ordì', 
nanxa lunata aff alito, qlle facilmete uenfe diffipb* 

ARtaxerfe contra li Greci mojfo y quaU nel 
la Perfida erano intrati y conciofia che per 
moltitudine di gente y i nimia digra lunga 
auan^affe y piu largamente che quelli Taf quadra ordii 
rìofj nella fronte i caualli y {i ne corni i foldati di leg 
gier armatura colloco ,(r cofi tndujlriofamente %y ci 
la f quadra media con lento paffo procedendo la geni 
te nimica cinfejt taglio a pe^p ♦ 

Liuto Saknatorety Claudio Nerone, conciof 
fia che Hafdrubale nella f ecoda guerra Car 
thaginefe fchifaffe la neceffita del cobattcreft 
P que (lo rifletto in certo colle fe npofaffi dopo certi 
machine betlice chiamate uinee dri'^ajfe la fuafqua 
dra y e[fi Capitani Romani condotte le lorfor^c dal 

11 lati, de ?una f? Poltra parte circondomo il nimico^ 

ft fi fattamente 
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& ft fattamente quello off attorno, chela wttoria à 
do ne riportare* 

T T" Annibale ,conaofia c ofa che per le coni 

1 1 tinoue battaglie fu fse da Claudio Man 

A ceh fattalo x dia fine co fiera follilo è 
fermare il campo fuorché efso ouer dalli monti, ouer 
dalle paludi y ouer da ftmùc opportumta di ktogk m 
tato } in quel modo Taf quadra fua cottocaffe 3 cbe efjen 
do uittorioft Romani , foteffe ripigliare, Tcfjercit* 
fuoquaftmioldbiU dentro atti fatti ripari da je £ 
bauejfeliberapotefiadi refiflere a iwttorioft tamic* 
V tm: ir Antippo Lacedemoni efjendo nclFAfrv 
\ ca contra Marco Attilio rcgubj quelli di 
ì Jl V. Ugier armatura,netta prima fftadra color* 
co,pnelfoccorfopoi Tafor^hWeffcratox&comé 
do atti Awàhari cbegiUatitpi^deffeno luogho alni 
nrico,fc quando dentro alt 'ordinano^ datti fuoi fufftt 
mrueuiOi^onprejh^a netti lati difcorreffmo,f£ 
di nuouo datti corni erumpeffono dentro^ il già ri* 
ccuulo nimico dai ftu rolufli g forti efft anebor* 

Sdoueffmo circondare * 
Ertoriofiueflo medefimofece netta Spagna ci 
tra Pomicio y Cleandria Lacedemomo con 



tra Lycaoni una folta & fteffa fyuadrapofc in ordì 
nan%a,aceio che egli una forma di . minor efferato 
dimoflrajfep y oriUhe fiondo ficuri i rumici jn effo co 
hatlere poigUordwi del fuo efferato dijìcfe ; g cin 
condando poi nimici ddk lati y quelli ingemofamente 
miffe infigga* - 

Aftronio Laccdemomo > effendo andato 
in aiuto delti Egytti contra Perfiam 9 & fa 
\À pendo che il greco foldatoera più firmo 
& più temuto da Perftam,mutatc le armi, mi fe li 
Greci nella prima fauadra ^combattendo quelli 
egualmente , manàoui dipoi U turba de gli Egytti 
adofhiPerfiambauendofaUarefift Gre 
ct^uab fepenfauanq che fuffmo EgyttijUifla la mol 
titudine, fe partirono* / • : [-.: ;« tS 
NcoPompàoinAlbama 3 pcrcioche nit 
tnià fjf per numero (? per cauaUàna era 
no più potenti $ comando alli fuoixbe 
*pp n ff° certo colle in luoghi fretti , glidmi 
Xacào che per il ftìendore di quefc non fuffmo co* 
gnofàuti ) coprire doueffmo dipoi che UxauaUi per 
spiano auanti lepedoni negiffero & comando loro 
ibealprimo ìmpeto di rimi riculaffero indietro y 
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poi cUfuffino ariuati atte fedone , douer fepàrarfe 
datti latixilche effendo fuc ceffo comeuolea,fuhto la 
[quadra delle fedone fe difcoperfejaquale aìlimpm 
uifo dando dentro a mmxà^ueh taglio a feitfp* 
~\ /T Arco Antonio combattendo contra par* 
\J i ihi } quaHper la moltitudine infinita delle 
m faeite,?epercito fuo foffocauano y comife 
aUifuoi che fe ferma fiero >c chefaceffmo la tefìudtne 
/opra lacuale caf cado le faettc, ferrea offe fa dalli fuoi 
foldati effo nimico fu facilmete afeiutto f abbaffato, 
tombale nclPAphrica cotta Scipione co 
àofiacbehauefkl 'efferato fuo di cariba 
gineft {t di foldati atodtiari ripieno di qua 
e era no folamete de diucrjcparti y ma età 
die Taliamjrdino che dopo LXX X elefanti iquat 
U nellaprima fronte erano pofli accioche k f quadre 
turnice turbafftno>efftawàliari,che erano dt France 
fi ÀiLiguty,Baliary&Maun,fuffwopofti, (t act 
cioebe fuggire non poteffìno y U Carthagineft poi 
drieto a loro ftauano riordinatila collocatiti quali fe 
rio mfeftaffero mmici y almancofaticaffeno quelli Ma 
€edompoi{quali già i firacchi Romani afrontaffino) 
netta fomma f quadra, g Taliani neìTultimo luogho 

L ii 




coìlocotlafede di quelli Tafani (? la pigritia [mólto 
icmeua 7 peraoche fuor a d'Italia contra la adontalo 
ro condotti ghhaueua* 

SCipione,contra quefìa forma di tal ordinanza 
la fortezza dalla legione ,con tre [quadre nella 
fronte ordmata y perghafiaHper liprenciph (F 
g li triarii mtjje al?incòtro y ne ordino le cchorti ferra 
ie y ma dijlanti infra di loro i mampli y gc dette il fìat 
tio y per il quale gliele fanti cacciati auanti da ramici 
facilmente fenica perturbatone de f 'ordinante Jcori 
r ere poteffmo >ma in ogni modo i detti ftaty ouer in 
terualli di erediti fr ueloci ueliti im fitte , accio la 
f quadra non riluceffe di dentro,dando loro precetto , 
takychc aWimpeto de gliele fanti, ouer adietro y ouero 
ne lati ritirare fe doueffiWydipoi tutta la cauatarié 
xnàua corni diuife^ nel deflro corno ah Romani 
caualliLetiojftnel fwifìro a Numidi Mafinjffa 
propofexlaqual tanta prudente ft aueduta ordinanza, 
fu cau fa principale della uittoria di Scipione* i 

ARcltao uolendo far fattto Sarme cotra 
SyUa,nclla fronte dil fuo esercito per die 
fìurhare il nimico>ccrte quadrige falcati 
tnpofe 7 nella feconda fyuadra il Pbalange Macedoni 
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c oxneìa terza fecondo ti coftume Romano gliomi* 
ti ausiliari , mijìi con la fuggitiva gente Italica col 
locò,peraocbe neh defire^a loro molto fe confida 
uaquetti poi di ligicra armatura nel ultimo hogbo 
gh fermo y dofo que fio, nell'uno o ? altro lato la fua 
cauaMaria 7 (cofa in ucrogrìdc)coUoco, accio che quél 
la il romice circondare facilmente potere* 

SYUa poi aWmcontro ài quefte coje y in ambedue 
li lati certa f offe à maramgliofa largherà tà 
cenduffeft ne quelli alcuni cajìclh forti & luo 
mfecefabricare per ilqual modo ottenne, che ne dal 
nimico, ma Sai numero è pedone ne dalla copia gra 
de dà cauatifuffe circondato^ colto in meygptyoi 
tre forti à ordmat%e di pedone ordino Jafctatm tut 
toma certi glinteruaìhfer quelli di ligiera armatura 
&per h caualli quali nel luogo nowffmo hauea collo 
cathaedo che quando tempo le pareffe mandtffifuo 
TOkoltra di ciojomife aUiprofignarif^uab erano nel 
U feconda fquadra,cbe gran numero difaH 3 uno ap 
preffo? altro fermamente ficcaffero in terra, intra 
quafaapprepandofi le quadrighe aitanti Vmfe gne, la 
noftra J quadra ut ritenne comandando fmalméte che 
ahyto fu un clamore ài tutii,i ucliti,& $à di Ugiera 



ra armatura Tarmi da Ir are centra rumici arditami 
tegittaffmoper le quali cofe fattele quadrighe mmi 
che ouer amluppatife frapah y ouer% ti clamore grat 
de , (? per ilgittar dalFarmi impauorite , contra li 
fuoipropriiferiuoltorno^Vordinarr^ è quelli di 
Macedonia fieramente turbo^hor finalmente taglian 
do quefìa, g Sytta fiondo con li fuoi in ordinala , Art 
• chelao penfa auanti la gran cauaHaria^ il fimilefet 
cero Romanixft il combatter fu di tal forte y chemmì 
àfuoron ributtati adietrofè la uittoria re fio in fa', 
uor di Romani ♦ 

CAio Cefare anchora nella GaUia y le falca', 
te quadrighe di ¥r ance fi con fimilmodo 
ficati i fagli riceuette,(éwpeditte* 

A. Lexandro ritrouandoftad Arbela , g con 
ciofia che la moltitudine di nimici forte te 
mefse, g della mrtu di fuoi foldati fi confi* 
daffe moltOyUna fquadra de tutte le parti ftettatricc, 
ordino jiccioche fe fucino colti in meigp da ogni ban 
da combattere poteff no* 

P Aulo EmiUo y mandato dal Senato Romano 
contra Perfeo Re della Macedonia fedendo 
che effo Re ilfuo doppio Phalange nella par 



te media haueffe irrigato, (F quello anchora con la 
liegiera armatura cinto, £ i caualli in funo (r T altro 
corno collocato , tre squadre cuneate ordino t&in* 
fra quali mando fuor a i uelituma ueggendo pei che 
con tal forte di foldati frutto alcuno non ftfacea, deli 
berofcpararfi,acciòche co quefla tal fimulatione gli 
nemici in koghi fregati & rotti conduce fk , f co 
fi tai luoghi mduflriofamente bauea ritrouati* bor 
finalmente conno fa che in ogni modo per tal foftet 
ta aflutia diKpmani che fe ritir auano, Por dinato pha 
Ughedi Perfco fcguitaffejl Conjol Romano coma 
doaUifuoicauéi.cbedalfiniflro corno fuor a della 
fronte del ditto Phalange co f ertamente (? con uclòt 
ci f affittir anf correre dcucffmo y acào che gittati che 
fuffino ?armi,in effo impeto le lance y ouer pili di nh 
mici ftc%giffmotla onde bauendo Macedoni tal ufo 
di armipcrdutojfcwlfero Pordinamp loro,w fi dei 
tono a fugire v 7 
TT\ Yrrhouolendo far fatto dorme con Romani 
infauorèTarentini appreffo hfcole citta 
della Marca , nel dejìro corno i Samniti , (? 
Epyroti y nèlfimflro i Braci/, £ Lucaniygf nella fqua 
dra media iTFarentiniinficme con iSalentini cefo', 
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eh , (y comife fra li cauaUi y elephantifuffino in fot 
cor/o del tutto ♦ I confohpoi da Ultra parte ,d\uifi ati 
tamente in duoi corni i lor caualli>lc legioni >netlaprit 
ma ordinanza per foccorft cotiocornotyr con quc 
fle i foldati di confederati mefcolorno t dicono e fcrit 
tori che da Vuna ? altra landa uifuorno da (parati 
ta mila per fone 5 Pyrrho la meta daW efferato in tal 
conflitto ui perfcfè di Romani, non più che cinque 
mila foldati. 

Neo Pompeio nella guerra pharfalica con* 
1 tradì Ce fare 3 tre f quadre ordino : & eia', 
feuna di quelle dieci ordini per la largherà 
hèbhe ♦ le legioni f econio la uirtu di ciaf cuna fermxffv 
ma (? falde ne corni ft nel me^o coUocotty i fpatii 
iui lafciatiydi noueUi foldati rempitte ♦ nel dcflro Iato 
fei cento cauallipcr rifpctto del fiume Empco, il quat 
le (t col fuo letto, (? co la ondatione la regione hauea 
impcdita,fcrmo,(yilrcflodctla cauaUaria nel fimi 
flro corno con tutti ghaltri aiuti colloco t accioche di 
quindi Peffercitohliano e'ircondaffe* Rincontro di 
quefla tal ordinatione y lulio Ce fare anchora Uà tre 
forti di ordinane fece* le legioni colloco nella fronte, 
g accioche non poteffe effer colto in me^pyil lato fi* 

nijìro 
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mfìro nrifc apprèffolc paludi > nel deflro corno m 
fofe i cauallhco quali le uehciffime fedone, fé fecon 
do il coflume della pugna equeflre esercitate, miftare - 
le piacque ; ma dipoi y le cóborti per foccorfo ♦ delle 
cofe fubito apparente ritenne , g quelle nel dejìro 
corno uoltatoperfianco,di àcuc la cauaUaria de nitni 
ci afpettaua,cotócò ♦ ne cofa alcuna in quel giorno 
fu più gjoueuilea Ce fare alconfcquire lauittoria, 
quanto queftajimperocbe le dette colorii la concitata 
cauaUaria diPompeio con certo dij cor fo aJFtmprouit 
fo ruppcroyfèfuorno cagione della morte di queUu 

IO Imperador Cefar Germanico , conciofia 
che fi Cari) re fugendo nelle felue hoJchi,iia la 
WSptfìfPftn reduceff ino, comando aUe fuoi 
caua%che Juhtto dopo che aglimpedimeti fatti da ni* 
micifuffmoperucnuti, che douefftno f montar da cat 
uatio y f& combattere apiede per il che con grandijfti 
ma admiratione di tutti ottenne la uittoria • 

ChioDwttio ueggiendolenaui fue fonde* 
rofe g graui , da quelle di Carthaginefi 
v per la mobihta loro efftre delufe hcffat 
te, fi la uirtu fmilmete di fuoi- foldati a vàie già repu 
tatajecrùinftrumentinauaUfattìdi ferro ritrouo,c* 

M 




» J* «gtttauafu ,1 fonte ttr incoiai gufai U 
*mm fallando di fcf ra,da frefjU ju J m 
"Mono fornente ammala. 

Velturhre la ftuadra de rimici. Gf>. IJ|J 

Apyrio curfore, fi g li U0 l fa Q ot 
lo conciofia che egualmente coni 
rs$°^ tiSamr " Uc( > n£0 rrefle,fec 
^uFq*^** 1 ' ^"fW fri* 

mf aSpuno Naucio,cbefacef<e,Jaaku4rui, 
mtotn montalo in fu muti, g tl rJoi rln 
*gh orlon V er terrai trauerfo del coke con m 
tumulto correre douefrno, ledali cofe uedute,P m 
magandola uoce èffe Mittorwfo CoW Z 
monomio cheUfuot foldatila gl 0ru deh LfeZt 
g^raoccuparenefoffonoxpertlche Konìamconì 

^rnertleconcm^^efauadre Meo, 
flrmfferoauoltarleftalh 

P Atto RuUU o maffmo, nel parto confolato 
JT COntraSamiti u ^o che indarno s'affati* 

^^oradelordmnxacauogUbaflati, £ mmf 
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àogji con Scipione fuo legato a potare un cerio cotte 
dotte potranno gioueuilmente neh fratte di mmici 
[correre , il che uenuto ad effetto , k Romani crebbe 
tammcy^aSamnititìmoreydi modo che preparati 
eloft mmia alla fugatila fine fuomo tagliati a pe^zp* 

Mlnutio Ruffo Imperadore , ejjcndo dalli 
Sordifchi £ Dacij oppreffo , a quehpcr 
numero di gente di gran lunga era inferi* 
re .manto auanù il fratello con certi pochi caualli (£ 
alcuni trombcttijfEcomanlegliyche fubito che uedea 
attacato il fatto d'arme, fe difcop riffe con que fuochi 
faldati yftcomandaffi alli trombetti che fonaffero , la 
oniefentendo nitrici le fornita di monti ri fonare y pen 
[andò chefuffe unfoccorfo di gran moltitudine) tutti 
di paura ,(r timore ripiem>uoltorno le fratte* 

A Ci/io Glabrio Co [oh , effendo alfhtcotro 
della fauadra del Re Antioco , la quale in 
hchaia ne luoghi jlretti (? angufli hauea 
drizjata,uedendoft non foìamente far frutto } ma con 
gran danno (t iattura detti fuoi ributtato a dietro, coi 
maio a Portio Catone jlquale in petto anno dalpo 
polo era flato fatto tribuno di foldati nel? efferato, 
che uedeffe con la pia compagnia da rimouere dalla 

M il 



fornita del monte Catlidore ilprefiào pojìoui dt 
Antioco $ py tal luogho [opra fìaua al campo de 
micnCatone appare chiaiofi alfimprcfatOccultan 
te perle (falle del monte afecfe in a\to y %j rim 
dal ditto luogho ilfrefidio nimico y per ilche turba 
le genti de Antioco,Romani %jdi fopraftdi fi 
dettono dentro y^y hauendo già fuggati fi cacciati 
miciyUalorofamentepigliomo i loro allogamenti 

CAio Sulpitio petreio Confch, hauedo « 
battere contra Fracefi,comando che li 
latieri del campo fecretamente ne mi 
memi con h lor muli andare doueffinotty come ue 
fino attaccato il fatto d'armi, alla fmilitudine di \ 
mira caualcanti, a i combattenti nimici dknojlrar 
doueffinotper il che y penfando Fraceft che foccor À 
Romani uenutifuffino,fe miffeno, in fugga, douc y 
nttorioft appareano* 

Mhrio Capitano hauendo nctf > animo j 
il di feguente di combattere contrari 
toni circa le acque Scxtianeja mite « 
(ultamente mando Marcello con poca quantità 
eaualk (? dipedom dopo le ftalle di turnici, %j per c 
telore di gran quantità di gente } comife che li fcr 
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mulafieri,& cochi arnuéton effo ha gire ut douefft 
no, f£ che gran p arte delor munti atti a eaualcare 
menare fi doueffetacàoche quefìa tal mofìra un off» 
rato dicauaUaria a riguardéti appirefje* ma comodo 
loro, che con ftderafferobene,che come fuffe attacato 
il fatto farmi, efli anebora giù [opra le ftalle di ni* 
tmeidefeendere doueffmo , il pai apparato tanto dì 
terrore g ffauento a rùnici arreco, che gli fortumi 
^robuftifoUatiboftitiuoltornoleffalìe, 
"wr l<i»io Craffo offendo per far la giornata ap 

I preffo Calamarco cantra Caflo y Canimof 
JLJco capitani à Fricefi, dodici coborti co Caio 
Pomptinio & cotkQÙAarcio Ruffo legati fuoi, dot 
po il monte mando, & comando loro, che fubito che 
fuffe attacato il fatto $armi,congrand 'amore dritto 
aVe ftalle àrniche correre doueffmoiil pai ordine ft 
fatte mente ruppe i nimici,che in offùluogbo in uero 
iehpugnafepigìiauala fugga* 

m iThrceUo, tenendo che il clamore militare . 

|\/| la poca quantità di fuoi fohkti non difeof 

*" y ■* priffe, comando che li fcrUÌ,cuocbi,lauant 
àari,W ogni forte di '{UH che fegmtauanp Feffercit» 
hìfteme doueffmo ad alta uote gridare, ftinquefl* 



numera ftauento molto il rùnico folto ftcr andati 

maggior efferato di quello che era » 

V Merio Leuino,hauendo neH efferato con 
tra Pyrrho ammanto un certo [oliato 
del campo nimico, (y tenendo la ffada in 
mano tutta fanguinolenta , dette ad intendere ad ami 
beduagli efkrciti,fe hauer morto il proprio Re Pyr 
rho.per il che credendo nimià hauer perfo illcrcat 
pitano,di timore (? dolore rip'iem,fe ritirorno a i prò 
prii alloggiamenti ♦ 

JVgurtha in Numidia contra Caio Mario, con 
cioftachc della lingua Italiana per primiera con 
uerfatione deUi noflri campi haueffe fofficientt 
mente notitia, nella prima /quadra de Romani coni 
cor fe, bue che coft apertamente in lingua latina difi 
fe che hauea morto Mario capitano, che molti dalli 
noflri riuolto adietro* 

Yromde Athemefe,guerrigtado dubiofa 
mente contra Thebani, fuhto nel deftro 
corno delti fuoi faltado,ad alta uoce diffe p 
che gli hauca rotto il corno fimfbro de rumici x il che 
dando alh fuoi animo (? ardire y ft a rumici terrore (t 
ftauento alla fine uittoriofo rimafe del tutto* 




J 
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CRefo,bauendo attaccato il fatto Soma fan* 
gran moltitudine ài camcli incontro deh 
la gran cauallaria di mmiàpofcxla onde per 
la notata qt horrore di tali ammali ff attentati i cai 
valli > non folamcntc gitterno giù da cauallo i lor get 
uernatori t ma etiadio ? ordinanza delle Icr pedone fa 
almente rupperotfè dettero quelli in mantelli prot 
prij rumici* 

HAuendo li Volfcbi pojlo il lor campo api 
preffo certe felue f y bofebetti demeflià, 
Camillo procuro di far abbruciare per 
tutti queluoghi } quali fuffmo atti apprendere? arde 
te fuoco fècoft in quefla ferma prtuogh ramici fuoi 
àaipropri) alloggiamenti ♦ 

SI Pagnuoh combattendo contra de tìamilcare, 
i Uui congionti mfxcme col giogo , nella prima 
fronte collocotyiotfi le corra di folphoro y pcce 
g altra materia arfucia ripieni y dato il fegno del com 
haitere abbrufciornoxdipoi (fingendo i detti buot auì 
tìjja shgotita fquadra de rimiti facilmttc fyeTgprno* 

Il Halifax Tarqtnmenft hauedo uejhti moU 
' ti delli fuci in habito faecrdotale, g come fu 
/ riojiyft impasti portando faccllcjft [erpeti 



(t torno la [quadra Romana turborno ♦ (? qucjìo me', 
de fimo i V denti Fidenati con le fecole ardente 

ficr ono ♦ 

AT bea* Re de li Scyihi 9 combattendo con 
tra ? esercito maggiore di Tnballorij co 
mando alle donerà putti, %j ad ognun che 
nonfuffe atto a far fatti , che con la turba di a fini (t 
boui alle folle de nimici appreffare doueffmo, che le 
lance dritte in mano portaffinot dipoi mando fuor* 
la f amache atycttaua buoni foccorft dalli Scythi uh 
teriori, y co fi con quefìo tal modo ributto adietro i 
fuoi nimici ♦ 

Dette inftdie militare* cap* V# 

Omulo , occultata parte della fu* 
gente in certi luoghi fccreti y allauo\ 
ta de Fidena andoffincfè iui [multi 
ta la fuga , mmicipa^efeamenie il 
perfeguitorno , alla fine in quel 
luogho arriuomoy doue Romulo hauca li fuoi faldati 
occultati iquah ufeiti fuor a } affaltorno i mmiciyfè tal 
gliorno quelli a pelgp* 

Quinto 




ÀS 

Q Vinto ?aho Maffimo Confilo , effondo 
flato mandato in aiuto di Sutrim «mira li 
tìetruftht, tuttelcgetide mnriàcotradi 
feconuemttefyriuolto dipoi [fingendo bauer paura 
ne luoghi fvtperiori gjr altixome fuggjitiuo retirofft, 
(t quando tempo leparue riuoltatoftj fegueti mmici 
ualorofamente aj) alto, di modo che non folamentc la 
/quadra loro ruppe <y fupefo,maetiandio i propri) 
alaggi amenti prefe, {[faccbeggio* 

SEmpromo Graccbo contragli Celtibcri,baté 
do finto di bauer paura y timore di fuoi timi 
ci , ritenne apprefio di fe tutto Venerato x ma 
dipoi quando commodo gliparue y mando fuora i co* 
ualli liggierita quali comando ebe prouocati i mmici 
fuhtopoi riuoltaffìno aiktrojlcbe uenuto ad effetto 
il detto Sempronio idifor dinati foldati arditamente 
affatto, et tanti ne uccife,cbe ahebora iproprii aUog 
giamenti pigliò* 

Vinto Metello Conf do, facendo guerra 
\nella Siali* contra Ha fdr ubale, per riftet 
del grande efferato delli cento treni 
di quello, andaua più referuato , g con 
maggior prudenza, bor finalmente ftmulata la diffifi 

N 




àeniiadalfuo esercito dentro impanormo la gente 
fua ritenne jy una f offa di fomma grande^ auan 
ti di [e fece condurre , ma ueduio poi V efferato 
fHafdruhakyche nella prima [quadra hauea gii eie 
fanti,comado agii haftati che farmi loro adofjo a li 
EU fanti gittare doucffino , 57 fuhito poi dentro a 
fleccati [e ritiraffino*gliele fanti per tal Mifcahonc 
concitati & mofft y fuorno corretti ferfdegno adun 
ui dentro nella larga foffa y che effendo già celti alla 
trappola parte di queUiper la gronderà dell'armi, 
fuor no morti, par te ributtati aàetro dentro dalli 
fuo'h tutta ? ordinare^ Carthaginefe turbomoMche 
uedédoMeteUo,il<ptaltal occafione hauea affetta 
ta con tutto ? efferato folto fuor a,£ ualorofamente 
dal lato aff alito nimici,quetli amammo >%f il refio 
de gli elefanti ftmilmente pigliorno* 

TAmiride Regina di Scythi , ucàcnào eh\l 
combattere fra l 'efferato fuo & quello di 
Cyro Re di Per fi equalmente negia,con fi 
mulata paura in luoghi ftretti & aUifoldati fuoi eoe 
gnofeiuti, il detto Cyro tiròtfèiuifubitopoi molta 
taft con V efferato , aiutata dalla natura del luogo, 
uincitrke reftòè 
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FVluio Imperatore , hauendo nétta guerra 
Cymbricajl fuo efferato poco lontano da 
quello de ramiciycomado aUi fuoi caualli che 
infino alti fleccati à ramici [correre doueffmo > %f 
che poi che hauefftno prouocati quelli al fcaramuct 
dare fmulata la fugga } ritornajfero adietrotilche ef 
fendoft fatto per molti gjiorm , Fuluio confiderò che 
per tale atto, il capo à mìmici in gr a parte fe f cerna 
ua y la onde un giorno co i più inediti foldati mofio 
dopo le $aUe di ritmici occultamente ?afcofe,ty me 
tre lifoi caudB fecondo il consueto con fmulata fui 
ga condufjero fuor a di fleccati parte de nimiciy affa* 
Uto i loro ahggjiamenti , ruppe il uatto àbandonato 
fy piglio il campo de ramici* 

ALefiandro Epirotio , eontraliMyria,hat 
uendo collocata certa quantità di gente nel 
le mfidie y alcum di fuoi foldati etiandio in 
hdbitolOyricofeceuefìirey {(comando loro che la 
propria region loro Epirotica depredare doueffinoy 
ilche uedendo lttyrici,anchora loro commciornoper 
tutto afarrubbariey (? quefto tanto più fiocamente 
faceano y quanto fi uedeano hauer auanti di fe gente, 
che gli f acca la fccrtatla onde effendo ÌUyrici da quel 

N a 



fi di Kkjfaàn induflriofamente ne luoghi pcricut 
loft condotti,allafine fuorno tarati a pe^p ì & 
mal menati* 

L Ep tene Siracu fono conlra Carthagtneft y co 
maio atti fuoi f oliati che doueffino [acche g 
giare i fuoi campijibbrufciar le utile, (? à& 
predare le cafteUaulcbe penfando Carthagfnefi che 
fuffe fatto dalli fuoi anchora loro in aiuto di (pelli ne 
andornoja onde colti tnme%%p furono maltrattati 

H Annibale, mandato da Cartilagine fi con 
tra U Affidali /erano ribellati facendo 
che tal gente era del uino olirà modo 
bramof(hf£ fttibonda y con Vherba chiamata mandvat 
cora ft parimente col uino fece una certa mifluraM 
quale imparte del ueneno y g in parte di fapore di 
uino era partecipe^ onde poi attaccata una liffera 
fcaramuccia co mmia y mduflriofamente a fuetti ce', 
dette djpoi,la notte fedente lafciati nel campo fuo 
certi carriaggi con tutto il uino attofficato y fnfe di 
[campar vàaàlche ueduto da Barbari, occuporno gli 
aloggiamenti nimichi £ ritrouatoui la entro TvnlfeitA 
totano con fcmmaallegrfZ&yfÈ sfrenato deftderh 
qUo borono, la ondep tal beuada non altrimete che 
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fe morti fuffìnoyfrojlratiin terra y fuorno ala fine del 
detto Hatmibale fatti prigioni g tagliati a pe^p ♦ 

Hf Annibale fapcndo che l 'efferato fuo , (? 
quello à Romani erano in tal luoghopo 
L fli , eie baueuano molto debtjogno di lei 
gne y afìutaméte m certa regioc deferta gra (patita à 
befliame lujcìo : lagnai cofa aghorecch à R omom 
peruenutajn uece di legne, di tal preda come à cibi 
farùffm fi caricornojl che cognofciuto Hatmibale 
di notte ridutto feffer cito, i fecuri Romani oltre 
modo ueffòè 

"T- ìberio Oracelo neh ft>agna,ependo fatto 
I certo cbel fuo nimico era forte hfognofo di 
wttouagUajlafào il campo fuo di tutte le ca 
fe da mangiare ripieno^ finfe è partir fu Ucbe uet 
dendo nimici } pigliornogli aloggiameti di Graccbo 
& delle lafctate cofe fenza mode [la g temperanza 
ueneno a modo loro mangiornoxma non fu fi prefio 
ìapacbia finita , che ritornato Graccbo «dietro con 
Feffcrciio,tagliorno a pago i hr mmicu 

C, Uhrdbiyconaofia ebe la consuetudine lo 
j ro fuffe manifefia, qualmente per la uem 
* tadenimicidifforno, dauanoil fegno del 



fumé , yfper la uenuta di notte chel fuoco ~ co mani 
domo che tali cofe ferrea intermiffione fare fi douef 
ftnoxft che quando fappreffafiero i nimici y poneffif 
no da parte j. quali mmià ueggendo i lumi enti, fi 
pcn forno chegUArah del lor uenirc fuffino ignari, 
peropiuhramofamente intratiin fu quello demi 



e 



miciyfurono miferamente oppreffi ammalati* 

AL e ff andrò Nlagno,conciofia chil fuo ni* 
mico in certo hofeo eminente fcf uff efori 
tificato, condotta fuori una parte del fuo 
efferato comando al re fio che rimanea 7 che fecont 
do il cofiume faceffmo ifuoghi,ftuna forma dimoi 
grafferò di tutto Veffercitoxàpoiper luoghi fegre 
ti conducendo la meta ( come ho detto ) della gente 
fua y il nimico del proprio luogho rimoffe ♦ 

MEmnone Rhodio Re 3 effenào di gran 
lunga per numero di cauaUi fuperiore al 
fuo nimicoxft uolendo ridurre quello alla 
pianumilquale per timore pe colli pe monti ne 
giuaxmanh alcuni di fuoi foldati nel campo de rumi 
ci , fotto coperta di perfine fuggitiue , i quali offerì 
maffero che nel? efferato di Memnone era nata fi 
fatta dif cor dia, che gran parte del fuo efferato pan 
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tire fi douea,fè acàoche a tal affirmatione fede fi 
prefìaffexin uarii hogbi nel concetto di rimici mob 
ti cajìella fece fortificare yfi come dentro ricorrere 
ui uolejferoyla onde per talpfuafìone foUecitaii quél 
Uychc ne monti rejìauano, alla pianura difee fero ffu 3 
©r mentre le cajletla tentauano, dalla cauattaria del 
Re colti in me^o furono mal trattati* 

H'hrridas Re di Molo fft offendo prouoca 
to alla guerra y da Ardio Re degli Ittyri, 
- con più maggiore (? più potente efferato 
tutti quelli che non erano atti atta guerr annetta uicv 
na regione diEtoliamanfotft come le cittadi & le 
cofe fue mpotefia detti Etoli cometteffe , (? egli poi 
con quegli huomim chepoteano poner armene gli* 
aguaiti ft inftdtepe monti,(l luoghi alpefìri & rotti 
fi pofcMyri temendo che quelle cofe cV erano di 
Moloffiydatti Etoh occupate nonfuffinoycome fifa 
hondt et hramofi dattapdajen^a altra ordinala co 
mwfiorno & caminare 9 p ilche dtfcogtoft Harridas 
co le fuegeti i diffipati mmici ruppetet mife in fuga* 
! ' Ito Lalieno legato di Caio Ce fare contra 
I Franceftjcffendo defiderofo molto diuenir 
alle mane con quelli , prima che Gert 



mani conefsohro congiungere fe potefftno , finfe 
una certa dtffìdentia delle for^e fue,y hauenio pot 
fio il fuo campo neUa ripa di lagnando fuori la uoce 
di uolerfì partire il giorno fedente Franccfx crei 
dendo che Labieno uoleffe da douerofugirftne dehi 
ber orno pacare la fiumara che glierain me^pt 
Labieno ueggendo quefto y meffo inordma%a l'effer 
uto,ma luoghi difficili nelpaffar del fiume t (y coft 
riporto la uittona di Franceju 

H Annibale hauendo tnueftigato chel carni 
po di Fuluio capitano Romano era debo 
le negligentemente tenuto, che efso 
Imperadore etiadio era /olito di far molte cofepao^ 
^efcamete in fui far del giorno per la ffeffa (t ofcu 
ra nebbia ìijcoper fecalmente le munitiom Rema 
ne con poca quantità difoldatì erano guardate , 
benché Fuluio con ? esercito cola ne correfje y Wam 
rubale nondimeno per altra parte Venerato Romat 
no occupo,^ affalito quello drieto alle fpatle,otto mi 
la foldati di più f celti f depiufortiffimi infìeme col 

H Capitano loro ama^go ♦ 
Anmbale>conciofta che Nitrifabio DiU 
tatore,{t Minutio methodi cauaUi fujje 

diuifo 
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diuifo V efferato y (t Fabio fuffc focttator delle occat 
fiom militari^ Minuùo bramofo altutto da fupcr 
chia cupidigia di combattere p ore il fuo efferato in 
un certo luoghcjlquale era in mcx^p fra li duoi m 
mici,dtpoihauendo fatta una imboccata con parte 
delle pedone jn certe ripe fregate , effo Hanmbale 
mancto faldati a prouocar il nimico alla battagha,ib 
quale era hpoco lontanotMinutio difiderofo di com 
battere ufei fuor a con V efferato fuojlchc ueduto da 
mmià y ad un tratto faltornofuora adoffo Minutw, 
ilquale inuero farebbe totalmente (lato frac -affato (? 
rettOyfe no fuffc fiato il focorfo è Fabio Dittatore* 

H Annibale appreffo il lago Pentftno, com 
ciofia che per certa ma flretta nelle radi 
ci del monte £ ne campi patenti condw, 
ceffe V efferato Juo fimulata la fuga t dalli luoghi ai 
ferii y aUi flretti (r angujli ritvtoffx^ iuipofe il fuo 
campo la notte poi ftper ilcoUe qual fopraflaua, (F 
9ie1laprimaluce y neUi lati flretti del luogo aiutato, 
etiandio dalla nebbia .ordino le fue f quadre ♦ Flamit 
mo intefa la partita £Hannibale y penfandofi che uia 
f u gfff!^gwtoUo 7 ^ efsendo già ne luoghi flretti m 
trato,nónprim*de Pinfidiè \& aguaiti de rumici 

O 



s y auidde,che ad un tratto %j dauanti, %f dalli lati (y 
dalle jj alle fu colto in mezgp,zj ìnfime con Veffer 
cito fio tagliato a pe^go # 

H Annibale cotta \unio Dittatoreùl quel te 
po della notte che atto ad dormire, coma 
do a feicento cauatli datti fuoi , che diuifi 
infra di loro in più parti, ferrea interuatto alcuno citi 
ca il campo de turnici fcambieuolmentc fe dimofraf 
ftno*perilcheRomanifuorno cofbrettiper tuttala 
notte nel uatto y netta Jlatione alla pioggia qual fu con 
tinoua>ty al uentofen^a punto ripofarfi ftar uigildt 
ti (? alla fine poi hauendo luràodatoil fegno a fuoi 
foldati de ritirar fi, tiarmihale anchora lui reduffe i 
mandati cauatti>ff conia gente più frefea il campo 
Romano affatto* 

Paminunda ThébanOjConàofta che i Lacci 
demorài fatto il uatloyilPeloponneffo àfenz 
dcffxnOyConVopra d'alcuni foldati di ligier 
gmaturaxper tutta la notte il nimico uigilante riten 
Hetdipoi m fui far del giorno ritirado adietro li fuoi ,i 
Lacedemoni) ftmdmentc fecieno tjuefio 9 ilche uet 
derido Epaminunda fubito con tutto Feffercito yàct 
to £ anpofato atte fortezze del campo di Laccde* 
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moni) cprefentoff\xqua\i trouando de diffenfore uot 
te arditamente la entro fe mifcy re/lo vittorie fo, 

H Annibale hauendo ordinata la fua fquat 
dra alia uolta di Canna contra Romani, 
comando a feicento caualh Numidi che 
facejf no uifla di fuggir uia dal campo juo, fr girfc, 
ne in fuetto di Romani^ acaoche a queflo fedeft 
preftajfe in man di Romam dettono i proprii feudi 
fé le Jfade>fè nel ultimo {quadrone fuor no riceuuti 
ma fubito che fu dato principio al [correr di caualli 
conpiu piccole JJ> ade (quali haueano occultate) %f 
con li fiuti da quelli cheghgittauano riceuuti, Pordi 
natr^a Romana tagliorno àpe^qp* 

SCipione hphricanojhauendo dua campi di ni 
mià contra di fe cioè quello è Syphace, y di 
Carthagineft dehberoffedi uoler attaccare il 
fuoco de notte in quello de Syphace per efserui li * 
torno nutrimenti arfteci ?j ficchi y accioche i tre', 
pidanti Numidi taglia fse a pe^ot^jt quelli etiandio 
di Carthaginc cogliere alla trapola* pcraoche Sci', 
pione renieafi certo y che quelli di Carthagine few 
tendo tal abbrujcìamento faltarébbono fuora , la 
onde hauedo fopra aopofte hnfidiefuna g Pulir* 

O » 



cofa (econio il fuo diftderio hebbe intero effetto* 

SArtorhhauendo nella Spagna y appreffo Uu 
tone ctità P efferato fuo propinquo a quello 
diPompeiOy (Inonui cfjendo più che due re* 
gioniper i pafeoh di caua%una uicina y ty V altra lon 
tanajomandò che la prima ferrea riguardo ufare fi 
àoueffe y ma che della feconda punto toccare non fi 
doueffe il che perfuafe a nimia quella efferpiu fuut 
ra y percf\ere tanto più lontana.hor finalmente effen 
doui cola giti Pompeani y Sartorio fuhto Ottauio 
Grecimo con dieci cohorti fecondo Fhabito Rom«? 
no ueftiti (F dieci caualli ligien di Spagnuoli y et rar 
quino prifeo co dua mila caualli ut modo, per Trap 
polare ipabulatori Pcmpeam i quali foldati ualoro 
famente le comiffiom dalhr capitano mandorno ad 
effetto* per cioche ricercata la natura dal luogo , la 
notte in certa felua uicina la fopr adetta gente occuh 
torno y (f nella prima parte delbofco fuorno mefft 
Spagnuoh come perfone attiffime a i furti della 
guerra y poco più fotto i foldati fcutati , nel luogo 
più remoto (? quieto i cauallixaccio che per il fremi 
to df quelle y la cofa difeoperta non fuffe*f atto quefto 
Ottauio comando che tutù w fino alla ìcr%a bora 
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del giorno ripofare con ftlentio fe dotte ffino* Poni 
peam volendo dopo Vopra compita Ritornar fi adici 
tro,y hauendo ì funàio multati quelli a raccorrò fu 
ilpabulo fatto, quali haitiano per Tman-Q fatta la 
guardia,phmieramente SpagnuoU co granprefieyj 
^a faliomofuora del bofco,j emendo , fugando 
Pompeam ardttamete^ prima che fi cominciaffe 
a refiftere 4 Spagnuolije difccperfono i foldati fcu 
tati quali ritornanti rumici allordinan^a lorogittano 
per terra, (?/ fuggititi gagliardamente ritenga 
rio ultimamente uemtifuora i cauaUitfer tutto quel 
jfatio che da nimia fe ntornaua a i primi alloggia 
menti, perfeguitorno y amma^orno fieramente 
quelli, fi fu prouiflo da loro che mffuno fuggire uia 
foteffe.nondimeno fepur di jue primi ,a\cum f carni 
fati nefuffere.perfeguitati poi dalli caualli di Sarto 
rtofuorno impediti tutti* Pompeio,udita tal cattiva 
nouetta,fubito mando in foce or fo di fuoi Lelio con 
una legionexlaquale alla fine colta in me zgp de due 
farti de nimm,infteme col fuo capitano fu mal mei 
nata.Pompeio uolendo a quejla cofa foccorrere,uen 
ne fuor a con tutto Veffercito,{t Sartorio fimélmtn 
te negli alti colli co i fuoi foldati in ordinanza dima 



firoffnil che impe ditte ? animo & Pompeio , faot 
firinfe quello ad epere gettatore detia propria mor 
te dàk fuoi faldati , e/ quefta fu la prima battaglia 
intra Sertorio (£ Pompeio y neUa quale(come e hus 
ter Tito Limo ) diece mila per font deWefferato 
Pompeiano, & tutti gli impedimenti fi perdettero* 

POmpeio ejfendo netta Spagna con Vefìercv, 
io <y uolendo fuoi nimici alla fine inganna* 
re, può f e gii aguaiti in luoghi fegreti ft oc* 
culti dipoi fingendo di uoler fuggire y condufie quello 
doue le piacque^ quando poi tempo gli parue, afta 
hto i nimici dalla fronte^ dalle bande , refto tatto; 
riofoy qt il lor capitano chiamato Perpennafufat', 
toprigione* 

POmpeio ritrouandofi in Armenia contra 
Mithridate , ilquale per numero , (? per. 
« bontà di caualh era di gran lunga fupenore* 
delibero ingannare il detto Re t y cofi dine me in 
ma certa uaUe di uirgulti ripiena , jf infra li dua e f, 
ferciù pofta y tra mila cinquecento caualh ligierioct 
cultòÀipoi in fui far del giorno rnido fuor a gli huo 
mim darmi ben forniti alla uolta del campo nimico, 
hbeuedendoMitbridatedaresontuttalafuaca', . 
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UaVart*,& col reflo deWcffercito atfaeoffi ualorofa 
mente a la battaglia con Romani i li no fin tutta ma 
fempre in ordinanza faldireflandotapoco apoco fe 
rettrauanojnfino a tanto che deffmo fìstio alti fuoi 
difaltarfuoradeWimbofcata adoffo nimici,dcfo le 
(falle, il che fecondo il defxderio uenuto ad effetto, 
quelli ebefingeano de ritirarfi riuoltati adietro,coli 
fero i lor rumici in me^o, £ quelli arditamente taf 
gliorno 4 pedoni qual conflitto rimoffe dal Re 
quella fiducia , hquale effo hauea pofia ne foldati 
da cauallo* 

CAio Caffw , menando ? efferato fuom 
Syria contra li Parthi,fece una imbofeba 
fa deUefue pedona^ «>n li caualli poi an 
dofftne alle frontiere co mmici,quali attaccati con li 
nofìri,atla fine fuwno condotti al luogo doue erala 

guaito foflo,(£ con quejlo me^pi Partii fuorno 
tagliati a peigp» 

Bttidio bauendo condotto l'efferato con 
tra Pbarnafìano Re di Partht, y confi 
brando il nimico fuoper numero di gen 
fe ejjere affai maggiorerà un lato del campo nirnh 
<onuert*ofcura uaUe diaotto aborti è foldati 




afcondette jf dopo le frolle di tali foldati,<juafi tutta 
la cauallaria hauea collocata , dipoi mando certi pot 
chi foldati a prouocare i rumici aUa battaglia > quali 
ufcitifuoroyco finta (? fimulatafuga fuorno condot 
ti al luogho ordinato dalPimbofcatatyr iui ufahfuo 
ra li nojìri gagliardaméte fugerno inimici vhar 
nafìane anchora fu morto ♦ 

GOnaofia che Q.Cefare yr hfranio fuo 
nimico in contrarie pianure haueffino 
fermati i lor efferciti,a l'uno g a V altro 
fufje necefjario di occupare certi colli uicini , do 
per rifretto deTafrre^a di faffhfuffc cofn difiale 
afare,Cefare,non altrimentc che fe indietro uoìeffe 
a Merda ritornar fi, Pefsercito fuo mife in ordinanza, 
f? in uero V inopia faceua fede alla dihberatione fua> 
effendo adù<\uc mirato in uiaggio y xn breuiffimo fra 
tio^y con picchi circoito>ad un tratto ad occupare 
i fopradetti moti xiuóltoffi per il che i foldati Afra 
mani fuorno molto dolenti,^ co fi anchora loro con 
frettolofo corfo moffi y uerfo li fopradetti monti j'aft 
frcttornOkilche Cefarehauendo già preueduto dot 
uer efser cofi>con lafantariax quale hauea mandata 
inanti,ft con caua%che dopo k fraUe a mmici erat 

no ajfaltato 
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no y affalto Veffercitodi hframo* 

A Ntomoeffcndo nella romagna y et hauedo 
/-\ intefo che la uenufa di Panfa Co folo era 
^ •^•poco lontano , per certi luoghi fyluefrì 
nella uia Emilia pojfe finftdie t quando tempo le 
farue,afJalito Vffercito di Panfa,quetlo ualorcfcme 
ie ruffe fracaffoxfl effo Confolo fu fi fatUmcn 
U ferito che intra fochi giorni la uita con la mort 
ie commuto* 
I L Ré luba y cffendo in hphrica con V efferato f 
I con fmulato ritorno Tammo di Curione in uat 
na letiiia mofje, coft la uamta della fua foet 
tanzf , fu ingannato Curione , impero che mentre 
Hfugitiuo Sahora Prefetto del Re , perfeguitàdo 
giurile i largai & patenti campi àiucnne y doue effen 
do dalli cavalli Numidi colti in meT^p fu morte con 
tutto Fcffercito fuo* 

MElantho capitano de gli hthemeft , e fa 
fendo prouocato al combattere da Xant 
tcReà Beotia 7 fubito chefuprefente, 
Xtfwfe difje , Mdantho tu fai iniquamente gr con 
ira Spatto nofìro, perciò che contro ad un folo fei 
uemto accompagnato >dci che maratngliatof Meìa 

P 



tho et riuoltatoft cól udito adietro, p ucàcre chi f eco 
uemto fuffefu dal re Xante inganeuolmete morto* 

IPhicrate Atheniefe , appreffo Cherroneffo, 
fapendo che Anaxihio capitano di Lacedemo 
ni) menaua con effo hi Peffercito di pedone y 
tólfe fuora delle naui fueuna ualorofa ,y ardita 
quantità di foldati,(y nelle mftdie contra nimici cob 
hcoglix^ comando che le naui come cariche fuff ino 
di foldati , palesemente ma negherò ♦ Nimici ucgt 
gtendotalpartitayliherity ftcuri feguitoronoillor 
uiaggio,ma al luogo poi degli aguaitipucnuti, fuor 
no dopo le ftaUe da Iphicrate affatiti , (? oppreffu 

ALcthiade Capitano degli hthcmenfrcfr 
fendo neh Heìleffonte contra il Capita 
-no de Numidi, g di Lacedemoni) con hel 
ìiffimo eflercitoyft con una buona armata, la notte 
mife in terra parte di foldati in luoghi fegreti g oc* 
cultijV fimilmete una parte delle fue naui dopo ccr 
to promontorio afeofex (t efso poi con poca quantità 
di gente andò affaltar nimicai quali uedutolo con po 
chi armati il feguitorno per dargli morte , ma al 
ìuogho deWinftdic poi armati, fuomo da quelli de 
Alcihade tagliati àpe%£p,ft mal menati. 
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ALcibiade fimilmente efscnào per combat 
ter e con la guerra nauak>puofe dirfip 
certi arbori di nani in un promontorio, 
comando a quelli,che li hauea lafciati y che fubito 
che fentijfero chefuffe attaccato il fatto d'arme mat 
ritimo y al'%aferofuinaltole uele* Pertiche ottenne 
Alcibiade, che uedendo tal co fa rumici >fepen forno 
che fuffe un altra armata mfoccorfo di lor ritmici, 
ftper <}uefta cagione tornorno adietro* 

MEmnone Rhodio nella guerra nauale y 
concio fa che haueffe una armata di du 
cento naui , (t fufse diftderofo molto 
de tirare alla battaglia le naui di nimici , coft ort 
dino li fuoi y che pochi arbori dalle fue naui erano 
cUcuati in alto , (? quelle cherano in arborate co* 
mife che auantine giffero kilche ueggiendo rumici , 
typenfatofi Tarmata di Memnone effere de coft 
poco numero de naui,fefierono auantiper uoler cot 
hattereyla onde effendo dalla armata di Memnone 
colti in me%z,p fuorno uinti ft fuperatu 

Tlmotheo Capitano degli hthenicnfi y effcm 
do per combattere con la guerra naualc con 
trai Lacedemoni) %J ueggendogia Tarma*, 

P ti 



U detli nimici loro tutta in ordinanza effer ucnuta 
in an^iper combattere mando XX naui deh [ite di 
quelle più defìreft più uelochlequah haueffino con 
ogni artejngcgnoyft uariato ór coito a hcrtigiare 
a feorgere nimici y ilche e fondo già uenuto ad effetto 
{? uedenio etiandw effo Thimotheo che le naui ni? 
miche malageuolmente fi moueano , fatto ft auanti f 
facilmente la pondero fa aypegr a armata di Lacec 
demonìj fulcro* 

Dello liberare il nimichotacào che effendo rmcbiut 
fo,per defteratione poi non rinuoui la 
guerra* Cap* VI* 

Ranccft y effendo per rifletto di 
quella guerra , che era fiata fatta 
per mexgp di Camillo , òfiderofi 
molto di haucr natali) per poter 
paffareilTeuere y il Senato Ro* 
mano giudico che ft doueffinohj r ciar pafìare,fc etti 
dio dar loro tanta uittouagliatquanto al partire bat 
fìeuolefuffetoltre di ciò a tagli huomirn fuggititi, 
per il campo pontino fu conceffa la tàa , tifiate fu 
ietta dipoi la flrada Gallica » 
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LVtio Manto Caual'ier ftlcndorc Roman 
aliale $er li duoi Scipwni ucci fi fc farcito 
gli dette ? imperio y eQendo fiati Carthagmc 
ft da eojìui colti in me^(o 7 acao che fiu afrrement 
te non combatte ffmofitir alt i fuoi foldati,cf<o Lut 
tio concede loro il ftatio della fuga : ma pi ueggen 
doli co fi diffidati ferva ordmejcn-za pericolo del 

CU fuoi tagholtpi a fO^p ♦ 
Aio Ce jar eleggendo Germani effer fcr 
rait^chufuaccio che per trvfp deftct 
raiione fiu fortemente non combatteffcro,laf)ogli 
*nàauruia,f£ pi cffifugitiui Germani ajjaltò. 

H Annibale Reggendo affreffo del lago Pc 
ru fino xhc gli ferrati Germani acerrima 
mente combatteano y rcmoffe i fuoi foldat 
ti da Pordinan%a y ft detta loro laptejìa del fartirfi 
fr in cotal forma ferrea fangue delti fuoi foldatijlctti 
Germani uenfe y fupero foco dipi ♦ 

A NtigonioRe di Macedonia , hauendo 
affediato ft fattamente U Etoli,chepriai 
no dalla fame ,{y cognofeedo che fiu pc 
fio ualorofamcnte uoleano morire in battaglia , che 
fcr fame mancare ? dettc loro U jlrada del fuggirei 



ftpoi ueggendogli difterfi (? uagabondh perfegwto 
gliyft amatogli wttoriofamente* 

AGeftlao Lacedcmonio combattendo col 
fuo esercito contra Tbebamtfi intende* 
do che nimici per la mala conditione del 
luogo erano ferrati^ per quefla cagione come de* 
Iterati fiu fortemente combattere, fece rimouere li 
fuoi da Vorànan^a^ dette la vita a Thebarn dipo 
ter andar uiatma fubito dipoi col reunito efferato 
fuo fenzg danno dellipropri) foldati affalitteifuggp 
tiui rumici,^ taglioh apc^p ♦ 

CNl'o Manlio Confilo, ritornato dal com 
battere aglialoggiamenti fot ntrouo quel 
li effer già flati occupati dalli Hctrufci, 
Komani bramofi di ripigliare qucUo y chc perduto ha 
ueanojferorno fi fattamente mmiàjbc non poteai 
no più uia f campar eÀlche dette loro tanto di rabbia, 
impeto,^ furore, che uólendo perforila ufiirc^pot 
co rimafe,che effo Manlio non ui monffexilquai cai 
fo ueggendo i legati fuoi 3 remoffeno da una parte i 
fildatiRomanifédettonolauia animici , £ quelli 
dipoi perfeguitando infieme con Fabio Confilo ri$ 
portorno del tutto la tattoria. 
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^Tp H^iflocle y uedendo che il Re Kerfe era 
I flato fuperato fr uinto,ct uoledo i foi (oliati 

già rompere il fonte fatto fio accofentuinfe 
gnanio loro , che era co fa più utile (F conueneuole 
cacciarlo fuor a della Fmv opache da dkfteratione co 
flrcito combattere contra di foro» 

PYrrho Re degli Epyroti , hauendo pigliata 
una certa citta, nodimeno ueggicndo che 
quelli che erano di dentro , ferrate le porte , 
gagliardamente combatteano, dette loro illuogho (F 
la commodita alfuggire>quefìo medeflmo Re infra 
gli altri precetti ltnperiaU,degni di memoria,qucflo 
anchora ui aggiunf^che non era pertinacemente da 
reftflere contra il fuggitiuo nimico , accio che non 
fidamente da effo aduerfario da neccffita coflrctto, 
f iu fortemente fe combattere , ma accio che dipoi 
ctiandio più facilmente defjeluogho al combattere* 
Del fingere flmiÀare le cofe contrarie 
ftaduerfe* cap> VII* 
VUo Hofliho Re di P omcnijhauedo at 
taccato il fatto d'armi contra Veienti 9 
_ ccncioflacofa che gli Albani la [ciato 
X esercito Romano } ne colli uicmi negiffcro^ fer 




quejlo rifletto gli (mimi ài nofiri focati fe turbaffi 
no forte ycfjo Tulio apertamente diffe y che gli Alba 
ili per fua commiffiotx haueano fatte tal co fa , per 
cogliere in me\\o il proprio nimicedche (y terrot 
re alhV aeriti, sfiducia a Romani air eco > (t la 
cofaRomanagia cominciata a declinare nelprimo 
fido con confeglio riduffe » 

LVcio ScylUyhauendo attaccato il fatto tfar', 
mi con fuoi nimici,{t uedédo chel fuo luogo 
tenentexilqualc che con buona quantità di ca 
uaX\i era f campaio nel campo nimico pronuncio che 
per fuo commandamento hauea fatta tal cofani che 
no:i folamentegli animi di fuoi foldati dal timore (? 
fpauento rimoffe , ma etiandio quelli con certa ftet 
ranta de utilità, lacuale fufjc per feguitarc tal con 
fegho, conformo* 

SCipione y conciofta chegliambafciatoride Sy 
facceli annutiaffero in nome del lor Rc,chc 
effo co la confortila deh focieta fua de Cicilia 
in Aphrica pafsarc non doueffe, dubitatofi che per 
(juefìo ridettogli animi di fuoi foldati , non fi ture 
baffwo /otta la peregrina confederatione luetitioi 
Barbari Ambafciadori } y mando puoi fuor a la fai 

ma,chc 
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ma , che Sypbaccil cbiamaua alla guerra centra 
Carthagincfu 

AL cibiade Athemevfc, concio fu che daBe 
hhàem per U guerra fuffe cojlrcttoy 
ufato (y che jubtto haucjfe ucàuto ucnv 
re con ueheepaffo un curiere tutto turbato,^ mef 
lanconofo, leprohibitte di ère pale f emerite quello, 
che portaua al Capitavo deh cffcrcilo*ma dipoi fef 
gretamente addimandatolo che nuoua portaffe , le 
diffe,che l'armata fuade Pharnaba^o prefetto del 
Ke era oppugnataci chetagli rumici {talli fuoi 
faldati occulto.ma finita la guerra , fubito con tutto 
V efferato ondo fine affamata^ foccorrere aUi fuoi 

H Annibale uenendo alla uolta de Italia, 
tre mila maejìri di legname Gabbando', 
nomo t ma accio che gli altri con final 
effempio non fi moueffmo mando fuora la uoce,cbe 
tgli hauea data loro licenza & in fede di cioalcune 
maefìri di poco momento 4 cafa rimando* 

L Vallo , hauertdo confiderato che li cauaVi 
Maccdorrichi quali hauea ncffeffcrcitofuo, 
f __di comune concordia ne uomo uia nel aSpo 

àmmicifece dare aWarme, £ mcmdoui gente die* 

4 



Irò che gli feguif affino , il nimico feri fate fi per tal 
venuta ài deuer combattere, ifugitiui Macedoni co 
Varmi riccuetteno^Aaccdom ueggendo de non cfje 
re rìccuuti da nemici^ e fiere incalvati da cjk che 
lafciarc uoleano y da neceffita cojìretti, dettone date 
tro a ritmici ualorofcmente* 

Dhtames Capitano di Perfiani,cffcndo in 
Capadocia contra Antbofradate , (F hai 
uendo ueduto che parte della fua cauaUai 
ria fcampaua nel campo nimico , comando a tute 
to il reflo del fuo esercito che feco negifie t 
battendo già arriuato i fugitiui foldati laudogli , che 
allegramente erano andati aitanti di lui , (? dipoi fi', 
milmente confatogli , cbeualorofamenxeilmmico 
loro asfaltare doucffinoda onde la uergogna dette la 
penitenza a i fuggititi foldati 9 {til lor confeglio 
(per che fi penfauano che non fuffi fiata cognofeiu 
talarafa)mutorno* 

C> Neo Manlio contra liHetrufchuejfendo 
1 flato ferito Fabio fuo collega , il quale il 
fimflro corno menaua y ftper quefia cagio 
ne uedendo parte della gente già pronta al uolerfi 
partire, perciò che fi crede ano cbel Confolo fuffe 



flato ammirato , con un fquadron di cauaUi fect 
ci figli inantì, gridando chcl Collega fuo era tàuo,(È 
che effo col àefiro corno hauea unto la onde bauea 
detti foldati per tal coflan^a ripigliati gi animi £ 
far dire effo Manlio rimafe uittorwfo* 

Tito Labieno effendo dopo la guerra Phart 
fahca,{t dopo le fuperate parti [campato a 
Duraccio,le cofe uere con le f alfe miftpt (? 
non hauendo occultato il fine della pugna ,finfe la 
fortuna pare & eguale delle parti con la mortai fc, 
rita dì Caio Ce fare f (? con quefla tal ftmulatione y fi 
ducia grade al re fio della parte Pompeiana arreco* 

Mhrco Catone yconciofia che in quel ttm 
pecche le naui di confederati Romani, 
dalli Etoh erano combattute, imprudent 
temente ad Ambratia con un lembo folo arriua[fe 9 
quantunque mfìuno foccorfo con effo lui condotte 
non haueffe , nondimeno comincio con la uoce , gjr 
co gefìi a dare tal fegno • che parea che egli alle na', 
ui fue come poco lontano fuffmo t accignafft t di mat 
niera che tal co fa i ùmici molto fpauento , fi come 
le naui diCatonefuffmoper ffontar fulito fuor a 
efero hEtolì } accìocheperlauenuta della armata 




Romana oppreffi nonf affino , abbandonortw ? ópt 
puznatione deìia citta r 

Dddijf onere gliammi di Jolfati,cbè coflrettamete 
coltra rimici fi combatti* C*p» Vili* 

Emo Tullio gu umetto Ardito 
[' ualorofo/itrouidcfi in quella guati 
ra y che già il Re T arquino contra 
} Sahm hauea fatta >ct ueggicndo che 
U bander ari pegram finte combattano, tolfelabani 
diera ouer il fUnàariotfj gittollo infra rimi laiche 
vedendo Romani, cofi ardentemente contra mmici 
combatterono ychegf il fìendardo 7 ft parimente la 
vittoria riportarono* 

FWrio Agrippa Ccnfelo, uèggendo chel iei 
fìro corno pegramente pugnava la bandiera 
tolta di man del ìanderaro } mando la nel 
campo nimico, per il che la battaglia fu riftitmta al 
primohogho.peràoche Romani con fumma almi 
ta ai a ricuperare il fìendardo dettono opra* 

MArco Furio CamMojribuno di foìdati, 
%j con la potefla confclare , uèggendo 
<he ? esercito juo ritardaua molto , tolfe 
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la bandiera Qtintro dentro nel campo à VoìfcU 

<? il Latini per il che f gli altri fi ucrgognorno de 

non fcguiiarlo arditamente ♦ 

Minto Tur io, andato fine cernirà minici co 
v V esercito mal diftofto 3 affermo che egli 
\ . non era per nceuere niffuno in campo, fc 

non quello y che comhatteaict cofx ridotti ifoldati ab 

rordinanfyottcnnc la uittoria* 

SCipione hphricano effendo apprefio Numlfc 
tidjty uedendo ? esercito fuo mal in affetto di 
uoler combattere diffe in quale forma, che M 
ti quelli erano per diuentar fuoinimià 7 quali in carni 
po adietro ritornaffino ♦ 

f! Wluio amico Ditatore,hauendo commandai 
to che Finfegne delle ligioni nelli nimicipba* 
hjafuffino portate y (y ueggiendo il fonderà 
to fopracio fonolentofy pegro y f ecelo ama^aretgli 
altri per tal effempio impauoriti } arditamente afjab 
torno i nimicu 

Thrquino combattendo centra Salini ueggi 
doifuoicauaUifonolcntift tardi cauare le 
brighe a tutti i cauatti y comSdo aqUi che coi 
fi confufamente contra mmici andare ne dcucffwo* 



M Pireo Attilio Cofolo,netta guerra Sam 
mtica,uedendo che hfoldati ufeiti fuora 
de ordinanza, fe ritornauano agkalogt 
giumenti loro,col fuo Quadrone di cauaìh fece figli 
in controjaffermanio effer coflretti à combattere 
con effo lui,& conghaltri buoni cittadini Romani, 
quando con rumici combattere non uoleffwoty co fi 
in cotalguifagUnduffe tutti di mouo in ordinanza 
centra mmicu 

Vcio Sytta Reggendo che le ligioni Roma* 
ni aWeffercito Mitridatico, fotto il gouert 
no di Archelao cedeuano .conia ftadaftrete 
la in mano netta prima f quadra nimica impetuofami 
te corfe & chiamando i fuoi foldatijifle ,fe alcuno 
ricercale doue hauea lafciato Flmperadorc, refton 
dete in la Beotia combattendo contra nimici , per il 
che uergognatoftifuoi foldatt, ualorofamenteil [e 

IVliolmperadore,ritrouandoft a Munda , <| 
vedendo che li fuoi faldati ritirauano ti piede 
aàetro dalla guerra ^ornando che gUefufic le 
uato il fuo conilo davanti ghocchnfi coft difmottta 
toì$icde > lainma& demtmd Je mife tifoidei 
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ucrgognatefi Shauer laf ciato il Icr Itrtperadore, à\ 
nuouo rccominciorno la hattagha* 

PHiltppo dubhtatofi che li fuoi faldati Verni 
pito à Scythi non foflencffero y i piufidchffo 
mi di fuoi caualli drieìo alle ffatle colloco y £ 
comandando /oro, che non patiffero che niffuno di 
fuoi foldati fuor a de Tordmarr^ane gipety quan 
do pure oflmati (F duri fe dimejìrcffmo 3 doueffno 
quelli ammaTgarcalchc tal effetto produce, che ciid 
dio quelli che erano pufiUanmi (r timore fi più pret 
fio uolcano ef]ere tagliati a peigo da rmici^Vcffcr 
morti dalli fuoi (t cofi in quejìa forma acqwfìcrno 
lauittorta* 

De quelle cofc y che dopo la uittoria fi fanno , quote 
do il fin della guerra felicemente fuccede 3 (£ 
del confirmare ghauan^amenti 
della guerra* Cap* IX* 

A/o Mario y huendo fuperaio col 
fatto (Parme i Teutoni) ,gliauant 
%imcti ài quelli (perciò che la noie 
te era fopragiunta) con il rumore 
jlrepito di pochi foldati dalli fuoi 
ft>auento,vrpcr tutta la notte uigi: 




Untigli ritenne $ modo de mi giorno fedente più 
facilmmte poi fuperogli* 

CLaudw Ncrcr.c temendo uinioi Cariba', 
gmeft quali Hafdrubalc Capitano , della 
Spagna in Italia lui hauca condotti^ coman 
do che la tsfìa di efjc Hafdrubale nel capo da blant 
tiib ale fujfe gittata per il che fucceffexbe (? tìatirà 
"baie per il pianto [perdo ciac il fratello era morto) fr 
V esercito per la dcfècrativne del fopragiurtoprefa 
dio Rema :o,$ y affligeffe • 

LVcw Sytla, hauenào mojìrato due tefle di 
dm Capitani ocaft morti nella guerra 
a quelli che in preme jie nano ajjediatitfacil 
mente la durerà (r opinationc loro ruppe fyezt 
\o*qucjìo mede fimo f ce anchora hrmenio Gapv 
tano di Germani jwpcrochc tutte le tefie di coloro 
che mcrti hauca ficati ne pali y auanti iluallo di mmc 
àfece fermare ♦ 

DOmitio Corbolo , ajjediando 7ygranoi 
certa, £ gliarmani pertinacemente quella 
diffendendoyin un certo huomo degli Ma 
geftani, quale hauca fatto prigionejriucltatofi faglio 
Ula kjìajfy quella nella halifia collocata } &ntro alla 

atta 
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àttafecehpaie&fwfefr òt meQp 
del coalio, che Barbarifaceano y cadette la onde per 
tal frettacelo impananti immia, fetida fm.tardare 

svendetti**- <fO 

~y -w E***** Syracufano y bauendofuperat 
; 1 1 ti nel combattere Cartlagtncfi, dubitato 
JL I fi che i pigioni (è quali gran quantità 
inpotefta fu a hauca condotto) con foca diligenza 
fuffmocufloMypercioche Facqùflata wttoria alle 
uiuanie oliere yfj alla fecure^ai fuoitottoriofi 
foldati hauca ridottile che nella notte futura i ca 
uaìlimmia erano per affediare ile ampo fuo, perla 
quale efjpettationc oitenne y che le guardie più acuraa 
tamente del foìitofuomo fatte* Qg/io medefitoa 
Hcrmocrateybauendo acqtàftata la wttoria , £per 
queflo rifletto ueggcvdo ifuoi foldati ficunjy dal 
fomoyfy daluinoopprefftymando unfugittiuo folda 
to in campo jlqualc dtcefìe che era f campato wa 9 & 
che in ogni luogho Tenftdie fiate ordinate da Syracu 
fonala onde per la paura di tal cofa f ripiglio ?oràt 
nan%a,(j: apprefkndofipoi i nitmci>pcrfeguitogliy 
dd tutto uittorhfo rimaftè 




SB LA COSA DELLA GVER* 

" - * ra infelicemente fuc cedeva* in che modo le 
itófc contrarie fi aduerfe emendare 
ftpoffono* Cap* X# 

•e* $ ,\TV. j. il .; » **"'.V iJ .OR' 1 



If o Di<&> «wrio/w e he nella Spagna 
con acerrima (? crudel guerra f uff e ut 
«frfo afl? awm cifuoiràrnà y che da 
forte f£ì 'altra uifuffe morta gran quantità à 
genU 9 cònifecheneJPofcuranotteicorfimortt del 
hfaoifipéhtifufftm/Spag^ob feguente 
ariétta loroaftmil opra fe preparorno , doue affai 
più maggior numero ritrouorno di morti che Roma 
wLaonde fecondo taldinumeratione penfatofi e fi 
fer flati uenti al uolcr & conditione del Romano 
Imperatore confccndercno* 
^Hpt ito Martio Caualier ftlendorc Romano f 
I il quale héblc ilgoucrno di que foldaii^ua 
Udaff efferato detti duoi Scipione erano re 
flati , uedendo che lidùdefkrctó di Caribagncft 
per fratto à pochi miglia erariùàflante uno datPal 
troyconf ortatoprimier amente i fuoi foUa6,lanot 
te quando ogtiiun àormiua , quello efferato ix tòmi* 
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d affatto , ilqudle era più uicino : {? quefì* vittoria 
fu di tal forte, che non ui lafcio pur uno che fufie an 
nunciatore all'altro efferato di tal roina y gr oceijio 
ne compito tal fatto y perpoco ftatio di tempo lafao 
ripofare i foldati fuoi,percioche in quella medefv 
ma notte auanti che la fama di quello che hauea fai 
io fuor a negifky ? altro campo di rumici affatto* (? 
coft contai euenimento felice amenduagh efferati 
Carthagineftprofkgo, & la Spagna di mouo inpo 
t efta di Romani ridujfe » 

Dègli animi ìubiofx da efier ritenuti' 
in fede* Cap* XI* 




Vbho Valerio temendo Uperfì', 
dia de gh Epidauri , fr di quelli 
della citta, percioebe poco prefv 
<fc o hauea appreffo difejgiuogbi 
Gymmci lontan Ma òtta fece 
apparecchiare^ ciào fta che a tal eftettatìonc qua 
fi tutta la moltitudine fuoraneufóffe Valerio fece 
ferar le porte della citta y ne dentro a quelle uuoUe rfc 
ceuere mffuno ,fc prima gli oflaggi daUe Prencipi 
wmticcucffe* 

R ti 



CNeo Pompeio hauedo per fu fletto i Qau 
f**fh & dubitando ft.chc dentro della citi 
ta ilpreftdio non riceueflino,addimandot 
gli che intra quejlo me^p uolejfmo a contentar ft 
che li fuoi ammalati appreso di loro reflaurare fe 
potefftno , ìlche ottenuto, elle ff e di più ualenti fob 
iati che baueffe , quelli in habito da per fona ini 
ferme ueftite, mandagli dentro , (r in quefta forma 
occupo 57 ritenne la citta. 

ALcffandro, uolcnào dopo U uenta & dot 
mata T brada andare nc?hf%a,v àubit 
'tondo ft che dopo la fua partita di nuouo 
non ripigliaffero Tarmi, tutti i Kc } iprcfctti } (t altri 
gran maeftri con effe lui come fotto coperta di hono 
rargli mencgli & digete Plebeia a quelli che erano 
refiati fece i capi g fupcriori* piche ottenne, che ti 
frencipi effendo per benefici) ajkctti y cofauenuta 
non rinouomo,et mando anebora la Plebe } per effer 
friua £ fogliata di lor principali ♦ 

AN**r ueduto Pejfercito primo deBi 
Neciori t ( liquah hauendo udita la morì 
te de hleff andrò > à molefìare V'imperi* 
fuo erano uenuti) fingendo di faperecon quale m 



teVigenT^a uenufi fufjino, referiite loro ^ratie inff 
mte y per effere uenuti in fauor fhlejjandro conti* 
laaccàemonijjCt dijje che di tal cofa al Re loro feri 
uere ne uolca, dipoi coforte quelli (perche de Copra 
loro bifogno non hauea)cbe doueffmo tornare a 
cafaxy coft con quefto bel modo rimojfe ma il pet 
ricolo y Uguale per notata delie cofe era fendente 
inhum 

SCipion Apbricano ritrouandoji w Spagna, 
concio fta che intra le altre donne fatte prigio 
ne , una certa uerginc di Eximta bettola 
di nobiltffima famiglia fufje ritrouata , comandò 
che con fomma cura g diligenza cufìodita fujje>{y 
dipòi al proprio manto chiamato hlicione rendei* 
tc>(t quella quantità di oro che li propri) parenti ha 
ueano periato per nfccterla^lftofo della fatta uer 
ginclladorìo la onde per tal multiple c hdeuil ma 
g/nficcm^ ottenne Scipione y cke tutta la genie t Spi 
gnuoli alflmperio Romano cbedittc * 

Slmilmente Aleffandro Magno hauedo nelm 
mero delle dorme prigione , una giouanetta di 
marautgliofa bclie7ga> ìaquale ad un certo 
Prencipc della gente finitima era$ofatd } dicefe, che 
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ra a i Trombettile montati a cauaUo,cofi forni 

te fonando intorno al Vallo negiffcroda onde baue 
do co tal apparenza (y fimutatione preoccupato,^ 
ritenuto per tutta la notte i uigilati mmid,in fui far 
del giorno col ripofato esercito ucrmcfora (? affali* 
ti i già ({racchi nimici,quclli facilmente fupero » 
Vinto Sertorio cffendo nella Spagna di 
\gran lunga inferiore alla cauaUaria di ni* 
mici, laquale per troppa fiducia infino 
aUifìeccati %j munitioni di cffo Sertorio fouente ne 
giuatdi notte fece fare alcune f offe cupe %y profont 
de,(t auanti quelle mife in ordinanza il fuo fmdrot 
net (F udendo le tur me di nimia fecondo il coni 
fueto apprefarft al Vallo , difse Sortono che ha', 
uea ritrouato che nìmià haueano pofli glfaguaitue 
pero comadb atti fuoi che no fi par teff ino dalli lor mi 
fegne,yt che non lafciaffero ?ordina%a>ma alla fine 
hauendo fatto difciorre fecondo la militare difciplit 
ria Fordinan"%a della fuagente intopato fi forfè dipoi 
neUe uere in fidic, cerne predetto hauea 9 perdettc del 

PU fuoi foldati ♦ 
Hares Capitano degU Atheniefi, conciona 
che afjpettaffc foccorfi nel fuo campo y £ che 



intra qutfto me?gp fé duhtaffe per il poco nut 
mero nonfuffino oppugnati i fuoi alloggiamenti, 
una notte per certo luogo difeoflo mando fuor* di 
quelli foldati che hauea appreffo di feift comando lo 
ro che di giorno con quella piuefyettationcfuffepof 
ftbile>doueffino ritornare nel campo , (? dare una 
eerta forma a ùmici ,comc di foldati nouelk che ue', 
mfferoinlor foccorfox ftcofi con quejii ftmulati 
aiuti flette ficuro , inftno a tanto che gli uenne il 
foccorfo* 

IPhicrate Athemenfe } conciofia che ne luoghi 
piani fuffe il fuo campo fermato,^/ haucfje in 
tefo che li Thraci, quali jìauano accampati fu 
alto in certi colli y la notte per un certo luogo doueat 
no aff altare (? roinare i fuoi alloggiamenti , occultai 
mente conduce fora le fue gente quelli in Vuno (t 
V altro lato dalla uia(per la qualpaffar doueano)orc 
^.natamente coUocolle,fè quando ramici ne uennono 
per focheggiare il campo nimico, (nel quale fccont 
do ? ordine del Capitano per poche per fone erano 
fatti di molti fuoghiy per fegnakdi più per fone) 
faltorno fuora dalli lati della ftradajì oppreffero i 
br tàmia ♦ 

Dclfuggrc 
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Del fuggire » Caf ♦ X ! IH 




Ranccft haucndo a far fatto 
farmcon Attalo,tutto Foro, 
tutto Fargeto in man di cert 
ti cufloìx lo dierono x accio che 

[ fc fufftno rottitfoteffino più fa 

almente faluarft la uita in quel 
tempo ,che'l nimico era occupato in tomo alla la f eia 
ta preda* \ 

TRjpbone Re della Syria,cffendo flato fupe 
rato in lattaia, per tutto il magffo f campa 
doyftargctte la pecunia £ co fi in cotalgMt 
fa i cauatli del Re hniwcho cbelfegpitauanojaàb 
mente fcampo* ^ 

Vwf o Sertcrioyeffendo flato fuperato da 
I 1 Quinto Metello Ptofenfatoft la fuga fua 
V^*£ noneffere fuura, comando a ifuoi foldati 
<be dijferfamente ebiUyfy chi qua fuggire doucffi 
no.admonitogUperomqualiuogo raunare infleme 



T T fidoueflino* 



Oratio Coela,eflendo dallo efferato del 
Re P or fena forte incalvato, commando 



olii fuoi che per uia del fonte ritornare retta citta do 
uffinojty accio che per quello } effo nimico fegwtac 
re non poteffe y tagliomo il detto pontema mentre lo 
gittauano a terra 7 effo Woratio come uaìorofo 
magnanimo Capitano in un capo di quello i feguenti 
nimici ritenne^ dipoi udito il cafcare del rotto pori 
te,coft a cauaUo con Tarmi y con le ferite gittojfi 
giù netl y acqua,ftpafso di la* 

PHilippo effendo flato vìnto in Fpiro , accio 
che nelh.fuga fua R omani quello non feguh 
taffero , tanto ftatio di tempo ottenne, quanto 
lafleuolefuffe a fcppellire que corpi , quali erano 
flati tagliati àpe^p^ coft con quefla rafa gy per 
rifletto della picchia guardiajampo uia* 

PVblio Cluentio ejjendo flato fuperato nella 
guerra nauale de Carthagineft , effendo 
coftretto apafjareper for%a per meT^pi 
frefldiidinimiciycomando che Pahreumtenaui co 
me uittoriofe fufflno ornate^ apparate, (F coft in 
cotolguifa credendo Carthaginefuche li noflri fuffi 
no flati fuperiorincUa guerra ycome terribile Capi', 
tano ma partile » 
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COmmio Atrabano cffendo flato uenio 
da Mio Ce fare , (t per qucjìa cagione 
fuggendo della GaUta nella Britar t nia,aì 
cafo con proserò uento accecano peruennex^j qua 
tunque le naui fue a i fecchi liti s^apprejjajjcroyxon; 
dimeno comanSo che le uelefuffino dijìejdft aliate 
la onde Ce fare che'lpcrfeguitaua Reggendo da Ioni 
tano le gonfiate uele 3 y piene di ucnto,penfatofi e fi 
fere al juo mmicoproffero (tfeli:e uentofe rimofc 
fe dalla già cominciata impreja ♦ 

Fine del Secondo Libro* 



LIBRO TERZO DI SESTO 

lulio Frontino delle afìutic militari detti 
eccellenti tyfamoft Capitari* 
Prefatione* 



E li primi libri a i proprii fuoi titoi 
li hanno reftoflo, (F bufino adeffo il 
lettore con fomma attentionc coni 
dottorai prefente io fon per dimoi 
flrare quelle aflutie militari , quali 
{Eatleoppugnationi, ftatic defenftoni delle citta', 

Sii 



di fono neceffarie {? conucncuoU y ma primieramente 
di quelle ragionammo } cbe alFufo di efrugnare le cit 
ta 'acouegkinofè poi di quelle, che ghaffediatipof 
fono a lor difenfion: ripari ufare* Lafciando pct 
ro tutta uia da parte Foprc (r machine antiche , per 
egregia longo tempo fa,Vufo di quelle fiato àfmcf 
fo,ne ueggio altrainuentione,oltra alla materia deb 
le arine pero quefìe forti ouer forme di aflutie mih; 
tari circa Fcftugnatioi habhamo fatte ftdimojìrate* 

Del fubito f? repentino efferato* Cap* . I » 

P Ito Qu/ntio Confolo,hauendo fuperati 
U Equi (t U Volfci , ey uolendo dipoi 
Antio citta cagnare, chiamo Teffcrt 
cito fuo alla conclone ponendogli quanto tal cofit 
fuffe neceffaria (t facile ,quando più oltra non fi àf* 
fcriffctty coft con quel empeto Mquale Tcffortatiot 
ne del Confilo hauea concitato gjr mofio , afsalto 
la Citta. 

MArco Catone ritrouadofi nella Spagna 
confiderò che egli potea una certa citta 
facilmente pigliare, quando quella affini 
prouifo affaUffemtrato adunque in maggio, per luo* 
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ghi jicrili,diferti,{t rotti in Sua porrà fece il cambio 
ài filtro <fog i fòrnici fofra rio nulla cofa fi fondo 
ofprcffcxiccrcando dipoiU fuoi uittoriofi foldati la 
caufa de fi facile adueràmento y diffe loro che la uitto 
ria da altro non erafrocedutta } cbe dada celerità {? 
freffagf del maggie di dua giorni* 

De ingannare gttft/k fono affediàti* Op. II» 

Omitio Calumo affedianio luet 
ria ritta è li Liguri non foìamem 
te di Sito & altre opre , ma ebani 
dio feria preponga ftuirtu deU 
de fenfori forte {? ficura$effc uol 
te era confueto eoa Mio il fuo cf? 
fercito circondare le muraglia della citta, fj quello 
medefmofoirtcondurloaifrofrij alloggiamenti* 
per la confuetudine mofftgli Offidam f ft fenfam 
no chel Roman Captano tal cofa facete y f et caufa 
di effercitatìone t f coft fer tal rifletto funto non 
fi guardauanotmafoco dipoi efio Domito tal coflu 
me di caminare auanti (F indietro , in fuhito £ re 
f enfino impeto corner iittc £hauenào fulUooceu 




pati le mura, ft fattamente gii Oppidam oppreffo, 
che uolontariamente (r fi fieffi,(y la citta loro diet 
rono inpotefla à Romani* 

H Annibale piglio già molte cittaài in Itat 
ha fercioebe alcuni detti fuoi con h abito 
R ommoy (tpil iogo ufo deh guerra del 
la lingua Italiana int.ihgenti molto,madaua avanti* 

Gj Li Arcadi affeàando un certo cadetto del 
. // Meffeni fecciono alcune armi alta ftmit 
^htudine di quelle di nimici,{t bauendo intet 
fo che certo foccor fogli doueagire dentro y injlrutti 
di tal hahito (t di tal ornamento , fuorno riceuuti 
dentroycome amici (? confederati^ coft con quefla 
aflutia ottennero il luogo > y gli habitadori taglior 
noape-^p r 

CYmone Capitano de gli Athenieft , affé* 
diando in Caria una certa citta , un temt 
pio molto religio fo (? diuoto de Dianiyft 
un bofeo al luogo memo la notte abbrufcio>gh Qpt 
pidani ueggenio queflo y per foccorrere al detto tem 
pio ufeierno fuor a , (F Cymone in quel me^o la 
atta $habitadori uota 3 pigtio* 
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Pamrntmda Thelano, effcndo m Arcadia, 
€ reggendo che abondantc mente finora deb 
— * — d U cita molte dorme di rumici andauano a fo 
laZgp y molii di fuoi foldaticcn habito muliebre uet 
fìitifece accompagnar fi con le dette donne : di mot 
do che emendo con talfimulaticnela notte infume 
con quelle riceuuti dentro alla citta ,piglwrno quella, 
ftmifonodentroli fuoi compagni* 

ARifìippo Lacedemoni in un certo gion 
no difefìa dcUi T ' egentan y nel quale tuU 
ta la moltitudine per fare il folenne [acri 
fido a Minerua erano ujciti fuor a fece carricare 
certi caualli di facchi difrumento y %j alcuni di fuoi 
foldati in habito de perfone Mechanicc uefìiti,gli 
goucrnauanoy di modo che con quefìa berta intrati 
deniro yapriernole porte aUi fuoi i che poco km 
tatù erano # 

ANtioc ho effendo nella Cappadocia , fy 
ueggendo che alcuni cauaUi ufeiti fucra 
del caflello che lui afsediaua ne giuano a 
torre delformento \ ammesto i kr conduttori , (? 
fece di tali uefìimcntii juci foldati ucfìircxfl carri* 
caii poi di formsto detti caualli, fecegh di nucuo ri* 



condurre nel cafieh : £ co fi ejfendo per tal 
re flati ingannati i guardiani , introrno dentro , 
(t Jyoi rkeuetono gli altri foldati di Antiocbo 
nel caflejlo* 

THéarn non potendo per for^a ueruna il 
porto di Syciom aUa potefla loro ridurre 
una naue grandijfima impierono di foldati 
armatitft à fopra alcuna forte di merce tà pofono, 
acàocbecon tale marnerà di mercatante i lor rimi', 
ci ingamaffmotbor finalmente al luogho peruernuc 
ti } da queia parte dì mura y lacuale più lontana oppa 
manicuri foldati nò fero in terra } dipoi quando tem 
po gli parta ufati alcuni altri deh naue,con ftmulat 
ta riffa g difeordia fattaccorno infime , Syciom 
efiendo co la corfiper placare gli animi turbati , 1e 
naui Tbebane intra (pel me^p il uacuo porto, 
fy la propria ritta occupomo » 

Thìymarco Etolio , bauendo occifo Gbart 
mede profetto del Re Tolomeo , uefiijfe 
della uefie , (? del capetto Macedonico dì 
quello , la onde per tale errore ependo reputato il 
proprio Cbarmede y fu riceuuto dentro mlporto de 
Samrùj y quello occupo ♦ 

De tirare 
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Del tirare £ tonàum Taducrfario alla frodinone 
ouer tradimento* Cap*. IIL . 
r0^^*6 hpyrio Curforc Confalo , offendo 
tjffll? a W rc $° Tarento , promife a M/; 
»>£&Y Ione jlquale in quel tempo era alla 
ÈgW^tf guardia della citta, la falutc per fe y 
fr per gli altri populari, quando col me7gp [uoU 
Citta ottenneffeja onde per tai premi) corrotto Mi 
lone,per[uafe a Tarcntim, cbedouefftno mandarlo 
per ambafeiadore al Confilo Romane Mqual Milo 
ne riportando poi le calde promeffe fecondo il patto 
del Confol R ornano, rifoluettc gli Oppidani efferc 
film £ ftcuriyfÈ coft lacittapoca cujìodita in man di 
Curforio conceffe $ ***** 

M Arco Marcello hauendo [ollicitato un 
certo Sofiftrato Syracufano al tradii 
mento, da effo cognohbe che nel giorno 
della fefta le guardie fi [accano più rimeff e, fé con 
minor curajy che in tal giorno era per dargli la cit 
ta nelle mari per cioée erano dediti alla crapula,*? 
oliere oltre mifurarritrouato adunque il Siracufat 
no il tempo comodo, fy ogniuno fopra le foriere 
di nimici [aliti., ammalo le guardie , y la citta 

T 




per k nobili uittorie dora & iUujìra , aWeffercito 
Romano apcrfe* 

^TT^ Arduino Superbo nonpotendo riduhreah 
I Fimperio fuo i Gabtj,finfe fhaucr battuto 
Seflo Tarano fuo figliuolo, {? con qfla r* 
fa mandoUo atti Gaby.appreffo di quali haucnào act 
cu fata la femtia £ crudeltà del padre , pcrfuafe ai 
effi Gabbine ufaffino Todio £ (degno fuo contra 
del Rexla onde effendo eletto capitano alla guerra f 
aUa fine fatte efft Gabif in fotejìa (F arbitrio di 
juo padre* 

CYro Re di Perfi , hauendo cognofriuta la 
fede inuiolabilc del fuo compagno 'Zopiro, 
67 apofla hauendoglt tagliata la faccialei 
campo dà rimici mandoUoJoue fu creduto ft perla 
ferita , per il fier combattere che facea contra 
rumici yimmia [fimo del Re Gyro*ty inuero fu tane 
ta la credulità di tal co falche U cura della citta di Ba 
bylortiafu comeffa nelle manfuc X dj p?t quefla tda 
dipoi la dette in poteva del Re Cyroi 

PtWippo emendo fiato cacciato fuora della eit 
ta di Samij, %j hauendo già tirato al tradii 
mento il prefetto Uro chiamato Apollonio, 
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ferfuafelo che m carro li quadrate pietre carneo, 

in fu finirata della feria foriere doueffe , (r fubito 
dipoi dato ilfegnoperfeguitogli Oppidani,(t queh 
li per il fubito affalto impauriti,mtorno agli ordina 
ti impeèmenli,oppreffe,(t ammaygp* 

H Annibale effendo appreffo Tarcnto cito 
ta,laquale fottoLiuio Capitano colprci 
fidio Romano era tenuta m certo Eoneo 
Tarentino a fare il tradimento conduce >{t la fallai 
eia fua fu di quefta forte } che di notte ufciua fuora 
con feufa di andare accaccia , come di giorno cont 
ceffo nongh fuffe per riftetto di mmiàz i quali non 
imeno come fuora ne giua , porci cignali dà dauat 
no , accioebe quelli come della cattura fua a Limo 
cfferiffeàlche hauendo fatto più uolte y (tpcr ciò ma 
co fo fretto, una certa notte tìannibaìe gli detti ah 
cani di fuoi in habito de cacciatori con h compagni 
4i effo EoneoMquali efkndo carrìchi di buona pre', 
àa 9 qualc efftportauano 9 fuorno dalle guardie fecon 
do il confueto riceuutula onde e ffx portatori uedutoc 
fùl bello, ammazzprno le guardie , (? fbaSOftOkk 
forta*Hannibale fu riccuuto dentro col fuo cfarcv 
toùlquale taglio éft%£Q tutti Rcmm t cccctto cjf&l 



U.che erano fcampati nella Rocca* ■ 

LYjimaco Re ài Macedonia , conàofta che 
gìx Ephefù off ^gnaffe , quali in lor fauore 
£ aiuto Nìanàrone Ccrfaro baueano, ilqua 
le fruente le naui carrube ài buona preàa ad Ephe 
fo portamento alla fine opero, che ejjo Manàrot 
ne corrupe , conàujfelo a fare il traàmento t al 
quale, Lyftmaco alcuni ài fuoi foldaù ài più [celti 
concede .ma accio cbe la cofa haueffe colore, legate 
loro le mani come prigioni aà Ephcfo gli cotìàuffe f 
h quali poi baueào tolte le armi che erano nella Roc 
ca àcttono la citta in potefla àel Re Lyfimaco* 
Per quai me^i inimici alla inopia Infogno 
fonoriàotti* Cap> II IL 
Bjp|ft|j|A&io Maffimo hauenào rouinato ft de 
jl £ 2 i ^predato i campi àelli campani, acàocbe 
^^ck ^jperan^aucnmaatlafiàucia della cffrt 
itone non rimanermi tempo della femerrXa par* 
ùf) e, acàocbe potemmo feminare quel reflo cbeglit 
era auarr^ato,manel tempo poi che gliera fu gride 
ritornato y quello àcflruffetf tn coiai forma nella fa 
me rifatti t ottene alla fine quel tutto che egli uuolfe* 
(? Antigonio fàe qflo mcàefmo coirà gli Atenie fu 
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Dìonyfw dopo Vimprefa di molte attedi, 
dolendo ctiandw i Rhcgytn affa1hre,i qua 
li di gente erano copio)] molto ,finfe di 
far face con effo loro , addimandogliyche deueffi 
fio dare tanta uittouagha 9 quanta aW esercito fuo la • 
fleuilfuffetilche battendo ottenuto y tuito il frumento 
de gliOppidani con fumo ; (? dipoi lahfognofa citta 
*ffalita } prefe {? fupero « 

ALeffandro uotcndo oppugnare Lcucadia 
atta, di uettouagUa copio ja gy ahcvdante, 
primieramente tutti h ca fella vàcim piglio 
acconfentitte che tutti glialHadori di tali luoghi 
detro in Leuca ne girerò ad habitare ♦ accio che gU 
alimenti che erano di dcntro } tantopiu prefìo fe con 
fumaffero* 

PHalarè Agrigentino y conciofia che certi ho 
gh fotti ^fuurineUa Cicilia oppugpajfe, 
con certo fimulàto pattò fece la pace , (? il 
rèfro del frumento cheterà marciato , apprefjo di 
loro ripofejtpoi opro fi che li tetti delle camere, do 
ue fi referbaua tal frumento, fufje'in più luoghi roto 
1o,accio che per hi pioggia poi tal frumento fi co* 
rumpefseùlche ucnuto ad effetto, Phalare nelprind 



pio Ma inflate affatilo i negligenti curatori del frv, 
mento quelli per la careflk al render fi cofircnfe* 
hi che modo fi comprende la ojfidione douer 
durare* Cap* V ♦ 

Learcbo Lacedemomo , hauenio 
per il certo che quelli di Thraàa 
baueano portato ne monti tutte le 
cofe al utuere neceffarie , & una 
fteran%a digran fauore etiandio 
bauere , ebe fi ere de ano il detto 
Clearcbo da fame corretto douer >fe partire in quel 
tempo ycbc fi penfaua che gli hmbafeiadori Thm 
ciani doueano andare il Incornando che in concetto 
delfuo efferato uno deHiprigionifuffe morto &poi 
tagliato inpe^fecepartireinfra lijoldatu I Tw 
ci credendo cbcl ditto Clearcbo per cagione di per', 
feueran^a doueffe fare ogp altra cofa ardua y djfi 
fiale quando baueano patito di mangiare tal uiuaté 
de fi deteftebah £pauentofc,uolontanamente tare, 
fero al Clearco Capitano* 

Tiberio Qr.acco y Uuendo detto Lufitam ebe 
baueano uettouagha fer ama dieei, (r perciò 
non bauerpuntodipaura,dijfe£i 0 ncWa& 




noundecimtàpig 1 iaro>pcrh<pial uoce ftauentaH 
Lufttarn,quantw:quc fufjìno à uettouagbà abondan 
fi , nondimeno fubito s* arre fono al detto Tiberio 
Gracco • 

Della deflruttione degliprefidy di rumici* 
Cap. VI, 

: Cìpione offendo ritornato \\amr, 
\ Iole nelFAfhrica y ty ueggiedo che 
\ molte citta y quah la ragione gTinditf 
• taua eh doueffe netta potè fla fua ri 
durre ycon fermi (7 buoni prefidy 
àuerfameme partiti frar>oritemte y alcuna uolta ui 
mandaua [otto certa quantità diffidati a moìejìarle 
ty etiartào effò qualche udita u 9 eraprefente non ah 
trimente che tali cittadi roinare dcflruggerc 
uolefjitima dipoi ffmulata ìapaura 9 ritornauafi adict 
irò conia fuagentc.Harmibalepenfatofiejfcr uera 
la paura & timore à Scipione, condotti fuor a detti 
detti luoghi tutti e prcftdufì come haueffe da comi 
battere della fomma importanza dette cofe , comm 
do afeguitare il fuo nimico Scipione ueggendo Sha 
uer ottenuto quello che oltramodo difidcrm , per il 




me%zp dì Nlafwiffa (£ di Numidi >le fopr adette cit 
ta di dtffenfori uote facilmente piglio 

PYrrho Re degli Epy rotar ti cafra gli \Uyrià> 
concio fta che la principal citta di tal gente 
nella potejla fua ridurre uolcfse alla deaera 
ta comincio a molefìare V altre cittaditper ilebe otte/ 
nejche nimici fidato fi dalle fortezze della citta prin 
cìpale ydfoccorfo de ? altre tfandornoMe uedendo 
il Re Pyrrhoraunata tutta la fua gente in uno, la 
òtta uacoua de di fin fori facilmente piglio ♦ 

COrneho Ruffino Confolo y haucndo per 
Ivngo tempo affediato indarno la citta det', 
. ta Crotonata, per rifletto della fortezgf 

fua figliata certa quantità di gente inpreftdio di Lu 
camfinfe di manchare delfuo cominciamento* dipoi 
bauendo un certo prigione congranpremio follicita 
to afareilfuo uolcrc 9 mandoUo a Crotcna,(fingen 
do tutta ma feffer fcampato) Uguale perfuafe aUt 
fu(H che Romani al tutto s'erano partiti* Crotoncnt 
fi credendo tal cofaeffere uera y hcentiorno gli auxtx 
loroxma dipoi cofi abbandonati > impotenti, (? fa 1 * 
%a più alto penf are y f uomo dal ConfoloRomano 
opprejfifffaitifrigioiri* 

Alcibiade 
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ALcibiade uolcnào nella Cicilia figliare i 
Syracufanwn certo kuomo accorto {? 
diligente molto dalli Catwenfi > apprejfo 
di quali ritcneua il fuo efferato } ad cjjì Syracujani 
mania } eofìui efjendo nel pubhco confidile introdot 
toperfmfe loro che li Catinenfi erano acerrimi nb 
mici degli Athenieft,di modo che quando fufjino da 
Syracujani aiutati, poter facilmente quelli (fi/ lor 
Capitano Alcibiade fuperar edeniche moffi Syrat 
eufani con tutte le lorfor\e& potere alla uolta di 
Catina ne andornedehe ueggerÀo Alabiade y la uai 
coua £7 de folata citta come fòcraua drieto alle faàs 
ÌCyoffliffe %j fuperb ♦ 

CLconymo Athemefe , contra Troc^eni 
(frali con buon prefièo Cratere citta te 
neuano) andatone, certe armi {nelle quali 
era fcritio come egli era ucnuto à lucrare la Rcpuf 
blica loro) dentro alle muragitto>ftin quel medefit 
mo tempo certi prigioni di nimici fatti beneuóli a fe f 
rimandi nella patria y accio che pel me^o Uro hai 
uefie a confeguire il fuo intento ♦ la onde ependo per 
quefìo con figlio la di f cor àia ernie appreffo gliaffedia 
pacificata , Cleonymo col fuo efferato la de fiata 

V - 




atta facilmente ottenne* 
Detta deriuatione difiumi,fy àcUaprohihticnc 
delle acque* Capo* VII* 
Vbho Semlio y haucdo riuóltato il cor 
fo im certo fiume p unalira uia, (dal 
quale ramici iole ano deW acqua) Ifaut 
ra citta per fete al render fe cojbrenfe* 

CEfarc neh Gatta , la Citta di Caducei 
anta dai fiume $y di fonti ab ondante y a 
gran chareftia $ acqua riduce* percioche 
i fonti pernia di forami dentro nella terra riuolto, 
(yVufo del fiume per il meigp di fuoi fagittarjf 
rimojje ♦ 

IVtio Metello effendo nella Spagna citcriot 
re jm fiume nel campo di nimict in haffo ho 
* go accampati, dalla parte fuperiore mando» 
La onde effendo per la fubita mnàaòone turba* 
ti f uomo dipoi dalle ge ti di Metello tagliati a pcigi* 

ALeffandro ritrouandofi appreffo Babiloc 
na citta f laquale per il fiume Eufrate era 
dimfa per meta } ordino una f offa (F patii 
mente un argere>fi come rumici fi penfaffero tal co 
fa hauer fatta per ufo fuo } y co fi fubito riuóltato d 



74 

fiume y per illetto uccchio {Aquale effendo [ecco ne 
daua iluiaggio) intro nella Città* 

SEmiramis andata contra que medefimi Babyi 
lon'hfEbauendo mollato il fiume Eufrate in 
altra f arte ydueffe hauer fatto quel mede ftmo 

che fece Alcfìandro* 

CLtfìhene Sycione, il condutto delle acque, 
quali nella atta deh Crifei negiuano^rup 
pe fte?Zp>dipoi effendo quelli di dem 
tro della fete oppreffi y gh refe ? acqua con lo eleboro 
corrotta fé deprauata.per laquale effendo de confo 
nouo profìuuio del ucntre molejìati^l ditto Chjìhe* 
ne figlio la Citta* 

meter f*ura a quelli che fono affediatù 
Cap. VIIL 

Hilippo,cenciofta che per nullo 
modo TrinaffocaficUo pigiare 
poteffe guanti effi mura fece p or 
tare mólte terre fé fmfe anebora 
di uolerfare le caue : Capelloni 
reggendo qucflo,iypenfandof% divenire apiggjior 
partito Jarendtttono ♦ 

V ir 




PElopidaThébanOyUoledo oppugnare ad un 
tratto due cafleìla non molto lontano uno da 
T altro , in quel tempo che egli appreffaua il 
fuo efferato ad uno delli detti cafleOi, indurrlo fame 
te cornando ,che da altri efferati quatro caualli coro 
nati y yr dilctitia ripiem,come della uittcria nuntiat 
forese uenifferox (f alla fimulatione anchora di tal 
cofa,procuro, chela felua 7 qual era in meigp s y afc 
hrofciaf<e,acciochetalff)cttacolone deffe una fon 
ma tyfcgno della atta ardcnte*oltrc di accomando 
anchora che certi huomim in habito di prigionieri 4 
tailuogo negifferoxdi modo che per la affermatiot 
ne di cojìoro yimpauoriti qllididetro $ y arédettono* 

CYroRedi Perfiy effendo rinchmfo Crei 
fo in Sardi , da quella parte chcl monte 
jpe-^.to (? rotto niffum entrata ne daua y 
certi arbori di naue appareggianti Falteiga della fu 
mita del mòte y apprefso le mura fece portarcene qua 
b arbori certi ftmulachri armati Shabito Per ft ano 
poft di fopra, (ypoi la notte al monte appreffoglula 
mattinapoi nel far delgiomo, dall'altra parte affali 
le mura la ónde nel nafeere del fole dimofìrando tal 
ftmulachri un habito d mà y gh Oppidani crederi 
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do la dita efjer fiata figliala drieto alle ftaUt , fe 
mijjono a fuggirei^ in cotalguifa la wttoria a rumi 
ci concedere* 

Deh o ffalio che fi fa in qualche parte delle mura, 
non affettata da mmicu Cap$ )X» 

Cipione ritrouadofi apprcffoCar 
j thagme,fotto il partire del crefeet 
re del mare Seguitato un certe Cat 
pitano detto Veo , alle mura dcVa 
Citta apfrcfcfftt& dando luogko 

il mare,da quella parte che non fi aftettauafece taf 

folto. 

FAlio Maffimo figliuolo del Ctmtatorc 7 efi 
fetido apprefio Arpe dalprefidio de Baniba 
le eccupata } conftderato primieramente ilfit 
to deh citta, fei cento foldati nella oftura notte ui 
mandoxquali per la più débole & manco frequentai 
ta parte della terra,con le Scale montajjero fule mu 
ra^ffe^affmoleporteuojlorodal flrepfHo de 
V acqua che cadeua aiutati } mandomo ad effetto qufc 
to fu loro impojlotfi ejfo Fabio dato ilfigno,da?al 
ira parte affahlaCitta,wpigUoti* ' 




J' Vtio Cornelio Confólo , motte Citta delta 
Sardegna pigtìo y mcntr e parte di più fcelti f 
**èpiu forti [oliati del fuo efferato , di notte 
pone in agucùto ♦ a quali comadaua chefuffino [egre 
H y taciti , £ affettammo il tempo,atto aWufàrfuo', 
r a*? atte tali imbofcbate, il detto Confilo prouocat 
ua rumici al uemr fuor a oda battaglia , (y fingendo 
eon la fuga il timore, tiraua i rimici hntan dalla ài 
tali che ueduto da quelli che flauano afcofii , ufciù 
fuora y pigliauano la Citta uota di faldati* 

PEricle Capitano deUi Athenieft , concio fta 
che una certa citta oppugnale, con gran con 
fcntimcnto di coloro che diffendeuano la terra , 
per tutta la notte da quella f arte delle mura , qua* 
le e mòna al mare /ornando fuffe gridata £ armunt 
data la battaglia da mare : il che udendo i guardiani 
delle porte, la filate quelle f la cor fero , doue fi pcnfat 
uano che ramici entrare mpoteffinox Pericle cogno 
fciuto \uefioyptr le porte uote di prefidio , penetro 
dentro alla citta* 

Alcibiade Duca de gli Athenieft , di notte 
aWimprouifoper oppugnare Qpqco cit; 
ta andò fine tfcda Vdtra parte delle mm 
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ra comanìó che g?inflrumenti ecrmctm fuffmo fo 
natixper il che a t allato h deffcnfori della terra cor» 
corfonùydoue fi penfauano effcre offefitflAlàbiadc 
fer quelli parte che difefa non era, entro nella citta* 

Ptìilippo netta offidione di certa citta maritti 
ma'due naui fegretamentefcce cotabuhret 
(? dì [opra poi fabricoui la Torre* dipoi co 
altre Torre afialito la Terraji diffenfori di quél* 
la occupati ritcnea } ilche ueggendo Phibppo y le tm 
rite naui dalle lande da mare fece accodare , y da 
quella parte che non era diffcfa , per le mura intro 
netta citta* 

Protendo oppugnare un Caf letto delti 
Pelopormeffi y atta uolta del quale erano due 
intratcjmafcro con la fopa,f£ ? altra comin 
do afortificarctCaflcllanifattiphé ficurì da una del 
le due parietale folamente cominciorno à guarda 
re, quale uedeano fortificare , il che ueggendo Peri* 
tic fece gittarc li preparatici [opra la detta f offa, 
la quale rio era guardata y ft intro dentro nel cafietto* 

ANtiocko andatone contra li Ephcfy, coi 
mando a Rhodiam, quali hauea appreffo 
à fc in fuo àuto che la notte congrandifc 




fimo flrepito (? rumore il porto afsaltaffmoi alla 
qual parte cocurredoui tutù quelli di dcntroycffo An 
tiocho ilreflo della fortezza di ramici, de diffen fo 
ti uacoue affatto ,(t piglio la Citta • 

Delle inftdie , per le quali gli affediaii 
fono tirati, Cap> X* 

Atone in concetto di Lacetanori, 
quah e ffo affediaua Separati Ufuoi 
da una parte, certi Sueffam di lor 
confederati,quaji difarmah coman 
ìo , che afsaltaffero le mura della 
terra, queflc uedendoLacetanifacimete ributorno 
lor rimici dietro , (? bramo (amente quelli perfeguv 
torno x laqual co fa ueggendo Catone , con quelle 
acorti,quaii efso hauea occultamente ,preft la terra* 

H Annibale affediando la Citta de Wymci 
ra,patittc induftriofamcnte che li fuoi al 
hgiamentifuffinc prefuhauendo cornane 
dato alli fuoi che adietro fe tiraffmo, come il nimico 
fuffepìu potente di lui ♦ Pertiche effendo ingannati 
H)imerei y da troppo gaudio moffi y lafciorno la atta, 
^ aUa uolta del ualio Carthaginefe jeneandorno, 

(f Htnnibah 
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ti Hanmbale per me^o di peUi,cbe effo hàuéapó 
fio ne gliaguaitupiglio la citt^qucfìo mede fimo Via 
rubale accio chi tiraffe ah trappola Sagmtim , con 
poca gente accofìandoft alle mura,nel primo affalto 
con ftmulata fuga fin fe di fuggire Sagontmi fegéens 
do il lor nimico y fuorno colti in megofè dado effer 
cito de Hanmiak tagliati a po&p* 

Hb.be Carthagmcp , effendo appreso 
Agrigento Cit ta, parte dette fue genti 
mife in aguaito,fl comando loro, cerne 
uedeffino ufeiti foragli Oppidani>le legne uerde ah 
hrufciafftno : dato quefto ordine , la mattina per 
tempo con parte dello esfercito apprefsoffi alla citta 
per tirar fuora i nimicialcbe uenuto ad effetto ,fìnfc 
di fuggire^ con quefìa rafa tiro remici lontan dalla 
terraigUnftdiaton cognofeiuta Puf cita de gliOppida 
ràffeeero il fuoco opprefso le mura } fecodo gliera fi* 
toloroimpofbtAgrigentimuegendoilfwtw grani 
de opprefso le mura,pcnfando che la citta loro s'abt 
brufciafse f ritomorno adietro per cagione di deffent 
àcr* quellatma da quelli che flauano nelle infidie,fy 
da qlli che haueano ftmulaio à fuggire coiti in mt% 
%p fuomo tagliati apeT^p, (§ mal menati* 

X 



\Tlriatchauenio fatta certa imhfcata ietti furi 
/oliati, mando alcuni altri y quali mcnaffmo uia 
il beftiame ielìi Socohrigentini h quali ufcitifuorag 
ricuperare le cofe loro dalli coniugo ni del étto art 
mento f uomo condotti nelle infièegia preparate § 
fari fuorno tutti tagliati a pcT^p ♦ 

LI CauaOiScordifc^cdàofiache LucuUocol 
preftdio di dua parte fuffepojlo alla guardia 
il Heraclea finfero di menar uia la preda 
iclheftiameiftconqueflauia procurorno il ucnìr 
fuora de nimici,ma dipoi fingendo di f uggire , condof 
fono il feguente Lucullo negli aguaiti > doue forno 
tnortt ottocento foldati infieme col detto Lucullo 
hrCapitorno* 

CWares Capitano degli Aécmcfi, uolcnt 
do aulire ma certa citta mòna al litio del 
mare, dopo certi promontori occulto U 
fùa armata, (? la più ueloce naue ii tutte ? altre, man 
do per mc^zo li prefidii di ramici quali ueiuta tal né 
ue con tutte quelle uclc che guariauano ilporto>pcr 
feguitorno la ueloàffma nauetilche ueggedo Chat 
rete,col re fio della fua armata intro nel uacouo por 
tOyftetiandio dipoi occupo la citta • 
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Ti Arca Captano di Cartagine ft , conóofi* 
rfeir /i tfojJri wtti Grifo Li/j^o Promotomo 
affcdiafftno tornado che parte della fua armata àab 
la lontana fu ffc ucdutailchc ueggédo li nofìri feguifi 
torno Pimprefa : (r effa Barca col refìo delTarmaté 
quale Unta afcojìo ilporto de Libico occupò » 
DcUa fimulationc del ritorno* Cap* XI» 

Hormione Capitano de gli Atherncfi, 
f battendo [acche ggiat i li campi delli Chal 
fidenfty (r fepracio dolendo fi molto i lor 
ambafeiadoriybefàgnamente dette loro reftofta,(y 
in quella notte che egli era per licentiargli,finfe bas 
uer rueuute htere dalli fuoi cittadini ,pcr le quali le 
couema ritornare neh patria {? cofx Ucétiati gliamt 
bafàadoriyfinfedi partir [e ♦ la<palco[a ueduta dalH 
fopradetti Oratori y renuntiorno a Calftdenftil tut/ 
to effere libero (? fiewo^j come Phormione ? era 
partito ma i Chalciàcnfi udita tal buona nuoua , gjf 
fer la ftcran%a della dimofìrata humamta di Phort 
mone {? per lo rimouimento del nimico esercito tut 
te le guardie della citta ma rimofferotdi modo che ri 
tornando poi fubito il detto Phrocione la for%a ine* 
frettata dal lor nimico ributare adietro no poterono 

X ti 



AGeftlao Duca di Lacedcmonii,*ffeàiant 
do li Phocenji , intendendo che quelli 
che erano aWhora alla guardia, per la M 
comodità daUa guerra e ffcr molto aggrauati finfe di 
fidi partir fé di modo che detta loro libera occaftoe 
di andar uia anchora loro,ilche uenuto ad cffcto,col 
frefco efferato ghabh addati Pbocefi wnfefè fupero* 

Vlriatotoglicndofttnadatthmprefa,(i ha* 
Vendo già fatto il viaggio di giorni tre f 
qual mede firn in un di fole rifece,^ h fi 
turi Segobienfi,{lpcr aWhora al facrificio oltre mo 
io occupati,oppreffe y £ fiderò ♦ 

EParmnmda confederando che Lacedemoni) 
erano ucnuù in foccorfo di rumici a Manti* 
ma, penfofft di poter occupare U citta à La 
teàcmonij fj [chetamente co la negiffet la onde la 
notte fece fare gran quantità di fuogh, accio che co 
talfintione del rimanere fondata fua occulta fjet ma 
da uno che ma /campato era fu la co fa mamfejìa* 
tatdi modo che uenendogli ? esercito di Lacedomoi 
uh dietro, fu coflretto a rimouerfe gm daWimprefa 
nondimeno quel mede fimo confido contra Manti* 
menft cormertetU,peràocke bauendo di mouo fatto 
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fare gran quantità difuoghi^pcr d*r ad intendere a 
tàmia che non fi partiua quelli bellamente ingannò 
ftper fratto di quaranta miglia a Wìantwia ritorna' 
tofh quella d'aiuto (? di pre fiiào Ulta, valor o/amen* 
te occupo* 

Della tutela di quelli/he fono apediati £ della cura 
da efferc esercitata dalli fuou Cap. XII. 

Labiade Atbcruefe y cfJcrtdo ajjediata la 
a citta fua da Lacedemoni) Juhtato fi deh 

la negligeva delle guardie Enuncio a quel 
li che erano per le fiat ioni, che poneffino a mente un 
certo lume jlquaìe egli era per dime flr are la notte 
fu della rocca >che afta ueduta di quello ànchora loro 
ioueffxno tirare i lumi % nel quale ufficio, colui che 
eeffajjep Colui doura patire la penala onde mentre il 
fegno del faggio Capitano era affrettatola tutti fU 
diligentemente efferuato quello >chcr a fiato loro imi 
pc fio tffw fi in coiai guifa il pericolo della foftetta 
nette fu fuggito f euitato* 

JPhicrate Capitano degli Atbemefi , concio fu 
che colprefidio fuo Corintbo teneffe } (y fiotto 
la uenuta deìli ùmici effo mede fimo ne giffe 
.circondando lcguardie ? una di quelle ebe dormiente 




r itr cucialo Tcftda ama%£oùUlc cffcndo da moh 
ti come cofa crudele flato rifrefofcftofc loro^u*', 
hjo ?ho trottato jdé Pho lafciatoJF.fammuda The 
bano haucr fatto pcflo mede fimo, fimi Imétcfe dice 
Del madarfuora et del riceuer e il mefsc* C* XIIL 

O mani efjendo afjcdiati nel camp 
dogi io,manàorno fuora fonilo Co 
mino $ addimadarc aiuto vrfoccor 
fo da Canaio libale era handito 
j quello Cornino accioche le guardie 

Mi mtarpei^jhauendotrapa^toxl Teucre, 
M V« ne peruerme, V bauendo fatto panie >&hct 

hmpanifictndofiàhgentcmetckguar 

I ée da Romani,Mi <F«b <* ano 4"*'?* 
V_J mandornofuoraun certo dalli loro «fot 
*a come per fona fuggale ntrcuata Poccafio 
w U partire , una certa 1eteraf S retamente nella 
rhafcaoccultataMUCarèagtnefi porto» 
-y VàoLucuUoyacciocbefacefc certo i Cyry 

I teni del Re Mitridate aftcdiatiM* 
jLjtafua, uedendo che l'mtrata Ma citta gioì 
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tra una y ft quella fretta dalprefidió de ramici era te 
nuta, comando ad un cerio fuofoldato del notare 
delParte marinare fica pratico molto, che intrato dai 
irò a due pelle de lotrie,htereportafJe agli Cyryce 
fù>la onde effendofein ètte felle ottimamente affete 
tato.pcr fette miglia negi fempre notado, ilchefccc 
con tanta peni ia (r arte, che quelli che fiauano nette 
fiationi ueggenàolo di lontano, fi credettono chef ufi 
fe un animale mcnflruofo del mare ♦ 

Hlrcio Confilo, mando hterc fcrittenel 
ptombo a Bruto , ilquale in Mutina da 
Marco Antonio era ajjedtatoz percioche 
battendo li fiioi foldati ligate quelle al braccio, ilfiut 
me detto S c *dtena notando trapafsorno* 

Hlrcio [imamente fouente mandaua litert 
al detto Bruto ligando quelle con unfil di 
feta al collo detti colomhi,percicche effen 
do quettiperle tenebre typer la fame oppreffi , da 
un certo luogo più uiàno atte mura le lafciaua andai 
re dentro netta terratquali detti colombi ejjendo dal 
la luce (? dal cibo bramofi molto y ne più alti (y emh 
pienti edifici} ne giuano, iui da Bruto erano ricei 
iéutitftcofi in cotal gwfa de tutte le cofe era fatto 



certo dal ietto Gonfolotty acci the co tal me^p 
poteffe contornare , inpiu luoghi deh terra facta 
forre il aio &pefto per ditti col&nbu 
Del modo di metter dentro gli aiutti, ty le ueU 
toltane. Cap* XII IL 
Ella guerra chàle y conciofia che htegua 
n citta della Spagna g detta parte Pomi 
peianaf autrice, f offe da Ccfanam effe* 
diata,un certo Mauro come Comodai 
rio Cefamno del tribuno certe guardie efeifo zf£di 
quelle alcuni fchi facon la coflantia della fu$ fallacia 
fermerò le gemi di Qcfarc^ilprefidio di Pompe 
io coniuge nella citta* 

H Annibale ajjediante Cafilino , Remora 
madomo per (occorfo di quella citta <?r 
ta quantità di farina nelle botte per wa 
del fiume Vuhuretlequali nondimeno dal ditto H$n 
nibale per uta dì certa catbenaper mestfp il fuma 
dtftefa y fuorno ritenute Alche cagno/cinte da R orna 
nugitorno le noci per il fopradetto fiume Jequali ina 
fino alle mura della citta feomenào , fuorno da gh 
Oppidam toke fatyco tal forte di uettouigba R » 
mamlfinaceffiia à lo* confortati fvjknturnc* 

Hircio 
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Hlrào ucgendo che Modenefi erano da 
MarcoAntoruo affediati y il fale } dal quale 
eran bifognoft molto in certe cuppe rct 
poflop uta del fiume Saniturno mando dentro alla 
àttatfinalmente certi animali alla feconda dcllacqua 
del fiume fece penetrare alle mura della terra Jejua 
li riccuutijlancceffita fibifogno di quelli ch'erano 
affediati Juftentorno* 

In che modo ftfa,accioche appaiano alidore 
di quelle cofc } le quali fono mancateci 
lom Cap> XV* 

O mora } conao fi achei Campidoglio 
r loro da Francefifuffe a(kdiato,nélla 
eflremafame certa quantità di farle 
nel campo nimico gittornot pertiche 
fu creduto jeffi abbondare anebora de uittouagliafè 
tal affedio tollerornojnjino a tanto che Camillo det 
te loro foccorfo y aiuto* - • 

GbAtbeniefi etiandio fecero il fintile contra 
hacedemoniu 

ICafchnixquaU da tiannibah erano aff ediati >cf 
fendo già giudicati al? ultima fame neceffita 
effereperuenuti £ conciofia anebora che ejfo 



Bombale bauejfe fatto arare quel (batic de era 
tramcampo m^adofuffmoiaPberha pnua 
U yjmen^àelfrumentoincertohcoo preparato 
Settornotperilcbefuornoueduti bauere tanto fon 
mento appreffo di loro^to in fi no al nouellofon 
VKntobafieuolegUfufic. 

QVegfybe della CUde Variava erano ut 
w rimafitfsendopofli }n afsedio, perche 
erano ifiimti efiere bifogno fi del furmh 
tot rmtalanotUarù granar fUorno, dspoi 
Hf a ^mmaifreg W nier^ 
roheen^a del partire, quali alkfuoiperuenuti r gU co 
Hfnéenopneffmolaftcra^aài^ 
f *f^^eneUafme^bifognoàiRomani i a 

Il braa emendo nel monte ardito afseàati, dof 
ue a rumici non era data U potejìa di mena 
gire rannate a homo per homo un poco di 
t^Wercafciofafiolornoilorbefliamj,?, 

f^mpodinmici^ornoandare^uMm 
occifiJe alcuni fegnah di fomento 

^^mtmcridimolkorno^kbepéfatofiilm^ 
^m^àfomHorefiare^bmi.quà 



do infino a fiammati pafceumo diformento y m dà 
tal affedio fuhito fe tolfc # 
^TT* Hraftbio Capitano dcU Mik/ti, cottrìofia 
I che U fuoi follati per la longa ofsedione fuf 
fino ueffati molti nella ucnuta deVi Amhai 
feiadori de Matto ,qualft>eraua poter il fuo nimico 
per rifletto della fame coflr'mgere al render fi tutto 
il fomento fece ramare nella pianga ,{t fotto quel 
medefimo tempo ordinati anchora molti conutmi^ 
fcr tutta la atta folcirne uiuande fece apparire ?y 
dimoflrare coft con queflotal modo fèm di* 
moftro al nimico qualmente adcffi uettouaglie re; 
flauanoycon Uguali Paffcào lonzamente fofìenncrc 
poteano* 

In che modo aglinganatori huomini fuggititi fi 
occorre ^rimedia* Cap* XVI# 

ArceUolmpcradore,cognofciuto il 
m configUodi Battco Nolano ,ilqttak 
procuraua di condurre epopuUri aH* 
rebSione,ftsfìrzauafi in ciò digrat 
tificarfi appeffo de Harìmbale,perciòcbeper tefìefb 
ciò di effo Hnnihale era flato ri f anato effendo ferito 
nel fatto forme Carmenfe y tiber*tt> Ma ptigmt f 



^rimandatopoiaUifuoiyperche annegar (peto 
(accioche glialtri Nolam col fupphào di quello non 
condiate) non ardiua,cbiamatole auati di fe f in que 
fla forma gli diffe y Battco y io fobenhora che tu fei 
unfortìffimo (y gagliardo faldato jlche per prima 
intefo non haucatft conformilo che co efso lui rejla 
re ui doueffc,ft oltre alPhonore delle parole donogli 
etìandio un cauaUo>per laqual benignità non folamen 
te la fede à quello ,ma ctiandio di glialtri populari, 
fiali da effo Baite 'o dipendeano Jecc a fe heneuola 
(r ubligata. 

H Amilcare Capitano di CarAaginefi , 
'ueggendo che gli aiutti Y race fi dalla ban 
da di Romani frequentemente ne giuano 
di maniera cheperlalonga confuetudinc non altri* 
menti che compagni erano da Romani riceuuti , di 
fiu fidehfftmi foldati fuoifece la f celia ,pcr fingere 
ancboralui il uolcr poffare dada parte di Romani 
i quali effendo ufeitifuora per riceuerli fecondo fui 
fatoyfinalmcntefuorno dalli foldati di Hamilcharé 
oceifizf mortu laqual diligentia non folamente al 
prefente fucceffo & auemmento di Hamilehare fu 
ffoueuHe 9 maf(4 cagione anchora che per fadietro 
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infitto aUiucri non fìmulatìpajfaggieri nel cerni 
2>o Komantjfujfmo brodi fuffettò grandiffimo* 

H Annone ìmperadore di Carthagmcfi 7 ef 
fendo nella Cicilia^ loauendo ritrcuato 
che circa quatro mila Prence fi ctfaucct 
no al tutto deliberato di girne nel carneo Romeno y 
per quejla cagione che le paghe loro di alcuni me fi 
erano feorfe y non hauendo ardimento (r pronte^* 
'Za di cafbgarli per tema della feditione futura proi 
mi f clorose douer compenfar e? ingiuria della lont 
ghciga del tempo con la liberalità & leneficent 
iìa fuatdikhe Franceftgratie infenite al capitano lo 
ro ne rtferierono y dìpoi trouato il tempo atto {t coni 
ucneuole,il étto ìmpcradore uno foldato fcdcliff mo 
deli fuoi comepfona fuggitiua ad OttadUo Confò 
lo mandbtilquale nuntiogh che nella notte uicina dà 
quatro mila Franceft doueano ufeir fuòra per far 
fteda y ^f per do facilmente poterne di loro riportai 
re la utttoria>Ottacilio w credette la cofa fi f adirne 
te,y nondimeno penfofft tal fatto non douer effert 
hauuto per nulla, la onde ramati di quepiu fioriti 
piufceltifoldaticheegUhauea y gli poft in aguaito* 
per ilche fucccfjache al configlio di Hannone Capi 



tano doppiamente fu fatisfattotpercioche ti fi ance ft 
amammo tutti quelli Romani,^ effi anchorafor 
no in tal conflitto morti & tagliati a peìgo ♦ 

H Annibale fimilmente con tal configlio (? 
afìutia detti fuoi fuggitiui foldatìuindicof 
feÀmperoche facendo che alcuni di fuoi 
foldati netta p affata notte effernegiti nel campo Ro 
tnanofè fapenào eùandio che le fòie di nimici erano 
nel campo fuo, apertamente diffe pronuncio , che 
sfuggititi foldati per nullo modo doueano effer 
chiamati diligentiffimi ajluti,qualiper fua contò 
fniffìone fuffmo ufcitifuora per intendere i configli 
di nimicnle quali cofe udite dette fòie Romane,refet 
rierono atti fuoi,ftcofiatthora Sfuggititi foldati de 
Hannibalefuomo pigliati, tagliatogli le mane, 
fuorno rimandati adictro ♦ 

Dlodoro cociofia che colprefidio fuo Pimi 
phpoU citta difendere dua nàia falda 
ti 7hracenfi hauejìe a fojfetto y che non 
facchiggiaffmo un di ditta àttct,fxnfe che alcune noe 
ti (fi fumici al lito li uicino erano armate, fi quelle fa 
cilmtnte poter effereprefe ftfaceheggate affirmò 
f coft con (juefia tàlfpem\a i foldati Thraccnft 



mn$òfma& dipoi ferratele porte non gli uoìft 
riceucre più dentro ^ 

Degliafcltidifoldati* Cap. XVIL 

Qmani, quali nel prefidio diPanor? 

tmtani [e ritrouanoiucnedo Hafdm 
r baie allo affedio di quelli,cbiari difen 

fori pe mura indujlriofamente ne po 
fcroàlcheucggcndo Hafdrubale Capitano incauta', 
mente affagUttc k murala onde Romani ualerofa', 
mente fuora ufciti afaltorno il nimico y quello ardi 
tantentc ama^^orno^ 

PAuloEmihoyUedcndo che tutti li Gemuefi 
a1P,*nprouiJo baueano affiliato il campo fuo 
fingendo un certo timore (tpauraji faldati 
fitoiperlungape^a ceciofi ritenne, ma dipoi co* 
gnofàvtoil nimico ejfergia ftracco (F indebolitola 
quatro pori! manto fuora le genti fue, quali profl* 
gornofypigliorno ditti Genouc fi* 

T Elio prefetto Romano, tenendo la Roc 
\I eba di Tarentim,mando ad Hafdruhak 
. T , , certi ambafciadori,quah ottenemmo lice* 
tia dal ditto Capitano , che fujje lecito al prefetto 
Remano di parttrfe dalla Ma Rocca fam g fahoi 
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CEfrc, effondo certificato da QJCiccrot 
M , qualmente le genti di Sabino p à 
Cotta legati Romani de ambwnge era* 
no fiate Scila Galli* morte , £ cheanchora hi era 
in affcdio,(t gran pericolo poflo,con due legioni aft 
{rettole di [occorrere li fuoi& uegendo che ninna 
faceanoleflafmfe hauerpaura y £ Ufuoi [oliati den 
tro alliflccchatiyquali induflriofamentepiu di luftto 
hauea [atti f iu ampli Vpiu maggicri } falii ritenne* 
Fr ance fi già per Tacqui fiata uittoria[ati audaà,non 
altrimenti che [e uolcffino gli allogamenti nimichi 
focheggiar e, ccmmdorno a rimpirc lafofìa&gtai 
flare il uaUoxil che ueduto da Ce[are y da ogni banda 
impetuo[amente mando [uora li [uoijoldah,gli aut 
daci nimici taglio aperto* 

Tlturio Sabino retinendo li fuoi [oldati dent 
tro li [leccati conira uno ampio ft grande 
efferato di ¥r ance fi , detto loro [oftitione 
di perfona timida & pauro[a,{tpcrdareacrefcV 
mento alla cofa y mandoui unfuggitiuo foldato,il qua 
le afferma [se ?c[[crcito Romano cfjcre in defteraf 
tionc,{t perciò penfarft della fuga ♦ I Barbari per 
U$eran%a della uittoriamojfi } dilegm & di [ceri 

Z 



menti fi carrìcornotaccio con quelli poteffim reme 
pire le foffe,{t con grandiffimo cor fo alla uolta del 
campo ne firo incerto collo pofio^finuioryo tperil 
che Titurio moffo y tutte le fuc genti mando fuorax 
di modo che molti F r ance fi f uomo morti, (? molti 
etianàio fatti prigionu 

Della confiantia Mi affediati* Cap* X VHk 

Ornati , effendo Amàbale apprcfso 
r le mura y per dmofirare lafidutia lo', 

ro y mandorno il fupplemento a quelli 
exerciti , (piali haueano in ftagnaper una porte fet 
greta*fimilmente quel campo nel quale Annibale ha 
uea fatto li fuoi alloggiamenti effendo morto il prò', 
prìo padrone, à quel mede fimo preìgp quello coni 
dufferoyconil quale il ditto campo auante la guerra 
era fiato uenduto * effi Romani mentre dal Capita/ 
fio Annibale erano affediati y e(fi anchora affediauai 
no Capoua citta di modo che haueano deliberato di 
non riuocare in de Peffercitoje prima non haueffn 
no pigliatala citta* 
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LIBRO QV ARTO DI SEXTO 

Mo Frontino delle aflutie mihtari,delH fot ' ' 
moft & eccellenti Capitani* • i 
ptfaHòne* cTrXi 
Auendo con moìie lettone ri* 
cercate F aflutie militari,& no 
conpicciolo [crepolo injieme 
ratinatele ciò che la pronte fsa 
delti trelihbri adimpiflc,ftpv, 
re aiiimpiia fhòéora dimojiraroui quelle cofe , le 
quali erano uedutepoco attefè conueneuoli ah i& 
fcriftìone dette prime t f erano cffempU più preflo 
di aflutie di prudentia che à ajìutie nimiche lequah 
perfiefla cagione le ho feparate jercioebe quoti! 
tum$ ftano dare & iUuftre , nondimeno erano à 
contraria fuhflantia t acào che fe per cafo in qual 
che duna di quelle i lcgenti,fintopaJJino,nonpcnfafi 
fero effere fiate ingnorantemente lafàata da parte 
per ftmilitudine y (F inuero come refidui fono da effe 
reifpeditexfi in eh come prima ffory^rommi di 
f cruore ? ordine per le fpctic fue* 
DeUa di fciplina militare Cap* t \ 
Dello éffetto della difciplina Cap> 2 

z * 



Della còntitientia • Cap> | " 

Della luflitia ; ' Cap, 4 

DeUa conjìantia , Cap* . $ 

Dello effetto y moderaóonc Cap* 6 

Detii uary configli* Cap* y 

Della difciplina Cap, t, 

... 

"^I^oj^fe V&Zio Scipione emendò a Nummi 

'^rt^m tia 5 ^ c f smito F im &*pctlàf& 

5 r ' tì * ^ negligenza detti paffuti 
Capitani conotto & deprauato, 
iùrreffe emendotlicentiando gran numero è fer 
Ui & huomini difatili, ft con la Quotidiana excrata 
tiene i ueri [oliati al debito & conueneuole officio 
teducendotimponendo loro i continoui uiaggi f g il 
portamento del mangiare per molti giormacào 
the egli ufafk li fuoifoldati a patire i freddale piogt 
pejuentifèconlifroprijpiedipaffare i fimi oh 
ire di do effo bnperadore la timidità fy pigritia di 
fuoì faldati riprendeua molto, g le uafapiu dilicati 
CT mondty g alla ifteditione militare poco fieceffarif 
ftc-zjauad cbé infpetiahta à Caio Metno Tribui 
no nobilmente inkruennt, al fiale dicefe Sapioni 



hauer detto in fiefia forma, o Meuio,* mcpot 
co foco, ma he Sfalla republica farai femore dtfut 

tih^f da niente* 

Q Vinto Metello fimilmente nella guerra 
\ugurthina y la difciplina è foldatigia man 
caia con equale feuerita refìituittezft prò 
hhtte che U juci foldati non doueffmo mangiare 
altra carne che leffa,fl arojlo* 

NEI Jtempo che Lucio Fiacco et Caio 
Varrone erano Confoli,i foldati frimai 
ramente col giuramento fuornofattitf et 
ciò che per auantijolamente col faci amento dcUi 
tribuni erano fregatila effi foldati infra di loro co 
certa coniuratione prometeanft non mai per cagion 
di fugga oucr di paura douer daglialtri partir fune 
punto da ? ordine militare fepararfjtcceitopcr co» 
gione di ferire il nimico , o uer per conferuare il ciU 
UÒxno Romano* 

Scipione Aphricano,hauenÌo uedutò un feufa 
Sun certo faldato pw polito et più elegante & 
gliaUri,dijfe,che egli non fi marauigliaua chi 
con tanta cura haueffx jueUo ornato ma che in ficU 
h più dipfeftiio et difidutià haueffepcfloythe neh 



propria ffa.ìa$ 

PHihppo y uólendo regollare V efferato fuo, 
pr mieramente ?ufo delti carri a tutti li cat 
ualli interdice et urto, permife loro , che 
ciascuno follmente un portatore di legne hautre po 
teffc&t che fra diece pedone alcuni etiand o dati fu f 
fino li fiali le mole > le fune , (t altri inftrumenti a 
queUt^heneltempoefliuo ufeiuonofuora incarna 
po portafftnotoltre accio commando cheportaffim 
la fama al collo per trenta giorni* 

Ct\io Mario , per cagione di rimuoucre et 
tor uia tutti glimpedimenti, per li quali Pef 
fercito oltre mi fura era caricato et aggra^ 
uato,i Vafa , i cibari) dellifoldati in certi fafei rei 
fettatuin alcuni bajìoni forcati gli pofuaccio che fot 
io quelli ilpefe f uff e piuhéile et più atto a portare , 
et conpiu ripofoxdonde de qui e tratto il prouerhio 
imuliMarianu 

THeagene Atheniefe ,conducendo ? e per cito 
fuo alla uolta di Me gara k quelli , che Von 
dtnan^a addimandauano/efpofe che egli m 
tal luogho era per darla la onde fegretamente mant 
do manti li caua%^ commando loro } che non altri* 
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mente che fc.prcpry rimici fuffmo , aUwcontro à 
lor compagni empete faccffino.il de fatto , à que 
f oliati che apprcffo di fc erano.fi come haucff.no a 
preparar ft a gire contro nimia,pemife,cofi cffcre 
ordinata la jquadra loro>chc ciafcunin quel luogho 
fi fermajje.che egli uolcffepcr il de accadendo che 
tutti que più p egri foldaii aWmdietrofe deffmo , (? 
i più gagliardi auanti ne giffero , il detto Qaptamo 
fi come hauea ciafeun nel luogho fuo trcuato, cefi 
etiandio aghordine della mihtia precedette, 

LYfandro Lacedemone, caligando un certo 
di fuoi foldati .quale fuor a de Vordenan^ 
ufeito cra,y dicendo il' ditto foldato fe non 
effere ufeito de l'ordine di glialtripcr uolcr rullai 
re cofeueruna y refpofe Lyfandro,nc uoglio ctiant 
dio che foretto di rullarla a ne f uno ne daghh 

ANtigonOyhaucndo udito cVl fuo figliuof 
lo era gito ad halitare in certa caja, nella 
quale erano tre figliuole di femma et rat 
ra leUe^le diffe in quefìa forma ,f ìghuolo } io odo 
che tu haliti in luogho picciolo (y foretto et con più 
bahitadori di una cafa folatepero piglia uno allergo 
più commodo e t largo cofx bruendogli comma* 




iato che di quinti fi partiffe , fece uno editto , che 
nefiimo minor è cinquanta armi baueffe aràimcn 
to per adietro ufare FboffitiodeBa maire di fai 
miglia* 

Vinto Metello Confilo, quantunque da 
neffuna legge impedito fuffe y cbé*l fuofìt 
gliu ob perpetuo contubernale doc bèni 
tatore fono di un mede fimo coperto bauere non 
poteffe a nondimeno uuolfe più prefìo che quello in 
ordine di glialtri al ftipendio Romano ne fieffe* 

PVblio Rntiho Confilo , conàofta che air, 
chor lui fecondo le legg y ilproprio figliuolo 
nella fuahahitatione et jtih(ahauer poteffe , 
nondimeno lo faro foldato d alla legione* 

M'Arco Seauro bauendo intefo,ché*l Juo 
figliuolo nella felua Tridentina bauea 
dato luogo a rimici , uetogli che al con 
fletto fuo uernre douefse ♦ La onde il giouane della 
vergogna di tal j corno opprejfo,fe mede fimo fi 
dettela morte* 

PYrrbo Re detti fetori , fvtl primo che 
oràrio di continere tutto Fcfkrcito fatto 
un ttfdefmo {leccatolo mani dipoi bauenào uent$ 

quello 
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quello nétti campi hruptn spprefio la citta , f? ba$ 
uendo pigliati glialogiamertti Jitoi , ? ordinatone del 
fuo efferato fu accuratamente notata , ài marner* 
che quella «poco a poco infitto afta me fura di (pei 
i fio tempo rfe alla fine peruertuta* 
! TTV Vblio Ha fica effenào aVe ftanite col fuo ef$ 
V-J fcrcito,ftantm$ Tufo della armata nonfuf 
i -A- fcneceffario y nondimeno accio ctftlfoldato 
I jper troppa pegritia non fi corrumpeffe , cucrperil 
j troppo cedo Ucentiofo all'i confederati ingiuria non 
\ facete, or Uno che le naui edificare fi doueffmo* 

CLcarco Capitano di Lacedemoni, àicetm 
al fuo efferato yebe più douea effer temui 
to Tlmpcr ador e, d?l proprio nimico t dit 
tnofìrando indo che quelli che la duliofa morte nel 
la guerra haueffmo tenuta 7 un certo ucro fuppl* 
ào (quando haueffero ab ami enato il Capitano)d<# 
uer loro reftare* 

IL Senato per cofiglio di Appio Claudio*ordi* 
no ,che tutti que faldati Romani 3 quali dal Re 
Pyrrho erano ftah fatti prigioni, fi dipoi liceti* 
ii^hc li cauali neU 'ordino delle pedone fe rcduceffi$ 
W>(tle gedow alle arme alla ligicrafè commanfo 

AA 



che tutti fuora dal uatto o uer {leccati fiate doueffti 
noyinftno a tanto che ciafcun di loro due freghe de 
rumici riportale nel campo* 

OTaàho Craffo Confolo , commanh 
che tutti quelli foldati quali [otto la [eri 
uitu di Annibale erano fiati, deueffmo /i 
migliantemente fìarefuora detti fteccati t accio che 
flado cofifen^a forte^z?, atti fericuìi fc ufaffmo,{t 
contra mmici più pronti Qr audaci àueniffono* 

DOmitio Corbulo effendo nel? Armenia } cw 
mando che le due alcfèle tre cchorti,le qua 
li nel principio haueano datoilluogho a turnici , de, 
ueffxnofuora detti fiecchati habitat e, infino a tanto 
che conaffiduefatichefèproftcrccurcrie,la uc# 

gogna loro re cuper affino* 

Q Vinto Metello Macedonico ritrouam 
do fi nella Spagna, {? hauendo intefo che 
cinque dette fue cohorti haueano dato foo; 
gho a nimict } coflrinfe quelle a far teflameto prò 
tniffione di recuperare illuoghopcrfo,ft minacioV 
le che non era per riceuer loro in numero di gliaU 
tri 7 fepriim la mttorianon acquiflaffino* 
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VtioVifone,conàofia che Titio prefetto 
I deh cohorte haueffe dato luogbo atti fuggi 
tiuifoidaù gommando quello >che tagliato il 
cento datta toga , faolta la tumea , con lipiedi nudi 
tutto il giorno in principio fìare doucffejnfino atant 
io che le guardie ucnifJero,f£ che dalli conuiuy , g 
lagni ajìmcre fi doueffe. 

DOmitio Corhuh ritrouandoft in Arme 
niayleuejiimenta fermati del littore ad 
Aemilio Ruffo prefetto detti cauatti di', 
uife , per quejla cagione che egli hauca dato luogho 

a nimict , f P cr c ^ c a ^ ora ^ auea ^ ^ a * f uoi 
cauatti poco in ordine a combatterei quel mcdcftt 
moanchora commarÀo y che nel habito fi lacerato 
C7 brutto per tanto ftatioÀi tempo reflajfe , in fino 
a tanto chefuffmo mandat'n 

Cótta Confolo ritrouandoft netta Cicilia 
con lo efferato , con le proprie uergette 
Valerio Ncbil tribuno di foldatifè detta 
gente Valeria caftigo* 

QVeflo mede fimo yhauendo lafàato Publio 
Aurelio fuo flrettiffmo parente, netto afi 
fedh de Lipare(percro che efjo Confclo 
7* AA j 
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era per andare ah Molta di TÀefJwper&iiianclaf 
terti refponft)et ejjendo accaduto chel campo fu ab 
hrufciato,figltalogiamenti dì foldatipreft , frimai 
mente il fece battere con le uergette , (F dipoi che fu f 
fe meffo nel numero dette pedone gregali , con jue( 
niedefimofoldo* 

M Arco Catone, hauetodo dato ilfegno di 
uukr partir fe con la fua armata dal Uto 
nimico 7 doue per alcuni giorni era reflat 
to , (r ejjendo già difeofìato dal porto , un eerto è 
fuoi foldati che era rimafo in terra y ccn alta uocejfc 
cenni grandi adàimandaua che anchora Itàfuffe ir, 
uato-yperilchemoffo Catone Ritorno con l'armai 
ta, (? leu olio, (? [uh Uo il fece ad un arbore detta nauè 
apicare, fr qh che rumici g ignominia cranop oc òde 
tejco ejjemplo dighaltripiu pflo c*fhgò*etpurntt£4 

M Arco Antonio , ueggiendo che Porgere 
U quale auante il uaìo fifacea f ìa mmici 
era flato abhrufàato y è tutti qua [oliati 
ialle due cohorte >' che erano flati nel epra y dogi 
iiecc ne tolfeuno,(£ quello con ffufto fupplicio cai 
ftigoz (r li centurioni fimilmcntc pura -, g il legato Idi 
tv mtuperofamente caccio watfe il reflo di effà let 
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gionc cornato gUfuffe dato tanto of^op utuernm 
la legione y la quale ferina compone del Capitano 
era gita aUi dani di Regio citta ,co fi fattamente f ut 
cafligata y (cpunita,cbe da quatro mila perfone già 
meffe in f giove jfuorno morte oltre accio $\ recc 
to del Senato fu comaiato <he nojuffc lecito a njjut 
no ne de fefpell:re 7 nedi pagete ifcf radetti mcrth 

LVtio Pafyrio Curfcrc , cfjendo già fatto 
dittatore , fece primamente battere Fahó 
Rutilw Maejìro di cauaili, £ poi con la ma* 
vara eraperpercotere ]ucUo,fcr hauer ccmbattut 
lo e tiandio felicemente centra ilfuo comandamento 
contra nimicane Uolfe indo concedere la punitiorè 
ne al contrago ne ade preghiere di fuoifeldatitma 
fuggendo il étto Ruhho } ir,fino in Rctoafu perfet 
guiiato da Pepyrio , fr m non mai lo vuolfe perdo 
tiare , infmo a tato y che effo Fabio Rctiho infet 
me col padre ingienochiati in tcrra y rogliadimand( r 
no per donarla, ft il Senato parimente col popola 

R ornano fopra àuio* 

M Anlio cognominato Imperio fo , hauendó 
il fuofigliuol contra il juo conrar.Lmen 
io etiandio con uittoria centra h ramici 



combatutOyin convello del fuo efferato conleuert 
gcUe il hattette,ff poi con la fecure il p ercole. 

CAio Curio Confolo ^éh guerra Daria 
nica appreffo duraccioyconciofia che delle 
cinque legioni Romane , una faceffe tue 
multo*{t negaffe totalmete di uoler feguitarelateme 
rita del Captano per luoghi afferi^jpericulofiycó 
mando che le quatro legioni fe armafsemft uigila', | 
temente fteffn.ù inordinanzaxft che quella che bat ' 
uea fatto tumulto cofi nuda & difarmata andafit 
auantcxfl confirenfela a fece are la paglia che fadot 
fra per far letti militari nel concetto dello effercit 

10 armatotoltre dicio il giorno fequente cofi difart 
mata gli mifeinopradiunafoffa 'ydimodo che per 
preghiere di effa legione non fi potette mai pigare 

11 Cofol Romano che potè fse più aliare finfegne; 
il nomc,ouer niffun di quelli foldati fuffe pojìo per 
fupplimento delle altre legioni* 

JN quel tepo che Appio Claudio era Confolo 
quelli foldati che del fatto farneticarne era 
no rejìati>& dal Senato nella Ciàha confinati, 
addimandorno al Confolo Marcello } che egli fe aco 
tenUffc di condurgliin campo M che fe ne confa 
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glio col Senatori quale reftofe che non le piaccua 
di emettere la repuhlica alla poh fa di quelli fótte 
Uj quali già Vhaueano abbandonata y non dimeno àctt 
te licentia a Marcello che egli f effe quello che più le 
parepe ; con que fio patto pero*, che detti foldati non 
fuffìno dalcun dono premio, ouer priuilegio parteci 
pe,ne etiandio in Italia fuffmo recondotti > wftno a 
tanto che Cartagine firn quella dimcr affino* 

SAhnatore huotno Qonfularefu damnato dal 
popoloRomanOyper nonhaucr iiuifalapret 
da equalmcnte alh foldati Romani* 

COncwfiacofa che Quinto Petilio Coni 
folofuffe da Genoucft morto , il Senato 
deìihero j (he quella legione nella quale il 
Confolo era flato occifojuffe difmemhrata } dal nut 
mero cy dalflipendio annuale totalmente fritta* 

Dello effetto della difciplwa Cap* IL 

L fe fcriue 7 che nelle guerre cmlifat 
t tendo l 'efferato di Bruto gy di Caft 

fio uiaggio infieme p la Macedonia, 
the Bruto al fiume deue fi doueagittare il potè per 
^affarejprtmane uenne } non dimeno Tejkrcitodi 



Caffo %j neì fare del ponte 9 (£ nel paffare il fiume 
ufanio più prefìtta follici tudine effere andato 
auatula qual uigona de difciplina militare opero fi , 
c he li foldaù Cajjtani non folamente nelle opere ma 
etianìio n: ] ia fomma della guerra di gran lunga avi 
^affino Brutiann 

CAio Mano hauendo potejla di eUegere 
uno detti duoi e fser citinoli già folto Rut 
tiho,et folto Metello haueano combatuti, 
fUjffe quello di Rutilio 3 il pale ben che minore fnj 
fe,non dimeno di corretta difciplina affai più magi 
gxore^J piuprefìantc* 

DOmtio Corbulo,eo due fcg/owij |? altripiccio 
li aiuti di emendata difciplina gran moltitudi/ 
fiediPjrthifofìenne* 

A Leffamlro M agno co quaranta mila per 
A\ fone riceuuti da Phihppo fuopatre y ft nel 
la militar difciplina afsueffatti , il mondo 
asfalto, jf inde in numerabile guaritila di turnici imi 
Je ?j fùpero* 

Yro nella guerra contra Perfiam con quatort 
dici mila per fone armatele grandiffime diftt 
iulia della guerra facilmente fupefo* 
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£Pammunda Capitano folli 7hebani,con 
quattro mila fanti & quatrocento caualli, 
l efferato delli Lacedemoni) che era de vàri 
ticinque mila pedone, g de mille efeicento cattali, uit 
rilmcnte uwfe. 

A quatordici mila Grechi squali erano in fai 
uor del Re Cyro y contra Artaxer) esento mi 
la Barbari furono fuperati in guerra. 

XErfe ejfendo da trecento Lacedemoni} ap 
preffo Thermopyle moleftato molte ,co 
grandi ffima difficulta queUi fulcro ;dicen 
do fe effere ingannato in quejìo y che egli hàuea moh 
ti huomini nel fuo efferato, ma della difciphna mite 
tare experti,quafi mffuno* 

Della continentia Cap> IH 

MA reo Catone fu di tanta contine tia y che 
fe dice che egli era contanto di quel me, 
defimo umo,chegia li homini da remò 
bere folcano* 

PAbritio fimilmente fu di tanta continentia 
ornatOyche hauendogli Cynea Ambaf ciato 
re deh Epyrotiportato un gran pefo di oro 
\itàonQ } noho\fc accettare,*^ dijje } feuokr più 

BB 
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f atrofie di quello , > 

A TttoRegub quantunque arcale afe 
grande dcUa Romana RepuUicaMe 

che Ce liJT tat T n * ******* 

mmmjmfcA Senato del fucceffore in 
Ho/Cerche era debifo g „ 0che fu$e prefente 
^jofefue^aper Uf m0 morto JiLdlnL 
jT 1 Nco ^tone t dofolecofefro^eramh 
te "* S t<gn«f«tte, m fomma povertà 

f^oUfuSeperhdotadeìU^uole^ndc ti 
senato doto quelle dclpuhhco* 

Q&lwfymogltAtheniefiuferono uerfo li 
hhuohdihr^de^uale dopo VadmmfrLr, 

^"^fSwV&andcin maffmapoucr, 
t±&mjenamoritte. VJ • t 

E Pa ^^^mmrbehmfi i & tan 
k'J^icbeneVafuamafferUdi cara ah 
irò non ufi ritroucectttto che uri certe M fó m 
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tico,t>fun fteào ♦ 

H Annibale era confato leuarfe la notte, 
era temperato nel mangiar e, contento di 
focotf militando fitto Ha fdrubale Im 
f> e radonylpiu delle uolte [opra la nuda terra , coi 
f> e rto con ma fcbiauina era fihto à dormire* 

Dlcefcycbe sapone Emiliano ritrouandofi nel 
uiaggw con li fuoi amicherà confueto mangia 
reilpanfciuttccon$4etli,ty peflo mede fimo ani 
ebora fe dice bauer fatto hlefsandro Magno ♦ 

MAfimjJa effendo di età di armi nouanta , era 
«fato nel mezzogiorno auanti il fio taherna 
c olo, ouer caminando figliare il cibo ♦ 

NOtahle continenza fu quella ftcjfeuolte 
àtuttorejìeràtoifi come fu di quello, 
il fiale fitto Marco Scauro milito , imi 
ferocie nel fermar del campo, hauendouiferato in 
mcigp uno arbore carco di pormxil giorno fedente 
partendo fi Scauro con Tefiercitojl detto arbore re 
fio intatto & con tutti lipomi fuoi ♦ 
C^Aio Curio y conàc fia che dopo li fup erati Sai 
V* birùyper commiffwne del Senato fi ternàri 
del fio campo accrefeiuti fuffino ,con danno pero di 
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ghaltri poueri foldati 9 non accori fenti 9 an%i fu contai 

10 di quellaportione y che haueano li faldati Gregali 
dicendo quello e fiere un cattiuo cittadino, alquale no 
fuffe quello bafìeuok y che aghaltri era di cotete^a, 

Lhuimo Mummio 9 hauendoprefo la citta di 
Corintho non folamente con ftatue, pitture, 
g7 altri ornamenti arrichì la betla Italia } ma 
ctiandio laprouinciatma de ditte ftolienon ne tolfe 
mente per lui,an%i in tanta pouerta mori y chel Sena 
to adoto la fua figliuola detti beni del public o» 
Dettalujlitia* Cap* II IL 

N <\uél tempo che Camillo hauea affec 
t diato i Phalifchi , un certo Maejlro di 
fahola accompagnato co tutti li fuoi fcho 
lari,ufà fuor a detta citta, fatto coperta di foioso, 
laonde al campo di Camillo peruenuto y k detti tutti 
quelli figliuoli detti Phahfchn dicendo che la Citta 
farebbe per tal ri fretto cofhrettajtd ubedire al R oc 
mano.CapitamCamitto non falamehte la perfidia 

11 tal precettore di fpre\o, ma legatogli le mane do 
po le fattelo dette inpótefta detti fuoi fcholari > act 
òocheper uia lo frufiaffero,$ avanti li proprh pai 
trìlo apprefenUflwo jt cofi co quejlo tal beneficio 
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Camillo acquifìo la uittcriajaquaìe con fraude fy 
con inganno deftdcrare non la uolfe : imperoche li 
Phahfchi cognofàuta la tanta iuftitia di Camillo, 
i uolontariamente a lui fe arcndettino* 

FAbritio Capitano Romano , effcndo con 
V esercito contra il Re Pyrrho , il Medie* 
di e fio Re ne uenne a lui promettendogli di 
i attoscare Pyrrho y quado un premio honefìo (? con 
i ucncuolc datole fuffeRabritioucduto d'animo dal 
medico ydiffe,che la fuawttoria non hauea debifot 
gno di tal fceleran^axla onde difeoperta la cofa al re 
Pyrrhoycd quella mede [ima fede cojlrinfe quello a 
far la pace con R omanu 

Della cojìantia Cap* V* 

POmpeio intendendoceli fuoi foldati mie 
nacciauano di uoler tor per for%a li danari 
che fufjino portati nel triumpbo,{fper quet 
fio rifletto Serutho, (? Claucia confortandolo che 
i effa pecunia atti foldati diuidere fi douefie 7 accio che 
fireppito ueruno non là nafceffe y riftofe,(y affermo 
che egli più prejlo non triomphar ebbe yon^i più uot 
lattiere uoler morire >chc aUa Uccntia di foldati fot', 
tometterfitf cofi con grauiffima orationc riprefi 
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proprio C<tpitano!(y co fi àoue la fteranqt della fa 
Iute a pena reflaua y de li,grandiffima uittoria il dcU 
io Marcello ne reporto* 

Jp Aulo Emilio ybauendo per fo Tefkràto a Can 
ne g offerendogli Lentolo un cauallo col qual 
foteffe f U ggi rc noi uolfe accettarexacào che anchot 
ra lui da tal occifione (non già per fua cagione acca* 
àut a ) uiuo non reflaffc& coft con tai animo g con 
^cune ferite fermatofi in un certo f "affo, in fino a tan 
*o chedegli nimicifujfe totalmente morto. 

Vhrrone compagno di Paulo Emilio uiffe 
anchora con maggior conflantia dopo il 
fatto (f arme di Cannex perciochc e fieni 
dogli fiate referite gratie dal Senato & dal popolo 
R ornano jde egli non kaueapofla la Rcpubhcain 
deaeratone ,confirmo che effo non per defiderio 
della tata, ma per amore della Rcpubhca era uiuo 
reftato 9 (y coft mentre egli uiffe non ft taglio mai 
più la barba ne capegh y ne mai uolfe pigliar cibo /?& 
do a fedet coltre accio effendogh dati di gli honori 
dalpopolo Romano jrenuntiogli tutti dicendole la 
Republica Romana hauea deh fogno dipiufelicifè 
proceri magijlrati ♦ 



CAio Fonteio Craffo>effendo nella Sfar, 
gnaicon tre nula perfine andoffine fuor* 
per far huona preda, dotte accadette , che 
per il luogo incomodo fu dal Capitano Hafdrubale 
colto in me'ZZptla mde referito il fuo configlio fot 
lamentc ah primi ordini detti foldati Romani fr co 
minciandogia la notte y {il<{ual tempo già mai non fi 
aftettaua) per iluoghi guardali dalh foldati rimici 
ualorofamente dette dentro,?? fece fi far la flrad* 
13 Vblio Decio Tribuno di foldati offendo neh 
guerra Samnitica Cornelio Confilo per i luo 
ghi cattiui colto in me^o de nimici conforto al dite 
io Confilo, che mandale poca quantità di foldati a 
pigliare un certo cotto uicinoji effofe gZi offerifee 
girne capo di querula onde fucceffe che'l nimico fu 
chiamato in quella parte ,il Confilo diuerme in libcr 
ta,yr Decio cinto y affediato da nimicix nondimci 
no la notte fedente ufeitofuora contrahimici y fano 
Zf faluo con li fuoi foldati al Confilo fi riduffe* tal 
mrtu (y prodeyga fimilmente fitto Attilio Calati 
no Confilo dimoflrò*percioche folamente con Irei 
ceto 1 udoroft foldati Ubero Teffercito Romano dalli 
potenti nimià già uaUato y cinto* 

Caio Ce fare 
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CAio Cefare , hauendo da combattere centra 
Germani^ contr a ilRe AriouiflojncHa fu* 
crationcycofi alquanto con animo confufo difie,chc 
e gli in <\ucl giorno era folamcnte per ufareTopra 
della decima legione . per il che ottenne , che li 
Decumani come per tejlimonio di ftctial fort 
teT^a ,ghaltri per uer gogna fu fimo concitati 
mofii al fatto £armi>accio che la gloria della uirtu 
non fu ffe particolare apprefio li altri foldatu 
f*** E/io Pretore Vrbano , mentre tenea ragione 
in Roma, un certo uccUo detto il picchio [egli 
fermo nel capo ♦ la ondeghAruftià riftofero , eh* 
fe egli laffauagire uia il detto uccello la uittora dot 
uer efiere da rìimich § amarrandolo ilpopcl Roma 
no douerreftareuittoriofo,machecffo Celio con 
la famiglia perirebbe^ coft Celio amarao il ditto 
picchio^ morto chefu,attacoto il fatto d'armi Jef 
fercito Romano era uittoriofo, (teffo con fiatordit 
ci per font della famiglia Celia nella battaglia fu 
mortoMche alcuni dicono che fu Lelio {t rio Celio* 
T) Vblio Decio primamente , {t dipoi il fuoprot 
prio figliolo nel Magifirato fecero loto di uot 
hr, mettere la propria tata per U ILcpubhcaJa om 

CC 
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ie con tali animi & con li fuoi cauaTà intrati la in 
me%zp i nimicijriportorno la uittoria per la patria* 
T) Vblio Craffo facendo guerra contra Arijloni 
co intra Elia & Mirina y nelle fyuadre nimicbe 
intopoffetfèfu fatto da quelle pregione.il che repw, 
tondo effere uituperio grande ad un Confolo Roma 
no y co la bacchetta, pai era ufo a portare a c audio, 
cauo un occhio a colui che lo menaua, dipoi etian 
dio ama^oHo y ^cofi co qjìo me^o , il uituperio 
la uer gogna della femtu feeddo ilfuo uclerefugtttc* 
TV^ Arco Catone figliuolo di Cenforio.cafcanc 
1 do ilfuo cauaUo nel combattere in tal atto fi 
milmcntegli ufeitte la ffadafuora della VaginaMti 
mamente ritornato in fe, (? auedutoft che hauea per 
iuta la fjpadajemcndo la uergogna,ritorno di nuouo 
fra nimiciydoue riceuute alquante ferite finalmente 
co la ricuperata fpada atti foldati fuoi fe ne ritorno. 
7 Peltihni effendo affediati dalli Carthagincfi,dafa 
me coflrctti,mandornofuora della citta tutti i lor 
padri,{tfigliuolii{lcfft bagnati i cuoi , feccatogli 
alfuoco,{lcon le foglie delli arbori,^ altre forti di 
animali fomentando la tata Uro , per undici mefi 
tollerorno fajjedio* 
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T Cafilim affediati dal Capitano Ann&ale <jupor>. 
«*■ torno tanto la carejìia,cbefe dice che unpefcefu 
uenànio cento danari, g il uenditore di quello ejjere 
morto dalla fame, g il copratore uiuo reftatoinó dif 
meno fiahli et fermi offeruorno la fede à Romani» 



IVA citta,conduffefuorainmojlraet ctiSdiopcr 
farli morire tutti i prigioni di effa citta penfando co 
tal atto che li Oppidani moffi a pietà & compaffto 
ne della carneloroje doueffmo rendere ad effoMi 
thridate.ma quelli di dentro confortorno lifuoi,quai 
ti erano fatti prigioni, che conforteanimo uolcffmo 
foportare la morte, ^cofi per feuer andò , feruorno 
la fede al popol Romano, 

Li Egouienft leggendo che U lor figliuoli , (f le 
proprie moglie erano da rimici tagliate ape^f 
%p,piuprcflo uuolfero epere gettatori deh morte 
delle cofe loro/be ribellarfi mai detto Imperio Rot 
mano* 

NVmamm,accio che in man de turnici loro no 
vemflerogiamai,ficate1eporte dette proprie 
cofe, più preflo uolfero morire , che mancare àaU 
proprie fede. 
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Defoeffdtò&àelUmoJerdfOy Cap* VI 

• • ■* 

Vinto Vaho y ueggendo chfl fuo fit 
q gliuolo il confortaua «pigliar* mho 

go puro col fame dipoche perfine f 
le diffe,uuoi tu e fiere dal numerò di que pochi 
Enopbonte cavalcando colfuoeffercito>{£ coi 
mandado alti fanti da piedi che douefftno oc cu 
pare una certa altera Sun monte li uiàno , uno di 
que fanti murmurando èffe y e fa al co fa ad uno (he 
fta affedere y commandarc oprafaticofa (ygrandedl 
the udendo Xenophonte, [montò da ctuaUoxfÈpofe', 
vii fu ilfantacino,ft coft a piede piglio il de fiato luot 
goda qualuer gogna non potendo poi più patire i 
faytacino;col filamento iiglialtri compagni di fmon 
io da cauah*ma tutti li Joldati poi interne a pena co 
flrinfero Xenophonte al rimontare 4 cauaUotncgan 
dohuc^feriftrh incofe neceffaric 

rypiu conueneuoli ad un Capitano* 
Ì A ^ xa9 ^ ro NbgpoyConàucenào T efferato fuo 
t nel tempo dcWimernata>fermoffe in un eerto 
luogho } ft comincio coft a contemplate le fue genti 
che papauanojla onde ueggendoui un certo fildtto 



ffiepQ morto ia frediojcmmaidògli che fi ferma f 
fe nelfuo luogo propriofèle dijfe,fe tufuffi nato in 
perfia a te farebbe conceffo de ripoffare il capo neh 
la fedia regale, ma ejfendo natom Macedonia, tal 
gratta tefiaper bora eonccffa* 
T L Dino Augujìo Veftcftanoyucàenio un certo 
X giouane honeflamcnte di buon [angue nato, f eco 
atto alla mihtiafè quafi da neceftta cofiretto efferui 
andato in campo,adunpiulongo ordine lo remife 
di poi ordinategUlapaga,con bona etbonefia heent 
tiaMamiUtialoremoffc* 




configli, C*p> VÌI 
r 

Éfare diceua,cbe egli bauca quel mi 
t defimo configgo contra fuoi nimici) 
che già foglino hauere e medici coir a 
Pinfìrmita del corpo humanotaffirmado che più prt 
fio ramici fono da efiere fuperati con la fame chi 
tolfcrto* 

TH\ Omitio Corhlo dicea che rimici con le prò* 
J^prie opere erano da effere fuperati & umtuz 
T Vtio Paulo dicea gU era è hfcgtio che Tlmpet 
ratorefuffe uecchio per cofani , àimofirand* 
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per cotal ditto che li confici più moderati p iu 




C? Cipione Aphricanojntédendo che oleum foce* 
uano che lui era foco pugnace et combattente, 
àiccffe che egli ref$ofe y la maire mia Imperatore et 
non bellatore mi ha creato* 

Q Vinto Sertorio per ottimo experimento ha* 
uea imparatole e fsere digraluga difeguale 
a tutto l y esercito Komano.fy accio che tal co fa fk 
milmente a i barbari foldati incofultamete bramofi 
di cobattere ifegnaffcf ecefi menare auati di fe duoi 
cantili jUtio beh (y forte f altro macro (y debolexa 
quali fimilmetefecc appreffarc dui giouani,uno rot 
bufio 57 goliardo ,? altro magro (y di pocafor%a*al 
più robuflo cóma£o,che pigliata tutta la coda in ma 
no del caual macro 9 la Urajfe uia co la fua for^a , ^ 
al più debole che tolta in mano quella del cauaBo rot 
buflo } a pelo apelo uia la fcarporiffeda onde accade 
do che al giouane più débole gli uemfje ad effetto 
qual tato chegìiera fiato comedato y et al più forte et 
robuflo no,Sertorio aHhor dijfe foldati mie y co qflo 
tale effemplo ho uoluto dimofirarui la natura delle 
for^e Romane ycio e che tutti li foldati infieme rk 
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preti fono tfuperabili y inviti a qllo che gliajfalta, 
ma cfjli faranno ben lacerati & carpiti da quello, il 
quale comincia dalla par te >{i non dal tutte* 

Alerio Lernno Qofohjhauedo intefo che una 
certa ftia di rimici era detro nel capo fuo.mt 
trata,cofidatofi neUagr a moltitudine della gétc y fua> 
comando che quella fuffe menata g tutto Fefjcrcitot 
accio tal co fa deffe terrore a nimicitpromcttendogli 
etiadio che fempreg adietro farebbe Tintrata parete 
a qlli exploratcri y qli l 'efferato fuo ueder uolcffmo* 
|* Elio Primopilare,il quale nella Germania dot 
poh tagliata V aleriana 9 alU affediati Romaf 
ni fu Capitano yduhtando fi che nimicinorimoucfft 
no uia le legncfluali al Vallo erano accodate, che 
U fuoi allogamenti no abbrufciafftnOyfintala care* 
fila delle legne , mando in diuerfe farti detli folàati 
fua a furar quelle ; per il che fucceffe y che Germani 
tanti li tronchi uia tagliorno* 

Nco Scipione nella guerra Naualefece gitta 
re alcuni uafì pieni di pece , fèdi teglia ncW 
armata di nimicixaccio (he tal pefo percoffafufc 
fe noceuoky {tla materia che fuori ne ufciua } nuirv 
mento alt 'Incendio ne prejìajfe* 



ANmbaU moflrò al Re Antioche 3 che nettar* 
mata di rumici uafipiem di ferpe gittate ne 
facete accio che UfoUati rimici £ tal atto tpauriti, 
dal combatter efè dalle opre nauali fuff no impediti* 

MArco PortiOpcdciofìa che co gradi ffimo ipe 
to in fu ? armata di rumici [altaffe>impauorii 
tig tal co fa Cartbagwcfi , (f le armi loro et Hinfc, 
gnefra foldati diportio ih jìribuite, molte naui di rat 
mici co hahto [odali hauca ingannato fommerfe* 
IjAtheniefi emendo cotinouamete da Lacede 
moni mole\Uti,i certi giorni f e fiiuuquali alla 
DeaMinerua fuor a della citta celebravano >cd an 
me f e crete dentro della uefìe } fiercno i kr facrifici], 
li quali finiti y no cofi fubito ritornorno in Atbene, 
ma fuhito fatta la moltitudineyin quel tempo che tal 
fatto no fe afrettaua,ilpaefe di minici affaltorno } {t 
Metello fen^a rifletto facchcgwrno* 

C Affio Jhatédo alcune naui onerarie (t uccchie 
attacom détro ilfuoco, fcpei co un uèto gfpe 
ro etfauoreuole nef armata de nimici fofyinfe 7 
quello in cotal modo totalmente abbrufcio* 

MArco Liuìo 7 hauedofugato il Capitano Haf 
dr ubale, ftcofortòdolo oleum à fuoi foldati 

che doueflc 



che àoueffe yerfcguitare rimici infino a Tutòria ìt 
flruttione il }«rfli,g& rc$ofc,efur ncccffaria cofa 
che qualcuno uiuo ne renaccio porti la moua agli 
fìlmici della uittcria nofìra* 

Hhfdrubale,uoledo fubiugare totalmente N« 
màijintro nelle lor confinuma uolendo quel 
li in ao f>robibire,Hasdrubalc aff\rmo>che egli era 
ucmto f figliare àgli elefhanii , di ({uali Numidia 
eraferaciffxma y ^ accio che tal cofa conccjja tcfuft 
fejomma fecureiga promifc loro.il che credendo 
Numidi,fuorno dal Cafitano Annibale affaltatifè 
co fi in quejia forma [otto le leggi fue reduftgU* 

P 'Tolomeo hauendo co le fue foche for^ acca 
battere contra Pcrdiceaf cofia à foldaù afsai 
fiu fotente,ft forte 3 molte forti di ammali ramo 
infieme>& fece che quelle alcuni uehicoli 0 ucr cor 
rette traheffino fcr terra } ft al codurre detti animai 
li certi fochi cauaUi ordino : ma effo Re col reflo 
delle fue genti andò auatc 9 accio che la fólucrc><juat 
le detti ammali nel camino elcuauano 1 altOjUna cet 
ta mofira digrade efsercito feguitate il re } dimoflraf 
fexlaonde accadette che Ptolomeo fufero g uinfe i 
rimuover tale cfbettatione &a sbigotito, g pcr/<* 
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TV^" \r odino Athcmefe^hauendo accobattere art 
tra Thebarà affai piupotenti per eauallaria, 
iette ad intendere olii fuoi foldtti , che era qualche 
forala di falute quelli che refrattario in c*mpo,ft 
la propria morie a fucili che [e partiuano f la ondeg 
tal ragone confirmati gliammi di fuoi foldat'^acquit 
pomo la vittoria* 

T Vtio PinariOyeJJendo propojlo alla guardia di 
Hemaàttane1bCicilia } effiHemncnfi gli ai 
Umandorno le chiari delle porte yjuali effo LAhnat 
rio tenea appreffo di fe.per rifletto che fi duhtaua 
the quelli della citta a Carthagincft no fi desfino co 
me già fi appare chiavano di darfula onde Pinario 
tome faggio Capitano addimado il ftatio di una noi 
te a dark reftofia>f»f cofi comunicata lafraude deh 
li Greci co li foldati fua,cómadogli che per il giorno 
feguete f uff ino tutti apare eh iati (y bene i ordine ad 
un certo fegno che bàgli darebbe ♦ la onde utmto il 
giorno } pro mi fc di ridergli le chiaui , fèper madore . 
*d effetto il fuo cocettOyfcce chiamare tutta la mote 
tHudine della citta in certo Tbeatro 3 doue etiandio 
fiu manifefìameU cognofeiuto il mal uoler delti H2 
nenfi , dato d fegno alh foldati fua } quelli della città ■ 
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ferrea rifatto iiperfonafece tagliare apGgp* 
A Nmbak y dopo il fatto fami che già fu fati* 
^appreffoillagoPerujino y c6graflragefyda 
no à Romm y haiédo co eerti fatti tirati nel capo 
fuo fei mile fanti detti cofederati del nome latino, (fi 
h benignamHe neUe proprie fue atta gli diuifetdice< 
io che egli faceala guerra folamente per la liberta 
di ltah<uft coft per opera di tal foldati,alcuni popoli 
ad Annibali ft dettono* 

IVA" Agojueggedo cheti Locri da Cri fimo Ca 
fitano dcV armata noflra erano affediati, 
ffarfe la fame g ti c3po Komano,cVl Cofolo Mar 
cello era fiato morto >ft che Amxbak alla Hberatione 
icfli Locri ne ueniua,£acio che la co fa hauefje calo 
re fegretamete coduffe fuora certi difuoi cauatiifè 
tomadogji che daM monti quali erano li rióni, fe $& 
moflraffmo*per il qualfatto>crcdcdo Crispino che 
quello fu^e Annibale ecrto 7 f% rimoffe daWimprefa, 
(? rimontato fu Tarmata, fubito fuggi vita* 
T) Vblio Scipione e pendo inLydia contra il Re 
J Antioco ,uegg?do che Peffercito nimico il di et 
la notte da cotinoua pioggia era uejfato y {£ che nò f* 
temetegli huomìmfè li cauaUi incio màcauano } ma 
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ehaàoghrcbiloropU lagnati nerui fatti intubili 
V impotenti da ferire il nimico, conforto Paffercito 
fio wrilméte, £ il giorno fegucntepoi{ben che rete 
giofofuffe)attaco il fatto Sarmixdi modo che fecon 
io ft bauca penfato,cofi ne reporti) la vittori* « 
*T N $tel tempo che Catone danneggiai la Spot 
*gnà li Ambafciatorii Lergcntini , confederati è 
Romani andomo a hà,{i addunadornogti aiuto con 
tra i lor nimiàCatonc accio che li copagm dal poi, 
fot R ornano àfcojolati da few detona fle, &be da 
togh VefsercAoM for^e fue oltre modo no diminuì f 
fe,commadó che una ter^a parte di fuoi foldati pv 
gliajfmo dbojQt che mvtaffmo in naue co comiffu* 
ne che cautamete & con buonuento douefftno poi 
ritornare adietrotma che intra queflo me^p fi dot 
Hcffc porgere fuora il rumore dalfocorfo che ne gì 
uà ai LargitimM che ft come glianimi amia accreb 
he molto , coft etiandioi configli à fènici in grò* 
parte feenia* 

£J £f«Wggendo cbenePejferàto di Pompe* 
io,eraumgra bSdadi caualh ? bemfftmo arma 
1a,f[forte,comm3do atti foldati fuoi,cbc attacato ri 
fato tarme,douef[wo cole frode loro foUmétccah 
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cor dà ferire il nimico alta udita ùgUocchi & àetiè 
factaxft cefi in quejla maniera reflo uittonofo* 

I Locri , uegndofi a bandiere fiiegpte coflrengre trfirte m 
calare da Sempronio Gracco , tutte le gnti loro co arti mr* 
ta anfero & àrcondornoM detti corra di huomirtffirtijfimi ZT 
beUicofì m habtto ài donne uefitt^mpierono . la onde meuendofi 
poi Sempronio con maggior ardire & pronte^ ptr affdtre li 
fanne nemiche , fu da pelle ( per che buoni fidati erano) fi* 

£pt0)& uento* 

O Vinto Maxmojhauendo vntefio che m certo Statuio no 
hiiep 1 della per firn fuaa.atuallomolto uaientc ì uolea 
andare nel campo di inmicijl fice uenire auanti (h fefir efeufefi 
fi con ejfo lui che infmo a quel tempo per kuidia diglia!trifuol 
eompagnifcldatt.era fiato ceco & totalmente ignorante detta 
fuauirtufir cofi donatogli un bellijfimoccuallo } <T certa pan* 
tita di da' narici fio esercitolo ritenutacelo che* quello } che fé* 
ttentofamente auantì il Capitano gito ne era^attegro tr tonfila* 
io dalla prefentia fialicentkffeit? etiandioper adictro di bum* 
dubiofo et incerto fildato fidele etfirte hauejfc età lificgnafiu 

PHdippo fimilmente intendendo che un certo VphiafcUa* 
to buono*? ualorofoyi* era partito da lui per rifletto che 
ghera tanto poueio W biJcgncfo } cbe a pena a tre figliuole fate» 
cena le fitfcjie punto indo era aiutato dal Re:Vhihppo 7 ì ateEà 
che dimane che fi douejfe ovardare dal detto Vythta } ifttaljirm 
marifpofeife perfmewbmlfepM^faneiAnf^rm de* 
Iole V infirmala tagliareti purpiuprctto con rxmd^ opcrturà 
la curareiiey cofi di poi fice chiamare jarmharmerte afe in ha 
gh figreto il detto VyihiaUT cogncjauta la neeffita/tr f<M* 
ta di pelo con Ma pentita di danari pouedait *J hìjfS* * 
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VythirJt maniera che hehhe poi fieUo mito phiJUele&mU 

10 piti meghore di qutUojht hauea hwto'auante cbeVoffendeffe. 

Tito (limo Crifymo > conaofia che dopoVvtifikcct? 
disformato fatto d'arme cantra Carthaginefi fatto* ne 
quale Marcello fuo Colleg: hauea perdutogli eogpofcejfe , che 
Annibale hauea appreffo difel A nello d fi già nmo Marcello f 
fcnjjc qua fi à tutte le citta d l Italiche mn itoleffino credere aBe 
litiereje quali con V Anello di Marcello Jùjjìno figliate : per il 
cheottenne y che Sciapa &'moke ahre òtto ifirttjjime ^uanamen* 
te dette fraudi & inganni di Annibale furono tentate. 

DOpo il fatto (TarmeCamenfe^fnrabilmente m daw di 
Romani fatto gitani ni à Senatori,* dal popolRomano 
erano fi juttamentefbig)titi } &' di tanta paura ripieni, chegnn 
forte di coloro che erano uiui refiat^con autorità è que più nobn 

11 del Senato y faccino cvnfigho tr delher ottone di uolere ab» 
bandonare. 

ROmap* la bella ìtafia } et girfene od habitare t ohra por 
te. il che utdendo Publio Scipione gmane uabrofatT 
ordito mdtOyCon certo impeto tifarne intrb la m rnezjo di co* 
toro /he faccano Jipra ao il cvnfigho delpartirfè , €T altamente 
àijpjfe conia fuo propria mano douer quello amazfce il quale 
nongiurafp di uoler fior [aldo in Romatfer conftruatione della 
repubhca Romena.*? co fi fù'l primo che guirajfe , dipoi con lo 
Pretta fpada in mano minaccio di morte aduno y chrgbera oppref 
fognando egli non ghtraffè al modo che lui giurato haueoJa onde 
quello perpaura } t? ghaltri con effimplo contìrinfe o giurare. 
Ti M llciade 9 hauendo fugato appreffo Marathone grandtjfi* 
J[V 1 ma moltitudine di Perfiani erudendo che B Athentefi 
eonfumauanc il tempo circa atti xmratulatione della aeqtàjfara 
sòttoriajejfo conflrinfc jueti ì the fakto rtornojfm adietro per 
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Jcccvrren lacittaloro, ala pale firmai* delli Verini and* 

te ta doueaJcheJnttc^ mtiti l: mure della atta loro di hiwm 
TnM armati, Verjiamfip enfino the % ìt Athemenfi doueffm 
rjjere grandmo nurmro Cr altri efere pecche 'hauecno cU 
borni i à Uarathone^ attrattili che g ardauemo le mura . per 
Uckejfauentat^con la loro armata ritornerno m Verfia. 

PiftfratoAthemnfetauendop^ Mi Mtm 

gorenft.cvn la quale efft erano andati di note ad I laul.na 
per rapire certe f mine ueflali delli Atbenief \quali alla Vea Ce* 
rere erano confecrc te primieramente con la motte delli tmiù^tn 
dicoJJed:llifioi } rjr diportili mfdejmtt natiche kihaueapé 
gliati t difddaii AthemefimpttetV alami di quelli con habno 
matronale & allaguija di donne prigioniere utflttejtr allibo* 
pena in luogo eh ti fano uedutelocolli}perilchekinmutoJi Mi 
gpren^W penfatofi ejfcre l armata loro che con jdi* untone } et 
lieto fucceffo ne rmnaj]i nella patriaJifarrrMt tr m<dn cm* 
timcontroji motto fior no dalli faldati di Pi ifflrato or t tetti * 
malmenati* * 

COnon Capitano deli Atheniefrbauendo mt*V armata 
dcUiVerfiani apfreffo tifila detta Qypeon,uefhehfioi 
Joldati con i *rme di ruma tir con quelle medefme nata deh hot 
hanneuigo m Vamphlia appteffò dfimeSurmedonta coma 
poi nma.Verfiani co^nojanào etle nauifir Vhabito dcllt fùoL 
nonjixro àtraprouifutieperilchefucceffe^che tr. «nm definii 
giorno Cr nella pena rionale' nella mina pedeflre kow* 
fuperatì & uinth FINIS 

Stampato w Vincgia per Qiouati 'Antonio di Ni* 
cohà da Saho , ad infianiia di M* Andrea 
Ariudem. M D XXXVL 



